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ZO BORBONI 


A _PALAZ 


imprevisti, propongo un cinturone di ferro at- 


I so 


LEON BLUM — A scanso d 


rprese e d’ 


' 


estrema sinistra 


torno al settore dell 


al... 


4 


Dl collega 


ANTON GERMANO ROSSI 


membro one 
Adamo i i 


fario rivivere in 
è? Ci diverte 2 


fa se cr piace ancora ni 
lo in quanto che la 
consiste proprio nell 
î0 rumoroso e appariscente 
i puo credere un carnevale 
rumoroso, non chiasscso. non 
arnevalesco 
viumocelo dallu testa e sarà 
di guadagnato ma non fac 
ago re con tanta cru 


ISTITUTO GENEALOGICO 
ITALIANO 


FIRENZE & 


Via Benecetto Casielli, 21 Tel. 20338 bei 
Ricerche per qualsiasi famiglia - =® 


Schedario araldico: 
Un milione di schede 


Favorite î 
riche e s' 


rei se conoscete notizie st 
a della nostra Casata. 


Cognome « 


L'Utticio compie le ricerche per le preve della 
DISCENDENZA ARIANA 


(Inviarcelo incollato su cartolina) 


A Hue Tiawvasalorn 
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corn LA cura! 
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L'Exceisicr scrive 

E' un errore interpretare la ca 
duta di Barcellona come una di 
ta francese. E' di no 
blica che una buona metà per non 
i due terzi del pepuio i 

ha augurato la vittoria 
nazionali sui partiti della sov 
sione sociale e della rivoluzione | 
ternazionale >. 

E. con l'augurio, la Francia ha 
, all'esercito di Franco, ar 
mi e materiale da guerra Li mar 
dava — è vero — ai repuobli 
di Barcellona: ma, tanto, l 
va che un giorno o l'altro Fra 
se ne sarebbe impadronito. 

Eh. che diamine, no?? 


v00 


CERCARE IL GOVERNO Rosso! 


—————©©@u“©ess 
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Per il Petit Parisien 
terreno d'intesa con la n 
l denaro. Nè Roma 

lo domani concedere del 
na nazionale per 
«Ecco che al. 
pi l'occasione fell 
ca, di lottare contro la 
italo.tedesca in Spagna, 
a con una influenza 
eno pesante e più aml 


sono peti?s questi parisiens! 
‘00 


i circo 


que 


, nell'’Epogue, due- 
toana nana uomini con vi 
rme delia Francia, 

bisogno di strillare 


la 
to è a posto, n0o ? 


v06 
I giornali ricevi 
] 2 febbraio il sig 
à finalmente l'Europa: 
l'America e 
ersità di Chicago 


dell’ ultime. esperie 
saranno interessan 
Queste sue conferenze! 


«Protettorato» o 
Questi apaches delle bar 


no da ontano odor 
pano a gambe Jevate.. 


notizia che alla 
della Camera iran 
letto l'on. negro Candace, ci 


lito portare il cappello a 

Certo, che porta il capp 
ba: e lo adopera coscienziosame 
quando de 


AA 


che in s 
dh sono 

hiere per l 
per la cor 
lente regi 
tutto il rispetto, alle buc 
ni di quel cari giudei, 


perme 
con le voci di scandali e di m: 
gerle che corrono sul conto dell'A- 
merica — sarebbe forse opportun 
che il Presidente Rcosevelt si dec 
desse a modificare 
te regime», altrimenti, co. 
ebrei che pregano per ja 
c'è il pericolo di una sol 
gestione. 


L'EMULO DI BOStI 


Confidenze dell’ illusionista ROMANOFF 
) Stupefacenti 


Teatro ti 


nonchè 
carte, ecc 
zionale). 


catà ovunque, Ord 
noe DOMINO, Via 
A richiesta spediscesi gra 
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H Er Leone cres 
. Pi . 

h ogni giorno p 
u St'affare a I'C 
H e ce l'aveva & 
H pe’ cui cerca 
3 d'imbrojà la 
: de seminà zi 
i pe’ mette su 
, e attaccà l'a 
. x 

$ Fu cusì che | 
H doppo avè sc 
‘ fori de manc 
$ radunò lani 
% e je fece: — 
. "n . 
H è l'ora de pi: 
‘ Bisogna aggi 
î organizzame 
5 pe’ dà addo 
‘ che sta cerc 
H lo ciò n'ide: 
‘ se tratta pre 
$  d’attaccacce 
: e poi de daj 
: Co’ sta fiac 
H ner campo | 
A e ce semine 
$ prima l’inc 
î Quarche be 
O Ma bisogna 
è d’anticipà | 
s p'acchiapp: 
3 A quer pur 
$ Raggionam 

? e domanna 

$ « Vòrtate < 

. 

: Guarda! Gi 
‘ manco un 

. . 

$ tu cerchi c 

è Mentre no 

: rischiamo 

$ tu, come € 

; te metti ir 

: Ma levete 

$ l'epoche d 

» 

$ Tu dacce . 

è che te ver 

5 Nun te la 

* . 

$ li cons 

LA 

LI 

. 

. 

. 

. 
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9 
lettori, da quando abbia 
otizia che alla vice 


sapere se 
e sue fun: 


porta il cap, 
era coscienzio: 
uando deve t 


e bianci sui 
. Ma potrebbe da: 


per la salute di R 
conservazione del suo € 
regime. 

tutto il rispetto alle bu 


a modificare 
ime», altrimenti. 
che pregano per ja 
pericolo di una s 
ne. 


denze dell’ illusionista ROMANOFI 


peossssosetee 0000000 00010000000d00000000000000009 


ER PROGRAMMA 
DE L'ORSO 


Er Leone cresceva e diventava 

ogni giorno più forte. 

St'affare a l'Orso proprio nun j'annava 
e ce l'aveva a morte cor Leone 

pe’ cui cercava sempre l'occasione 
d'imbrojà la matassa. 

de seminà zizzannia e marcontento 
pe’ mette su tutte le bestie in massa 
e attaccà l'avversario a tradimento. 
Fu cusì che la sera de 'na festa 

doppo avè scerto un posto 

fori de mano in fonno a la foresta, 
radunò l’animali d'anniscosto 
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‘ n) 

î e je fece: — Compagni 

: è l'ora de piantalla co' li lagni. 

‘ Bisogna aggì de botto e fasse sotto: 

$ organizzamo subbito er comprotto 

t pe’ dà addosso ar tiranno prepotente 

$ che sta cercanno d'ariducce a gnente. H 

H lo ciò n'idea che spopola, che inchioda, 

o se tratta press'a poco 

‘ d'attaccacce ‘na fiaccola a la cada 

. . . 

‘ e poi de daje foco 

H Co’ sta fiaccola accesa coreremo $ 

$ ner campo der Leone h 

, . 

$ e ce semineremo s 

H prima l’incennio e poi la distruzzione. — s 

5 È MEDA n ‘ 

b Quarche bestia strillò: — Semo d'intesa. ‘ 

. , ‘ . . 

H Ma bisogna fa presto. E' necessario H 

8 d’anticipà l'orario $ 

: p'acchiappà l'avversario de sorpresa. — 

i A quer punto la Vorpe disse: — Piano! 

$ Raggionamo un momento sur programma i 

3 e domannamo a l'Orso che s'infiamma: 

H « Vòrtate a parte dietro, marovano. i 

LI ’ PA 

u Guarda! Guarda! De coda nun ce n hai : 

; manco un pezzetto! Avemo gia capito, : 
‘ . . 

$ tu cerchi de fregacce bene assai! * 

LI Pi N . . . 

$ Mentre noi, co la fiaccola in quer sito, i 

i rischiamo d'abbruciacce er chiccherone 3 

H tu, come er Blumme de la situazzione, i 

* PINI . . 

si te metti in sarvo e nun t'abbruci un corno 

: Ma levete de torno. So finite 

: l'epoche deli armamoce e partite! H 

» “ * . 

$ Tu dacce er bon esempio. Fatte avanti % 

: che te veremo dietro tutti quanti. H 

' Nun te la senti? E allora pussa via ‘ 

$ te. li consiji e la democrazzia ». H 

‘ $ 

. 

. 

‘ 

. 
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FEDRONE 


serrsssesierececeeseoseseo se rec eresse scereseseete 


Vedi. la democrazia ogni 
Tu. mai!... 


Ribbentrop è andato a cac 
in Polonia. E° la mani del gic 
no. Un proverbio fr e 
chi va a caccia, peri 
sto. Anche la Francia va a cae- 
cia guai. Ma non tutti i mali 
vengono per nuocere. Con li di- 
sfatta dei ros gnoli, è preve 
dibile che ia si arricchira 
di molte decine di migliaia di nuo- 
vi francesi: di quei francesi fab- 
bricati non già in nove mesi (una 


parola!) ma in nove minuti, a ta- 
volino, con un decretuccio. Crede 
unto 


temi, è un bel colpo. dal 
di vista demografico. È poi. è 
te in gamba. Persone per i! 
ti dell'o: 


sneste, tranquille, am 

dine d'amor pa . Nuo- 
vo nell aristocrazia 
Îra . Pei anche noi faccia» 


mo il nostro bravo guad 
zi: Vitalia manda 1 suoi le 
a combattere e da il suo sal 
si rinsangua. 4 


neora perduto in 
» Cambronne a 


Francia. Vi ricor 


Waterloo? « Gel , siamo per 
duti!». «Non an non ho det 
la mia ultima ] Chi «a che 


1 ancora dire la 
O che non irovi 


in non deb 


quelenno che 


zu, Fr 


italiani 
Avrei voluto v 
avuto nelle 
) soltanto 
i frane 

anno 


un 
ces! Pe 
combatte 
si e una D 
strillare contro 
mo l'apporto dei 
Fi ndo ci fa comodo 


neo. (i 


l’incalzsre 
ringe a seri. 
In prima 

. In 


tanto ha dei duri risvegli. 


ma nessuno... 
Ma la caduta di Barcellona non 
ifica nulla. n ha provve 
i tempo a trasferire il suo 
in un altra « ignota. 
stupido. Anche il Tafari 
perduta Addis Abe 
de a be. E quei poveri 
italiani che credevano d'aver vinìo 
la guerra, dovettero accorgere 
che no stati buscherati: il - 
verno tafariano s'era trasf 
Gore. 1 Spagna verrà fuo- 
ri una Ge 
State sicuri che tra poco i de 
putati laburisti interr anno 
Chamberlain. per sapere come 
il Governo inglese non ha in- 
rimeno un atore 
il raiatco erno di 


Nienra mi 
liticamenti 
»mpre 
) fino all'ultimo frer 
no si-tema di allean- 
i non ha motivo di 
Quello di cui ha bi- 
un unovo go- 


za, 
preoccupi 
no la 


«i fa? Dall'altra parte ci sono gli 
italiani... Non è prudente. Aspet- 
famo. 


GENOVEFFA TABOUIS 
a Copyright » de Oeuvre ». Tutti 
1 diritti per l'Italia pati 
e Travaso > 


EVITA LE INFEZION 
Luetiche - Blenorragiche 
LIQUIDO - INCOLORE « PRATICO - ECONOMICO («i 
LOL, 2O gisinez. lu dstucio bali L 88 | 

INSUPERABILE PAODOTTO ITALIANO 
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PROFILATTICO DI FIDUCIA j 


Allo! allo’, chers 


Cerchiamo una slazione 
auditevrs, bon sor! 


estera dove ci Sia 
supe po' di musìchetta 
allegra. Stasera voglio 
proptio spassarmela 


benone! ..staziane 
francese. Sentiamo che 
hanno organizzato 

questi mattacchioni ! 


il famoso " vomo 
della slrada » 


Î ce Bianchi 
| 


Mimosa, mimosa... 
(Sono un' innocente — un (Sono un' innocente — Cia avevo una casetta tra 
fanciulla? sfuggita - strazio! le rose e l'ha distrot 
orrori della barbarie... ta il vento lama © 
«un cuore debole s. casa. 
appassionato... 


cds pita NI Attenzione! la Gna è & 
= N ai Franchisk; 5. 
(Chi vi parla e una | 
| povera piccola it 
Barcellona.... 


rape cca 

ie - Vivevo in un 

; SR 

aidi ) ideale di bonla” 

(che c cammuovono!) |di religione d; 
ir È {  (Amore,d' candote 


- Solidarieta. — (CE più forte di me!) 
aiuto a da questa _- 


- assistenza angelica (0 


cr | 
calura) 


re Siete voi Certo c. ; 
(Devo vedere l'angelo della 3 Ja Pez sog 
[di urgenza radio w 0 Sono ‘4 Passionaria 


Vieni avanti i tesoro 


| l'angelica fanciulla 
| dhe” parla alla 


Alianina 
I ‘angelica, coi 
fanciulla: 


——— 
Tutto lascia pensare 
grande lotta al mondo 
fra 4 popoli che creda 
Dio dei cristiani e Qu 
lo vogliono: fra gli uc 
la bestialità e la barb 
Non c'è possibilità c 
di ibridismi: la barba 
tà, il buono e il catti 
viitoria certa e la fi: 
bile, hanno per linea 
zione questa parola: 
«non credere». I mOMi 
accoppiamenti tra po 
e popoli affermalori 
presto, una ventata 
meschine necessità a 
zioncelle politiche. 

E sarà la vera, gi 
lotta che preluderà ai 
tura e migliore. 

Avremo intanto, da 
belle, e spariranno fi 
moria degli uomini. | 
i poetucoli creatori ( 
della inerzia barbari 
nomi si dissolverann 
con la salma male m 


Lenin. 
‘00 

Quando si parla ‘ 
cinematografia italia: 
ner conto che essa ri 
sto dei produttori e 
tori: perchè sono que 
no i soggetti, gli atto 

Ma si sa chi sono 
gono questi quatiro 
noleggiatori: ed è 4 
prio loro, brava gent 
creazione c'entrano 
lo a merenda, rappre 
e juori d’Italia il | 
cinematografico itali 

E’ giusto? 

Qui è il punto, il 
questione cinematog 
la quale potrebbe € 
a quella americana, 
se l'ingegno autent 
casse e comandasse 
vire, al capitale. 

Che ne dicono i c 
grafici del «Messaga 
nale d’Italia», della 
«Corriere della Sera 

Perchè non ci dà 
e ci procurano le bio 
dei produttori e d 
per i quali si apre 
poca di cuccagna? 
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— Spicciamoci . 
Pietro alla moglie 
i nostri piccoli ad 
dopo dovrò pensar 
grandi desideri del 
dare corpo ai gra) 
veramente fare d 
tramite il mio pen 
za che agisca sui 
mini 

Il lussuoso nego 

La coppia vi en 

— Accidenti! — 
toccandosi la tasi 
che fanno cento | 

— I signori desi 
un commesso 

— I reparto gi 

— Eccolo... gua 

— Oh bello. bel 
la signora Nannin 
nanzi ad un MU 
di tutte le grande 

— Ecco, propri 
i) Sor Pietro addit 
po di cupidigia tu 
no di giocattoli m 
prio questi... vogl 
è elettrico? 

— Sì signore — 
so — è elettrico 
un vero motorino 
l'interno della m 
scambi funzionan 
ma costa tremila 


o' allo, chers 
diteurs , bon soir )| 


Mimosa, mimosa... 
evo una casetta tra 
A e l'ha distret 
il vento lama ? 
dg 3 


E più forte di me! 
(otro da questa 


angelri ta 
RA 


i ola 


A nda SL4% 
U mio diario intimo 

Tutto lascia pensare che ia rera 
grande lotta al mondo sarà quella 
fra 4 popoli che credono nel vero 
Dio dei cristiani e quelli che non 
lo vogliono: fra gli uomini cioè, e 
la bestialità e la barbarie. 

Non c'è possibilità di miscugli e 
di ibridismi: la barbarie e la civil 
tà, il buono e il cattivo dirilto, la 
viitoria certa e la fine immanca- 
bile, hanno per linea di demarca 
zione questa parola: « creder? » 0 
«non credere», I momentanei ibridi 
accoppiamenti tra popoli galori 
e popoli affermalori spariranno 
presto, una ventata soffierà dalle 
meschine necessità alle combina 
zioncelle politiche. 

E sarà la vera, grande, iltima 
lotta che preluderà all'umanità fu- 
tura e migliore. 

Avremo intanto, da vederne delle 
belle, e spariranno fino ‘lalla me- 
moria degli uomini. > filoso)ucci e 
i poetucoli creatori dei cupoiavori 
della inerzia barbarica, e ì loro 
nomi si dissolveranno nei ricordi 
con la salma male mummificata di 
Lenin. 


000 

Quando si parla e si scrive di 
cinematografia italiana, bisogna te 
ner conto che essa rispecchia il gu 
sto dei produttori e dei sceneggia- 
tori: perchè sono questi che scelgo 
no i soggetti, gli attori, rettori. 

Ma si sa chi sono e da dove ven- 
gono questi quatiro produttori e 
noleggiatori: ed è giusto che pro- 
prio loro, brava gente che però con 
creazione c'entrano come il cavo 
lo a merenda, rappresentino dentro 
e fuori d’Italia il livella mentale 
cinematografico italiano? 

E’ giusto? 

Qui è il punto, il nocciolo della 
questione cinematografica iraliana. 
la quale potrebbe essere non pari 
a quella americana, ma superiore. 
se l'ingegno autentico vi si appli 
casse e comandasse invece di ser 
vire, al capitale. 

Che ne dicono i critici cimemato- 
grafici del «Messaggero», ilel «Gior. 
nale d'Italia», della «Stampa», del 
«Corriere della Sera»? 

Perchè non ci danno una mano. 
e ci procurano le biografi: ar:isttche 
dei produttori e dei noleggiatori, 
per i quali si apre una grande e 
poca di cuccagna? 
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— Ma pensa un po’ Toni... quasi 
quasi è meglio non ti dica niente... 
bene... ma oh! Toni... per l'amor 
di Dio non te ne uscire con nessu 
no che... per carità. 

No, guarda... davvero, neanche 
una parola... capisci so’ cose delica 
te. Dunque: tu conosci Gino, no?.... 
oh! ma per carità non ti far scap- 

i.. perchè sarebbe roba da 
. sai che Gino ha sposato 
ieri... non lo sapevi? Bene: ha spo- 
sato ieri. 

L'altro giorno vado a casa e tro: 
vo un invito, sai... il signor Tal de 


Tali, la signorina Tal de’ Tali... la 
S. V. è pregata... ecc. ecc. 
Va bene! Dico... andiamo... sal. 


{o e Gino siamo sempre stati assle 
me... pol... insomma mi metto in 
nero, prendo quattro fiori e ci 
vado! 

Appena mi vede, figurati!... 
Vieni — mi fa ad un tratto — 
ora ti presento la sposa... — infat- 
ti la chiama — che stava in mezzo 
ad un sacco di amiche — è... Tont 
caro!. tu dovevi vedere che amo- 
re!... ma non ti faccio esagerazio 
ne... una bellezza! 

Mi fa, subito, sorridendo con una 


poccuccia che tirava i baci: — For- 
tunata! 

— Vi lascio un momerto -- dice 
Gino — che devo andare laggiù 


a salutare certa gente... 
Caro Toni... ti garantisco... ba 


- gli occhi e ne n'è andata con Gino. 


sta... tu dovevi vederla... tutta ve. 
stita di bianco. 
-- Siete contenta — le dico, tan- 
to per dire qualcosa, 
— Sì — ml fa con un sorriso — 
Gino è tanto buono... tanto caro. 
— Ma è anche un bel giovano 


to... sarete felice... — le dico io. 
"81, sì... — mi risponde lei con 
uno sguardo strano — ma prima 


cio più contenta... ora mi sembra 
che.. . 

— Capisci Toni? 

— Come prima 

Bene Toni, quella... ti giuro To 
ni sul mio onore... lì per lì... tutta 
vestita di bianco che ci mancava 
mezz'ora per andare În chiesa... mi 
fa, svelta, tutto d'un fiato: — Sl... 
prima di conoscere voi... ora nou 
80... 

Pol sì vergogna, arrossisce.... — 
No... no... scusate sono una stupida. 

Io mica avevo ancora capito be. 
ne! — Come, prima di conoscere 
vol? — domando. 

— Sì — mi fa lei -— con uno sguar- 
do che Toni, ti giuro, mi devi crede 
re sul mio onore... a momenti... capi 
rai.. uno mica è di legno... — SÌ, 
ora che ho visto voi, non so... Gl- 
no... sì.. è buono, è bello... ma ora 
capisco che non l'ho mai amato... 
gli manca qualche cosa... che... in 
somma non so... 

To figurati... come stavo.. quella 
mi si avvicina e... — Sentite — ml 
fa parlando rapidamente — 5s® 
volete... siamo ancora in tempo... Se 
volete... se dite una sola parola... 
una sola... 

lo che vuoi... dico... ma... per‘ 

Intanto ritornava Gino: ho pe 
sato... ma perchè io devo... ma po 
veraccio... non me la sentivo, ecco. 

Quel) sai a le donne basta un 
niente... ha capito... ha abbassato 


In chiesa... quando le hanno mes 
so l'anello... bene... prima proprio 
di dire « sì»... ml ha guardato: 0) 
ho abbassato lo sguardo... eIlora si 
è sentito un «sì»... debole... pare 
va... poveretta... 

Bene. Tonì.. tl giuro, guarda, 
sulla mia parola d'onore... ieri sera 
io... ho pianto! 


— Spicciamoci — disse ii Sor 
Pietro alla moglie — a soddisiare 
i nostri piccoli desideri. giacchè 
dopo dovrò pensare a s' Adisfare 1 
grandi desideri dello spirito, dovrò 
dare corpo ai grandi ideali, dovrò 
veramente fare di questi denari, 
tramite il mio pensiero, una poten 
za che agisca sui destini dezii uo 
mini 

Il lussuoso negozio era aifoliato 

La coppia vi entrò. 

— Accidenti! — fece il Sor Pietre 
toccandosi la tasca — che bozzo 
che fanno cento biglietti da mille 

— 1 signori desiderano... -— disse 
un commesso 

— n reparto giocattoli di lusso. 

_ Eccolo... guardi che scelta! 

. — proruppe 
la signora Nannina, fermandosi di 
nanzi ad un mucchio di ‘bambole 
di tutte le grandezze... 

— Ecco, proprio questi! — disse 
i) Sor Pietro additando con un lam- 
po di cupidigia tutto un angolo pie- 
no di giocattoli meccanici PIO 
prio questi... voglio questo treno... 
è elettrico? 

— Sì signore — disse il commes 
so — è elettrico ed è azionato da 
un vero motorino che si trova nel- 
l'interno della motrice: anche gli 
scambi funzionano perfettamente... 
ma costa tremila lire! 


— Poco! — disse il Sor Pieto 
correndo con gli occhi ad nn altro 


— interruppe la 
afferrando una grossa ba 
volto sorridente, tutta Ve r 
so e che lanciava dei piccoli gr 
dalla cassa toracica. 

— Prendi quello che vuoi e non 
mi seccare... — disse rudemente il 
Sor Pietro gettandosi ginocchioni 
ad afferrare il trenino con mani 
tremanti di desiderio... voglio ve 
derlo camminare. 

Il commesso mise in azione iL 
treno che cominciò a fuggire velo. 
ce sulle rotaie, bello € poderoso, 
sobbalzò sugli scambi, infilò il tra- 
foro, ricomparve per gettarsi attra- 
verso una casa e una stazi o 

— AN! — sospirò il Sor P 
Ah!... se potesse vederlo me stesso 
bambino... eppure, solo | grandi 
possono veramente divertirsi... fa 
temi vedere quell’aeroplano! 

Un magnifico modello d: aero 
piano pareva pronto 2 spiccare il 
volo, perfetto nelle proporzioni, ele 
gante e dinamico. 

‘-— Ha un motore ad aria com 
pressa — spiegò il commesto —- e 
parte ed arriva percorrendo due 


cento metri in aria e venti di al 
tezza: costa 1500 lire. 

_ ‘Fa niente il prezzo! Presto 
me lo dia... Nannina dobbiamo su 
bito andarlo a provare in campa. 


gna. 

La signora Nannina con due 
bambole in mano, gli occhi lustri, 
si avvicinò: 

— Che perdita! -— disse — che 
perdita irreparabile caro Pietro, di 
gioie e di consolazioni, non ave 
dei figli! 

Ti Sor Pietro la guardò curiosa 
mente colpito: — ...ecco — disse -- 
ecco quello che sentivo, ecco che 
cosa mancava di vero, di irrimedia- 
bile... ecco perchè mi sentivo povero 
e insoddisfatto nonostante i milio- 
ni, ecco che cosa dava 4! nostri 
pacchi di biglietti da mille quel 
qualcosa che me li fa sembrare non 
autentici biglieiti da mille. 

Rimase un po' così... poi scattò 
con energia: — Li fare 
mo... siamo in tempo... coraz 
li faremo... mettetemi da pari: an- 
che quel «meccanismo» € anche 
quei fuciletti e Je pistole... ecco die- 
ci mila lire di acconto, ecco l'indi. 
rizzo. mandate tutto a casa con 
fattura... l’aeroplano no... quello me 
lo porto via. 

2 Una bambola... la vorrei por 
tare — disse timidamente la signo- 
ra Nannina. 

_. Sì, portala — disse il Sor Pie- 
tro. 

È dopo un quarto d'ora un uomo 
sulla quaraniacinquina ed una 
donna suì quaranta, su un srande 
prato, correvano dietro un aeropla- 
nd minuscolo, sudati, feli 

— Magnifico! — gridav 


il Sor 


— Quando ripenso al genio di Le 
nin!... — disse il vecchio comunista 
ru «Quello... che uomo. 
me ci indovinava 
— E° inutile... c'è poco da dire 

sse il giovine comunista rus. 
enin e Stalin... sono gli unici 
gegni umani che avevano ®! 


sto lungo... 
— Gia! — accondiscese i vec 
chio comunista russo — injatti Le 


nin aveva stabilito che in una die 
cina di anni il mondo sarebbe stu- 
to tuto comunista... non soio, ma 
avera predetto che il primo paese 
a jare i Sovieti dopo di noi, sureb- 
be stata l’Italia... 

— Giù... gia... mi ricordo... — di 
se il giovano comunista russo 
fietlendo sorpreso — ...ero ragaz 
no infatti che lo sentivo dire... ma 
mi pare che... non c'è il Fascismo 
in Italia? domandò pei corru 
gando le ciglia. 

— Sì... — disse il vecchio comu 
nista russo — «C'è il Fascismo... sì, 
forse Lenin lì non ci ha indovina- 
to... ma sai, uno sbaglio può capi 
tare a tutti... 

—. Anche la Germania, diceva 
Lenin che sarebbe diventata comu- 
nista... ti ricordi — fece ul giova- 
ne comunista russo. — Che testa 
quel Lenin!... 

— Ben in quanto alla Germa 
nia... — disse contro voglia il vec- 
chio comunista russo non ci ha 
molto indovinato... 

— Che c'entra fece il giovane 
comunista russo «un paio di pic 
coli sbagli nella vita. tutti li posso 
no commettere. 

-. Bene! che c'è di nuovo? — 
domandò ansioso il vecchio comu- 
nista russo al giovanotto che rien- 
trava. 

— Ma... -- disse il giovanotto 
che rientrava tutto confuso  — 
hanno detto che Franco Îra preso 
Barcellona... 

— Accidentt!.. — scatturono È 
due comunisti russi — sicchè anche 
la Spagna... bene! — fecero poi 
con un sospiro di rassegnazione — 
dopotutto ecco nella vita. tre pic- 
coli sbagli tutti possono eommet- 
terli. 

— E... — proseguì il vecchio co- 
munista russo — -..Se avesse com- 
messo anche un quarto piccolo 
sbaglio e ira qualche anno il co 
munismo sparisse anchè da qui... 
e da tutto il mondo? 

— Magari! —— fece il giovane 
comunista russo con uno stancio 
improvviso. 


Pietro accaldato, seguendo tra ster- 
pi e buche il volo del piccolo ap 
parecchio — non mi sono mai di. 
vertito così. 

— Neanche io Pietro! — disse la 
signora Nannina che seduta con la 
.grossa bambola contemplava il cie 
lo e il profilo della campagna, men- 
tre sul nastro bianco siazionava in 
attesa il tari. 

Ad un certo punto una coppia 
di ragazzi sbucò dal pendio: erano 
due poveri ragazzi sui dieci anni, 
un bambino e una bambina; si av 
vicinarono silenziosi, scalzi e con 
gli occhioni spalancati. 

Poi, siccome l’aeroplano voltando 
veniva dalla loro parte e cadde 2 
loro vicino, il ragazzo corse a pren- 
derlo e tremante di meraviglia lo 
consegnò al Sor Pietro che soprag- 
giunse di corsa. 

La bambina invece si avvicinò al- 
la signora Nannina: guardò la bam- 
bola, poi sì confuse, arrossì e la ri- 
guardò sottecchi. 

— On! — disse il Sor Pietro, E 
rimase per un istante colpito da 
un'idea 


(Continua). 


Chiedete nelle librerie 
le ferroviarie un lib è 
dotto milioni di risate 


Porco qui! Porco là! . 


ANTON GERMANO ROSSI 


Lire 10 

Ogni edizione si esaurisce 
in pochi giorni. 

ni CORBACCIO - MILANO 


Fi iezoe 4 


ERRO 
[ZI MO 


ACOL 


nuove italiane 


per quest'anno AL TEATRO REALE 
onida Répaci che DELL'OPERA 


Fra Gherardo di « Fra le comm 
ursi di aver ottenuto un gra? che si GUnUuno 
ccesso al TEATRO REALE. e n'è 1 [È h 
non se ne vanta, in omaggio si prom me del più alto i 
francescana teresse. In essa figurano più di 
cento personaggi > 
Da Cento personaggi! Se avranno 
> tutti qualche cosa da dire la com- 
Al TEATRO ARGEN A. dopo media durerà un giorno intero. 
repliche di Così è ‘se vi pare) € 
lu novità Ieri e oggi di E. Konrad. 
Ruggero Ruggeri e Irma Gramati 
ca provano il Macbeth di Shake. 
speare. Un'attività degna di attorì 
ii venti anni! E per di più sono 
Il che non guasta 


Si Commenda 
sravolfa c'è ( 


Il 15 febbraio inizierà le sue reci. 


—. te al tiatro M i Milano ia 
TEAT TA'TTE MERRIT nuova compa a Merlini 
TEATRO QUATTRO FONTA- , Sandro Ruffini. novità, La 
a rivista Disse una volta Un scelta di un fano Lan- 


ROSI BARSONY 
nella rivista OP-LA 
di Falconi e Frattini 


a logica) Fu com 
bina di C. GC. Viola. 


shele Ga! 
Michele Ga A 
plausi è quattrini 9 

all'autore. invece del successo 


Là titolo della nuova rivi- la rivista ( fruttato a (raldie 

‘ coni e Frattini hanno ri delle pe »chie, la signora Nee af 
È are adlla c01DO ra dei Tommasini si sareobe fatta 

Errepi TEATRO QUIRI L 

NO Risa applau uecesso E 


questo ci fa piacere 


una bar 


reclamare la sua parte 
» Galdieri il pubblico su tut 
to di te e ti vuol bene perchè lo sai 
divertire € Se ti dice va... tran. 


acomo Vaghi è alto un metro 
e novanta. E pensare che è « bas- 


Però « 
Per «mettere una rivista quillo va A 
basta la r ta vogliono sO IS 
scene. delle belle scene é \ 
n d ‘» Ila 
ADI: TRO ELISEO la compa Si dic. stagione lirica e non 
gnia Cim ese ha rap. anno lirico », Così le artiste posso- 
x pre i F. Jucksow no contare i loro anni, uno per ogni 
La che l'autore r in cui hanno can: 
de ( commed per mo; 
In Iiglia le mogli e i mariti ne 


sanno molto più del si r Jackson 
è non hanno disogno dei suni con- 
sigli. Basta leggere i bollettini de- Certe artiste non avrebbero che 
mosrafi sei anni. 


Il maestro ILDEBRANDO PIZZETTI 
autore di « Fra erardo » 

TITO SCHIPA e MARGHERITA CA- 
ROSIO in « Sonnambula ». 


In camerino di Tullio Serafin 
Mascagni: — Lo sai la «ifferenza 
che c'è fra l’Aida e la Traviata??? 


No. 
— L'Aida è celeste e lu 
ta è Violetta. 


f 29 


Gra n febbre di produzione di film. 
Speriamo che la febbre non di- 
renti delirio 


-- 


— Sai — mi dice il baritono Filip- 
po Romito — «in aprile andrò a Tir- 
renia a girare un film. Sosterrò ia 
parte di un grande cantante... 

— Ahi!... 

—.. Che ha p:rso la voce... 

— Così va bene. 

7 — .. ma poi la riacquista. 
Gee — Ahi!... 
PIRO) rr n — Ma quando riacquista lu voce 
il film finisce. 
— Avrai un successore! 


COST E° (SE VI PARE) di Pirandello al Teatro Argentina. ì ONOR. 


COM 
AGDIBRO GIO PAIA 


Personaggio Importante 


FATRO REALE 
ELL'OPERA 


Ci ,CommendaTore. , 
Sravolfa c'é Davvero. 


Sono iL Comm. PALLA 


Ho Un POSTO ' 
RISERVATO. 


‘0 ILDEBRANDO PIZZETTI 
di « Fra Gherardo » 
HIPA e MARGHERITA CA- 
in « Sonnambula ». 


nerino di Tullio Serafin 
gni: — Lo sai la «ifferenza 
ra l’Aida e la Traviata??? 
r: — No. 

gni: — L'Aida è celeste e lu 
è Violetta. 


f 29 


ebbre di produzione di film. 
mo che la febbre non di- 
lirio. 


-- 


— mi dice il baritono Filip- 
to — in aprile andrò a Tir- 
girare un film. Sosterrò ia 
un grande cantante... 

Ha 

he ha pèrso la voce... 

sì va bene. 

na poi la riacquista. 

il. 


i quando riacquista lu voce 
inisce. 
"ai un successone! 


ONOR. 


Chamberlain, famoso 
i ese e padre dell'attual 
lie. aveva piantato alcu: 
nel suo giardino a Higbu 

va che tutti l'ammirasser 
ì questa manla 
faceva l'allegria 


quando essi vi muo 
qualche rimprovero. 


» decorato al valo- 


domandò — que. 
cora sergente? 


i nc nè leg 
e — rispose un uffi. 
i gli domanda di leggere 


? Basta che 
trincee 
gente 
Quando i vostri genitori vi muo 
veranno fiere rampogne perchè non 
avete voglia di fare i compiti di 
scuola e vi assilleranno con le sol 
ininac assicurandovi che re 
sterete un analfabeta e non farzie 
mai carriera, narrate loro questo 
une to, dando essicurazione 
in grado di pren 


he 


pres 
to, fate 2 


hezza 
ca sola: l'a. 


dioso fattarel 
netti «he è da 


farvi una } 
avret uggiu 
uffop-Julfi gt porlo 
Rog./A. LISI > ‘ 
VIACHIAIA B7e96 Tel 32320 ‘a 
UNICA DITTA SPECIALIZZATA NEL 


SOMMERCIO DEGLI ARTICOLI SPORTIVI 


10 — 
Ma cn 


Storielle educati 


ad uso dei fanciulli 
che vogliono farsi strada in casa 


a _ 


Pur non avendo compassione dei 


pese de! vinti 
ve di Versailles. 


x pi tedeschi, fra cui il 
. Coburgo, erano scesi all’'al- 
» e vi erano alloggiati a spese 
d città 

Quando Bismark lo seppe, andò 
su tutte le furie. 

— Come? — esclamò — gente che 
è venuta semplicemente per curio- 
sità ha il corag di viv a spe. 
se del Comune? Ciò è semplicemen- 
te vergognoso da parte del duca di 
Coburgo che ha un milione di ren- 
dita all'anno! Una tale spilorceria 
merite be di essere narrata sui 
giornali! 

Ed egli stesso 


va 


dinò che alcuni 
giornalisti di no biasimassero 
apertamente tal? one a 
spese di una città ridotta alla mi- 
seria 

Giovinett:, Jdedicatevi al giornali 
smo! E chissà che un giorno qual 
che potente non si rivolga a voi 
perché scriviute contro Quelle per 
sone cha invece di spendere il da 
naro proprio, fanno il lusso con 
quello degli aliri. 


dn 


l'imperatore Ales. 
i Russia erano malati 
1 volevano prendere medicine 
Esauriti inutilmente tutti gli altri 
espedienti, si ricorse all'autorità pa 
la; ma neanche allo zar riuscì 
persuadere i piccoli ostinati. Do. 
po averci perduto attorno mezz'ora, 


vw 


Traci) 
PRA 


18930? 


lo zar sì volse alla governante € 
disse: 

— Signora mia, io ho perduto il 
mio latino. Cercate un po' voi di 
vedere se ci riuscite. Ma vedete co- 
me va il mondo? Milioni e milioni 
d'uomini tremano dinnanzi a un 
mio cenno e sì farebbero a pezzi per 
obbedirmi, e con questi piccoli moc- 
ciosi non la spunto! 

Pargoli e paryole, imparate a es 
sere disubbidienti e a non dar retta 
a vostro padre s? volete che egli 
dica una frase storica e si metta in 
testa che, mentre tutti gl’'impiega- 
ti tremang dinanzi a lui che e capo 
sezione af Ministero, c'è qualcuno 
che invrce può stropicciarsene della 
sua autorità. 


da 


Un giorno il celebre compositore 
Cho era restato nel vecchio con- 
vento di Maiorca a lavorare e la sua 
amica Sand era andata insieme ai 
suoi figlioletti a fare un'escursione 
nei dintorni. A un tratto incomin- 
ciò a piovere, tirare vento, i torren- 
ti s'ingrossavano e straripavano... 1 
gitanti facevano tardi; annottava 
e non si vedevano ancora. 

Chopìn intanto nella sua cella 
passava momenti terribili d'ansia. 1 
nervi a poco a poco gli davano una 
specie di delirio. Gli pareva che la 
Sand e i figli fossero morti, e che 
lui stesso fosse morto annegato, 
mentre una tremenda goccia d’ac- 
Sua cadeva su lui con insistenza 

‘eroce 

E gotto quest'incubo compose... 
compose il famoso preludio detto 
appunto «della goccia d'acqua», mo- 
notono, insistente, tragico, dolorosis. 
simo. Tutta la pioggia del cielo cad- 
de così sul suo cuore 

Così nacque il sesto preludio. E 
quando Giorgio Sand ritornò sana 


Donne sciatrici 


Ah, io sono un tipo all'antica!... 
donne coi calzoni!... 


Non mi piacciono le 


e salva coi figli, il musicista gettò 
un grido, come se vedesse dei fan. 
tasmi e svenne. 

Cari giovinetti, quando udrete vo 
stro padre che strepita perchè il 
rubinetto dell’acqua in cucina non 
chiude bene, oppure urla perchè i! 
pranzo non è pronto, o si csaspera 
perchè al piano di sopra fanno ru 
more, impedendogli di riposare, voi 
narrategli l’'istruttivo episodio di 
Chopin e sappiate fargli compren 
dere che se invece di esser? vostro 
padre fosse un uomo di genio, da 
simili tormenti trarrebbe ispira 
zione per un'opera d'arte, anzichè 
motivo di questioni in famiglia 


» 


Sebbene Alessandro Dumas ‘pa 
dre) fosse tutt'altro che modest 
pure non era sprovvisto di senso 
critico per quel che riguardava la 
proprie deficenze. Sapeva per esem- 
pio che, pur avendo scritto alcuni 
drammi in versi, la poesia non era 
affar suo, e se ne doleva. 

Quando uscì la Marion Delorme 
di Victor Hugo di cui era un fedela 
ammiratore, disse con un sospiro: 

— Darei tutto il mio teatro per 
aver scritto Murion Delorme! 

Sarà bene, o fanciulletti cari, che 
meditiate a lungo su questo episo 
dio del celebre Dumas padre e che 
facciate proponimento di non ser 
vere mui versi, nemmeno per dedi 
carli alla vostra donna di servizio, 
perchè potreste pentirvene amara- 
inente se un giorno vi capitasse di 
leggere le poeste di Ungaretti o di 
Turno sulla « Domenica del Corrie- 
re». 


Gli episodi originali sono tratti 
dalla bellissima Enciclopedia degli 
Aneddoti di F. Palazzi edita. da Ce- 
schina di Milano. (Un po' di pubbli- 
cità non fa male a nessuno). 


ITIRITERA 


| Chanteclair 


(ossia: « Canto chiaro ») 


Facciamo qualche ipotesi, 
| così, alla lontana, 
sull’affetto che pòrtaci 
la Sorella Latana. 
Amore vero e nobile, 
sia detto senza ambagi, 
che si rivela subito 
| specialmente a Paragi, 


| dove Blum ancor S’agita, 
| s'incaponisce, e sogna 
per suoi fini reconditi 
di sovietar la Spogna. 

Son mene diplomatiche, 
mentre da veri eroi 
i capi pseudo-iberici 
varcano i Pirenoi, 


Intanto si divertono 
| in Francia, e noi si « abbozza » 
pensando - oh stolti! - a Tunisi, 
alla Corsica e a Nozza. 
Là nel Mediterraneo 
(che Italia... appena bagna) 
| le Baleari aspettano, 
freme la Catalagna. 


Voglion Vercingetorige 
(specie quando fa il bullo) 
dell’Orbe tutti i popoli, 
gridando: « Evviva il Gullo! »; 


e quando Gallia « docet », 
| sotto Marianna o Cenvia, 
alto si leva il mònito: 

« Viva sempre la Frencia! ». 
ACCIO D’EMPOLI 


— Ma che 
bottiglie, scatole 


i coi figli, il musicista gettò 
do, come se vedesse de! fan. 
e svenne. 
giovinetti, quando udrete vu 
adre che strepita perchè it 
tto dell’acqua in cucina nor 
bene, oppure urla perchè i! 
,i non è pronto, ov si csaspera 
al piano di sopra fanno ru 
impedendogli di riposare, voi 
egli l’istruttivo episodio di 
1 e sappiate fargli compren 
he se invece di esser? vostro 
fosse un uomo di genio, da 
tormenti trarrebbe ispira 
per un'opera d'arte, anzichè 
> di questioni in famiglia 


» 


ene Alessandro Dumas ‘pa. 
‘osse tutt'altro che modest 
non era sprovvisto di senso 
| per quel che riguardava l> 
e deficenze. Sapeva per esem- 
le, pur avendo scritto alcuni 
ni in versi, la poesia non era 
suo, e se ne doleva. 

ndo uscì la Marion Delorme 
tor Hugo di cui era un fedela 
ratore, disse con un sospiro: 
darei tutto il mio teatro per 
eritto Murion Nelorme! 

1 bene, o fanciulletti cari, che 
iate a lungo su questo episo 
1 celebre Dumas padre e che 
te proponimento di non scrl 
nui versi, nemmeno per dedi 
alla vostra denna di servizio, 
è potreste pentirvene amara- 
> se un giorno vi capitasse di 
‘e le poeste di Ungaretti o di 
) sulla « Domenica del Corrie- 


episodi originali sono tratti 
bellissima _ Enciclopedia degli 
oti di F. Palazzi edita da Ce- 
i di Milano. (Un po' di pubbli 
ion fa male a nessuno). 


RITERA 
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sia: « Canto chiaro ») 
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alla lontana, 

ffetto che pòrtaci 
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ore vero e nobile, 
tto senza ambagi, 

i rivela subito 
ilmente a Paragi, 

‘e Blum ancor s’agita, 
Iponisce, e sogna 

uoi fini reconditi 
rietar la Spogna. 

a mene diplomatiche, 
re da veri eroi 

i pseudo-iberici 

no i Pirenoi. 


anto si divertono | 
ancia, e noi si « abbozza » | 
ndo - oh stolti! - a Tunisi, | 
Corsica e a Nozza. 

nel Mediterraneo 
Italia... appena bagna) 
aleari aspettano, 

e la Catalagna. 

yglion V'ercingetorige 

cie quando fa il bullo) 
Orbe tutti i popoli, 

ndo: « Evviva il Gullo! »; 


quando Gallia « docet », 
, Marianna o Cenvia, 

si leva il mònito: 

va sempre la Frencia! ». 


ACCIO D’EMPOLI 


— Ma che strani semi mi ha dato il fiorista !... Ho piantato rose e tulipani e vengono fuori 
e, scatolette di conserva, scarpe vecchie e pedalini fuori uso !... 


ne 


DONNE SPORTIVE 


Una brava ragazza trova sempre qualche cosa di util» 
Ù (Flregende Blatteri 


L'invitato sfortunato 


La scrittrice P. B. s'intende 
molto di letteratura e poco di cu- 
cina. Però ha la mania di invitar 
a pranzo i colleghi giornalisti per 
far loro. gustare un  desinaretto 
confezionato dalle sue mani. 

Giorni addietro questo invito 
colpi contemporaueamente Ippo- 
lito Bastiani e Vitiorio Curti tutti 
e due della « Tribuna ». 

Ma allora stabilità, a casa del- 
la antitriona si presentò soltanto 
Curti 


Bastiani? 


scrittrice. 
Fo le sue 
manere al giorn 


domandò la 


‘ dovuto ri- 
on potevamo 


lasciare entrambi zione. 
o Valtro. ( bbiamo sta 
bilito di tirare a sorte chi doves- 


Uarina, Carina! Neiuraln 


te avete vinto voli 

cche! rispon Curti, 
innusando un odore sospetto che 
urriv dalla cucina io sono 


quello che ha perduto. 


CONSULTO 


- Credete che il malato potrà sop 
portare  un'operazior ì 

Ma che ragi 
lega. E' milionario! 


PER VENE] 
VARICOSE 


iene È. F. ROSSI » S MARGHERITA LIGURE 


UFFICIO OGGETTI SMARRITI 


AM 


— E' l'ultima tazza di caffè che mi 
porti? E perchè l'ultima? 
— Ci sono due gendarmi in cucina* 
(Sydney Bulletin) 


Una bella cosa 


Un mecenate dell'arte più 
viene acciullato da un gruppo di 
amici del pittore ombadori 

Venite, venite a visitare il 
suo stadio... Così, tanto per vede- 
re, non c'è bisogno aequisi 
Ma almeno vi farete un'id 
quento valga questo nia 
esponente della nuova arte 


liana. 
il mocenate. preso di forza, 
nie e si reca col grappo 


dia - dl rattanto aveva 
avvertito telefonicamente Tromba- 
deri a caso di quest'ultimo. 


Il pittore si fa trovare in atteg- 
gumento inspirato dinanzi ad nna 
mod e fa le viste di 
to assorto nel lavo 
i nemincio è 
lella brigata. 
inalmente. il mecenate dice 
qualche cos 

Maestro, entrando in 
vostra ho veduto una bellis 


FCrombadori ha un euizzo 


ed un fremito nel evore. 


dute 

E 
con voce 
rente. 


dead 
re indiffe- 


tro cui lo in ansica- 
pelude il mecenate. 


mera 


Crenso® 


— Ho trovato un biglietto da mille per la strada; po- 
trei depositarlo a rate?... Cento franchi al mese, per 
esempio, dato che domani ho una cambiale che mi scade. 


(Ric et Rac) 


Rispettabile pubblica 


Nella compagnia dei grandi 
spettacoli M. gli attori non bec- 
cano la « cinquina » da varie set- 
. Figuratevi voi umore dei 
comici che per difetto di paga so- 
no costretti a mangi il fegato 
nza di meglio! 

il più famelico di 
questi com i presenta al dir 
tore della compagnia e gl 

Sentite, io e i miei colleghi 


siamo esasperati. Se per le venti 
non ci avete dato almen 
quina delle tante che dovete. 


stasera non si recita. 
Purtroppo la p 
Quindi, alla unar 
spettacolo. 
Nel frattempo una 
di spettatori era convenuta in tea- 
tro. Bisognava in qualche modo 


non venne. 
mità. 


avvertire publico che la reci 
ta non avrebbe avuto luogo. 
> ne inca com dell’ul- 


timatum « avanzandosi alla ri- 
balta disse 

Per indisposizione della si- 
i Cinquina. prima balleri- 
na della compagnia, lo spettacolo 


è sospeso. 


gnori 


| LAPAGINA QUATTORDICI 


Un discorso riuscito 


In un paese dove viveva un cer 
to scrittore. morì un vecchio »:. 
gnore il quale aveva. professato 
sempre una grande amicizi 
quel cultore delle letter 
che quando venne aperto il test» 
mento si trovò scritto in esso che 
avrebbe dovuto essere lo serittor. 
amico a pronunciare l'elogio fu: 
nebre 

Avvengono i funerali; il corteo 
arriva al cimitero ed intanto lo 
serittore andava mentalmente pre 
parando quello che doveva dire 
Ciò che maggiormente gli sembra. 
va difficile a trovare era un eso 
dio al suo discorso funebre. Mi 
intanto il co giunto sul pe- 
sto. Lo scrittore si fa largo tr 
folla, fa cenno di voler parl 
inizia: 

Chiamato per la prima vol 
ta a prendere fa parola su questa 
tomba... 

L'effetto fu immediato. Ti cor 
teo si sciolse, il discorso venne în. 
terrotto ed il csro amico ebbe la 
pace eterna. 


— Queste scarpe mi fanno troppo 
male. Vorrei cambiarle! 
(Le rire) 


Storiella carnevalesca 


Un critico teatrale, di 
facciamo il nome perch 
ta di uno di quei critici 
ch sul vestito, 
per masche 

Lo scorso carnevale chiese a na 
ami: 


andare al ve- 
1 modo che ne- 
oscesse. Che mi con 


glione t 
) n 


Mettiti una comicia pulita 
rispose l'amico all'ettuosariente. 


SUGGESTIONE 


Capo, ho finito!.. Se volete che dia anche un colpo di scopa davanti 
alla prigione. 


(Ric et Rac) 


Facciamo 


. ponte, un ponticello? | 
O non è meglio fare ur 
una ri Ma lo sa 
una rivista, una rivistell 
il teatro come un uo 
lo? Una rivista, una ri 
in otto giorni. Basta aver 
Fidea di fare una rivista. 
per una rivista, una ri 
trova subito. Ballerine ce 
te ne vuoi, I costumi li 
nolo o li paghi a rate, E 
fatto. Naturalmente, la 
av successo deve esse 
sa. Se. Dio liberi, non è 
allora ha successo egualm 
chè ti salvi con le gambe 
lerine. E se le gambe dei 
ne non sono belle, ti « 
costumi, che sono, nat 
« ricchi ». Ma se neppur 
stumi ti salvi, allora € 
musichetta. £ se la mi 
stupida, ci pensa la pri 
col suo brio che è, nat 
indiavolato. E se non 
questo, nella tua rivista 
sempre successo. Perch 
il momento della rivista. 
to » è la rivista. Shake 
cav. uff. Anselmo De R 


NICO) 


ovvero 
“ Il demolitore 
saggezza dei pri 


Nicola, anche senza : 
— giacchè stava sedu 
mente davanti alla s 
era tuttavia perplesso € 
do, incerto su quale, de 
chi proverbi che gli si 
no alla mente, vibrare 
demolitore. 

Ma. come tardava in 
a decidersi, Nicola si ac 
mordicchiamento alla | 
grafica gli faceva dole 
mentre il succhiamento 
va alcun risultato: N 
previdente, aveva, a ta 
cosiddetta « penna che 
peste d. 

Era, questa, costitu 
comune cannello di liqi 
era stato innestato un 
col relativo pennino: 1 
ta la stilografica, impu 
na che sa le tempeste» 
mordicchiamento e da 
maggior copia di umore 

Ma la decisione sul 1 
demolire tardava tutta 
wn sempre meno conti 
mento del cannello di li 


Vittorio De Sica e M 
madri» che si proi 


DICI 


discorso riuscito 


in paese dove vi 
‘ittore, morì un vecchio »:. 
il quale aveva professato 
‘e una grande amicizia px 
cultore delle lettere, tanto 
uando venne aperto il test». 
> si trovò scritto in esso che 
he dovuto es ittore 
a pronunciare l'elogio f 


veva un cer 


ngono i fimerali; il corteo 
i al cimitero ed intanto lo 
vre andava mentalmente pre 
do quello che doveva dire 
he maggiormente gli sembra. 
fficile a trovare era un esor 
] suo discorso funebre. Ma 
to il corteo era giunto sul pe- 


.0 scrittore si fa largo tra li 
fa cenno di voler parlare è 


Chiamato per la prima vol 
prendere fa parola su questa 


{Tetto fu immediato. Ii cor 
i sciolse, il discorso venne in- 
uo ed il co ebbe la 
eterna. 


Queste scarpe mi fanno troppo 
Vorrei cambiarle! 
(Le rire) 


riella carnevalesca 


1 critico teatrale, di cui nou 
amo il nome perchè si trai 
i uno di quei ci alla mac 
. d’unto sul vestito, va jazz 
veglioni masche 
) scorso carnevale e! 


niese a nr 


wi 

Senti, vorrei and. al ve 
le travestito in modo che si 
+ Che 


NE 


nche un colpo di scopi davanti 


(Ric et Rac) 


O 
Facciamo un... 
. ponte, un ponticello? E perchè? 
O non è meglio fare una rivista, 
una rivistella?! Ma lo sai che con 
una rivista, una rivistella, riempi 
il teatro come un uovo, un uorice!- 
lo? Una rivista, una rivistella si fa 
in otto giorni. Basta avere un'idea: 
l’idea di fare 
per una rivi 
trova subito. Ballerine ce n'è quan> 
te ne vuoi. I costumi li prendi a 
nolo o li paghi a rate. E il gioco è 
fatto. Naturalmente, la rivista per 
avere successo deve essere spirito» 
Un. Se, Dio liberi, non è spiritosa, 
allora ha successo egualmente. Per- 
chè ti salvi con le gambo delle bal- 
lerine. E se le gambe delle balleri- 
ne non sono belle, ti salvi con i 
costumi, che sono, naturalmente, 
« ricchi ». Ma se neppure con i co- 
stumi salvi, allora pensa la 
musichetta, E se la musichetta è 
stupida, ci pensa la prima attrice, 
col suo brio che è, naturalmente, 
indiavolato, E se non c'è neanche 
questo, nella tua rivista, allora fai 
sempre successo, Perchè questo è 
il momento della rivista. L'« Amle- 
to » è la rivista. Shakespeare e il 
cav. uff. Anselmo De Rossi. 


NICOLA 


ovvero: 
“ Il demolitore della 
saggezza dei proverbi,, 


Nicola, anche senza allontanarsi 
— giacchè stava seduto comoda. 
mente davanti alla scrivania — 
era tuttavia perplesso e cogitabon- 
do, incerto su quale, dei tanti vec. 
chi proverbi che gli si presentava- 
no alla mente, vibrare il piccone 
demolitore. 

Ma, come tardava insolitamente 
a decidersi, Nicola sì accorse che il 
mordicchiamento alla penna stilo. 
grafica gli faceva dolere i denti, 
mentre il succhiamento non gli da- 
va alcun risultato: Nicola, uomo 
previdente, aveva, a tale scopo, la 
cosiddetta « penna che sa le tem- 
peste 3. 

Era, questa, costituita da un 
comune cannello di liquirizia, a cul 
era stato innestato un portapenne 
col relativo pennino: Nicola, posa- 
ta la stilografica, impugno la «pen- 
na che sa le tempeste» traendo dal 
mordicchiamento e dal sugamento 
maggior copia di umore e di diletto. 

Ma la decisione sul proverbio da 
demolire tardava tuttavia; mentre 
un sempre meno controllato suga- 
mento del cannello di liquirizia, ave- 


va finito coll’'impiastricciargii la 
bocca e le immediate adiacenze, di 
un color giallo carico, piuttosto co- 
mico, a vedersi. 

Tanto che la cameriera di Nicola 
— che stava spolverando alcuni so- 


pramobili nel vicino salotto lo 
scorse dal vano della porta e non 
potè reprimere lo scoppio di una 
fragorosa ed aperta risata. 

Nicola alzò la testa, sorpreso ed 
offeso: e la serva, vedendolo col 
viso conciato a quel modo, diede in 
risa tanto smodate e sbellicate, che 
Nicola stava già per rinunziare a 
demelire quel vecchio e giusto pro- 
verbio che dice: «il riso abbonda... ». 

Ma Nicola non potè neppure sof. 
fermarsi sul pensiero, perchè in 
quel momento udì un sinistro ed 
inequivocabile rumore di vetri in. 
franti: dalle mani della fantesca 
troppo abbandonata alle risa un esi- 
le vaso di finissimo Murano era 
precipitato sul pavimento ed era 
andato in cento frantumi. 

Nicola cessò di sugare. 

La fantesca cessò di ridere. 

E si fece, d'un tratto, un profon- 
do silenzio da alta montagna. 

Fu la fantesca, a rompere anche 
quello, esclamando: 

— Io non ci ho colpa, signor pa- 
drone. Questo vaso si doveva rom. 
pere per forza, un giorno o l'altro: 
era troppo fine... 

— Un accidente! — urlò la bocca 
sporca di Nicola. — Non penserete 
mica, maldestra che altro non siete, 
a giustificare il vostro malanno con 
l'eccessiva finezza del vaso andato 
in pezzi? 

— Signor padrone, non conoscete, 
dunque, il vecchio proverbio che 
dice: «il fine giustifica i pezzi»? 

— No, cara. Ma conosco quell'al. 
tro. altrettanto vecchio, che dice: 
«chi rompe paga e i cocci sono i 
suoi ». Raccoglieteli e portateli via. 
Del resto se ne parlerà alla fine 
del mese, quando riscuoterete il 
vostro salario. 

Null’altro, stavolta, fu demolito, 
all'infuori del fine vaso di Murano. 

La servetta raccolse i cocci, spar- 
si sul pavimento e, mentre Nicola 
riponeva accuratamente il cannello 
di liguirizia, si allontanò perplessa 
e cogitabonda verso la cucina. 


Eleganze maschili 


Fra le nuove rubriche iniziate, con 
quest'anno, da LA TRIBUNA ILLU- 
STRATA notiamo: Eleganze maschili, 
le cui puntate sono piene di consigli 
veramente pratici per chi vuole vestir- 
si con perfetta distinzione; Una pic- 
cola enciclopedia illustrata da franco 
bolli, che riesce utile e divertente an- 
che ai non filatelici; Come si chiama? 
che si può definire un «vocabolariet- 
to in pillole». Poi è da segnalare la 
nuova «serie » intitolata La vita e l’e- 

1a che fa rivivere la figura di Na- 
poleone Buonaparte nella sua umana 
intimità. Ogni puntata lo presenta in 
un aspetto diverso: come scolaro e co- 
me uomo, come amante e come con- 
dottiero, come vincitore e come vinto. 
LA TRIBUNA ILLUSTRATA è in ven- 
dita ovunque a cent. 40. 


Nel film intitolato: « LE DUE MADRI» 


c'è Maria Denis dagli 
che insieme con De 


occhioni ladri 
Sica, il rubacuori, 


interessa, diverte e miete allori. 


Vittorio De Sica e Maria Denis sono g 


«Le due, 
madri» che si proietta con gran successo al SUPERCINEMA. 


terpreti del bel film 


[IV_Edizione @ 


9, 

N PROÎ 
ELA MIGLIORE CREMA PERLA PELLE 
INDISPENSABILE ANCHE ALLE SIGNORE 


Il FULMINANTE successo di 


STACCHINI |,.::10 libro — senza precedenti — 
[LI a | dimostra oltralpe che de i la li- 
FILIPPICHE | eo ci stempo esiste» — 
io — sonzoeno 


DOTTO SCIENTIFICO CHE OLTRE ASBARBARE PERFETTAMENNE 
CONFERISCE ALLA PELLE UNA FRESCHEZZA 


RISTORATRICE 


ER 18 
UNTUBO GRANDE COSTA L.4,5Q | wa. seu vosro seorumere ne Fome 


IPROVVISTO CHIEDETELA ALLA DITTA 


— IN VENDITA OVUNQUE — F. MERCURIO c FIGLIO -NAPOLI Corso Umbetel:3î 


URINARIE VENEREE 


Gav. Dr. IZZO - Specialista, Malattie fun- 
sessuali e dell'apparato genitale - Diater= 


nalisi Urine e Sangue 
Via Roma, 418 (Spirito Santo) - NAPOLI 
Ore 11-13 e 1l Festivi 11-13. Consulti lettera. 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,80 ogni parola 


oltre tassa governativa 1,80 % 


Invi vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - Via Tritone 102 — Roma, 


AIUTIAMO brevettare vendere invenzio- 
ni (Opuscoli gratis): «SIMAR», Wa- 
shington 29, Milano. 

ALLEGRI, interessantissimi, curiosi libri. 
‘atalogo gratis. Carretti » Via Girolamo 
Dimartino, Palermo. 

ARRICCHIRETE guadagnando ottom 
mensili lotto nuovissimo metodo. Istru- 
zioni affrancando risposta. Cornacchi 
Sanmarino (Repubblica). 
AUTOMATICHE Macchinetie Ufficio Po- 
polari superutilitarie - Frolio: Macchi- 
na scrivente. Somma: Calcolatrice auto- 
matica. Stampatutto: sostituisce una ti- 
pografia in casa. Gabry: Registratore 
c Lire 460 cadauna, (cencansi con- 
cessionari). I. M. E. X. - Verona. 


BALLATE! Oggi tutti possono imparura 
in poche lezioni per corrispondenza fox- 
trott, tango, valzer. carioca, ecc. Gratis 
opustolo-saggio illustrato. Scuola Zucco, 
Via Principe Amedeo 38, Torino, + 
COLLEZIONISTI, Scambiate francobolli 
Universo. Libreito gratuito. « Echangi- 
stes» Bry 230, France. Ò 
DIABETICI potrete scoprire dosare vol 
Stessì zucchero urine apparecchio sem- 
blice economico L. 24. Opuscolo gratis. 
Diabetoscopio Bottini, Via Francia 7 - 
Genova. g 
> RANCOBOLLI Collezione settecentocin- 
quanta francobolli esteri, valore settanta 
îire con regalo 100 Australia L. 9.75. Po- 
stali L. 1. Cornacchia, Sanmarino (Re- 
pubblica). 


Fiume cuaranta differen- 
enia, Domenicana, 
nticinque L. 2.85. centoci 
nta commemorativi esteri L. 7.50, 
Sardegna.  Lombardoveneto, Pontificio, 
collezione interessante L. 6.75, Liechten- 
Stein. Andorra venticinque L. 3.85, Eto- 
pia collezione valore cinquanta lire 4.85. 
Giornale scambisti Gratis C. I, C. Lavi- 
nio, 18, Roma. 


FRANCOBOLI 
flluntrati 1 1 
Milano. 


GUADAGNERETE 30-60 giornaliere ese 
guendo facilissimo lavoro domicilio. Af- 


i) 


ranuova 


serietta Armenia listini 
. Sagavikian, Lanzone, 4 


Dott. Cav. A. PERILL 


SPECIALISTA MALATTIE VENEREE E PELLE 


Succo di Urtica 


Conserva al capo vostro il miglior pregio 
Lozione preparata per diversi tipi di capello 


Invio gratuito dell'opuscolo BR 


F.lli Ragazzoni - Casella postale 65 - Calolziocorte (Bergamo) 


Elimina forfora 
= Arresta caduta capelli 
Favorisce la ricrescita 
Ritarda canizie 


francare per istruzioni, Cornacchia, San= 
marino, Rimini. 


inD ambosessi guada= 
gneranno somme rilevanti dedicando» 
commercio recentissima specie  basant 
sì antichità, Escludonsi capitali, stud 
intelligenza. Metodo schiarimenti con 
pletamente gratuiti. Dante Pocaterra. 
Ressì, 22, Raven 


ALLIBILMENTE con nuovo metodo 
spedito in prova sì può da vicino e da 
lontano sottomettere altri alla propria 
volontà. Opuscolo gratis. Scr.: Paladini 
Nave (Lucca) Ponte San Pietro, 


LAVORO facile utile redditizio dilett 
vole, affidasi ovunque. Garetti, Mar 
(Varese). 

TTO guadagnerete continuamente, Al- 
francare: Loda Francesco, Fermopo: 
Casteggio (Pavia). 


NUOVA CURA auto - desensibilizzazio: 
per via linfatica (unguento) focolai pi 
monari costituzionali, anche evolutivi 
. Opuscolo (gratis) Studio Boscolo 
Bragadin, San Lorenz Padova. 
SCIIZOFRENIA, | paralisi — progressiva, 
De: 
gie 


i dedicandosi produzione lavoro 
facile proprio domicilio. Opuscolo Cam 
pione gratuito. MANIS, Peretti 20, Roma. 


——____________—_—_— 
Comitato Direttivi 
LIVIO APOLLONI - U 


(GO CHIARELLI 


LUCIANO FOLGORE - GUIDO Mb 
LELLI - ANTON G. ROSSI 


Direttore responsabile 
GUIDO MILELLI 
Stab. Tipografico de «La Tribuna», 


IL DUE DI BRISCOLA 
| SERATE D'ONORE 
IL MOSCHETTIERE DI RE SOLE 


di UGO CHIARELLI 
Ciascuno Lire 6 

Casa Editrice Ceschina — MILANO 

Ogni rigo un sorriso - Ogni pagina una risata | 


— In vendita presso tutte le librerie 


NAPOLI 
Piazza della Borsa, 23 


n 


Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute con onde corte (Marconiterapia) 


CALVIZIE .: 


VIA A. SCARLATTI, 215 = 


BLENORRAGIA 


sîa cronica che recente guarirete in soli 15 giorni 


una sola bottiglia Ù 
ticipato di lire TRENTA alla depositaria Farmazia LUGLIO 


Via Roma, l: 


di tutte le forme di CALVIZIE e ALCPECIA par 


Capelli, Barba a Baffi. LIBRO GRATI 
so il vostro indirizzo alla Ditta GIULIA CU! 
APOLI Div. Sanità N. 66 


di Gonostop. Inviare importo an- 


NAPOLI. (A. P. 4499 M. 13 
— 15 


ROMA 
— Signori 
ricani non pos: 


CENT. 40 


Aid 
3 


Y 
N 


af 


i 
*4° 


di 
| 
CA 


Ù 


E 


Anno 39 — N. 6 


CES 


FRAN 


E 


AMENTO 


farvi onore anche al nostro servizio. 


ROMA, 5 Febbraio 1939, Anno XVII 


RIPOPOL 


—_ 


T 
— Le referenze della distinta famiglia dove avete servito prima d’ora ci soddisfano. Siete 


assunto e cercate di 


CENT. 40 


saolii 
ELRIC natia 


- N, 2025 — Anno 39 — N. 7 


CENT. 40 ROMA, 12 Febbraio 1939, Anno XVII Sec. |l — 
DELLE IDEE 


SERE ITA” e RIC TGENSIBILITÀ AMERICAN A 


—_ Signal” Siamo di fronte ad un fatto storico della massima importanza, dinanzi al aule noi ame- 
ricani non possiamo rimanere estranei: ci sono da guadagnare fior di quattrini in Europa! 


ci soddisfano. Siete 


Ml collega 


| 
| GASPARE CATALDO 


Grandissimo cordone 
dell'Ordine Scespiriano 


Il supremo consesso dell’Or- 
dine Scespiriano di Honolulu 
ha insignito Gaspare Cataldo 
dej Grandissimo Cordone bien. 
nale in riconoscimento dei suoi 
meriti teatrali e della sua abi 
lità per aver saputo beccars: 
11 premio Dettori di lire dieci- 
mila. 

Il nrecedente 
cordone era  Alesse 
Stefani. 


idissimo 


dro De 


A Gaspare Cataldo che du 
tanti anni condivide la nostra 
diuturna fatica, vadano le con- 
gratulazioni più affettuose per 
questa ambita nomina che è 
meritato riconoscimento alla 
| sua operosa e geniale at! 


maverile! 

Così potrai levarti dî osso quel 
appottaccio rivoltato ira pochi 
giorni 
? E' ancora nuovo? Te l'ha 

gnora, vero? Tutte balle 
fa ancora 
uno nuo 


* ì rossi di Spagna lu 
ro, anche ora che è 
onsiderare i naziona- 


che rimarranno Negrin e Azana, lo. 
ro due soli, a iderare îutto il 
e e tutta la popolazione e loro 
verno legittim 
bello è che c'è chi ci crede e 
i piglia sul i 

E quell'americano che a noi ci 
viene a parlare di civiltà! Ma pen- 
su un po! Hai capito! L'America 

L della civiltà e noi siamo 
barbari inciviti, prepo 
raggi che disogna edu. 
igare! 
? cosa è mai il munav! 
non basta il Presidente degli 


Stati Uniti a urlare contro i Fa- 
cismo. gna anche la signora Roo- 
evelt è “juori di sè! Vedi un po' che 


muaio una moglie che si impic 
di politica mondiale! Pensa,itn po"... 
fu ne sai qualche cosa... vero? Pen- 
sa un po’ una moglie che invece di 
fartela lunga sui tuoi amici, te la 


‘a 


lli| DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 
| Via Milano, 69 — ROMA 
| Telet. AG-141 - 43-142 - 43143 > 43-146 | 


RAVASO 


il DELLE IDEE 


{| L'Umoristico più diffuso in Italia 


Un numero KO e ntesimi 


ABBONAMENTI: 
INTERNO: Anno L. 20 — Semestre L. 10 
ESTERO: Anno L. 40 — Semestre L. 20 


PER INSERZIONI PUBBLICITARIE 


Rivolgersi: 


per ROMA: 
ia del Tritone 102 - Tel. 44-313 © 43-34 


Br MILANO, 
i| ©. Breschi, via Salvini, 10 - Tel. 20-00 


r PARIGI: 
Breschi, Faubourg St.. Honoré, 56 


TER RAGION! 
PI 1GIENE 
E° VIETATO 


fa lunga sui capi di governo... che 
invece di starti a rimprovevure per 
quella tua tale piccola mania, ti 
si mette la sera a letto a dire che 
hat fatto male a non fare la quer. 
ra... oppure non la finisce più a 
darti consigli su quello che devi fa- 
re con la marina da guerra... e si 
lascia promeitere che per jarla con- 
tenta tu devi vendere gli aeropiani 


Bene, adesso lascia stare e sicco- 
me è carnevale e non puoi andare 
in giro con la maschera, puoi met. 
tertela in camera iua e guardarti 
allo specchio che risparmi soldi e 
figuracce. 

Ciao, alla prossima settimana 


i luni Irowasalon 
CA ZI 

Da ogni parte d’Italia sl fanno 
vot! e progetti per ottenere che 1 
Caduti italiani di Bligny e dello 
Chemin des Dames possano ripo. 
s loro ossa gloriose in terra 
ì 


ana. 

Se fossimo dispettosi ed esagera 
ti come i fran si potrebbe dire, 
che fra i tanti modi per ottener ciò, 
ci sarebbe anche quello di far diven- 
tare italiana la terra di Bligny e 
dello Chemin des Dames dove ripo- 
sano i nostri eroici fratelli. 

vv 

L'Ordre ha condotto un’nichiesta 
sulla denatalità francese, da cul sì 
apprende che esi verificano in 
Francia circa 400 mila aborti all'an- 
no: due aborti su tre nascite >. 

Non è detto che questi quattro 
centomila aborti, siano — fra i cit- 
tadini francesi — i peggio riusciti! 


E' deceduto nel giorni scorsi, a 
Parigi, il celebre Monsieur Deibler, 
il «carnefice ufficiale » cui la Giu- 
stizia della Repubblica affidava 
l'incarico di far funzionare la ghi- 
gliottina quando ve n'era biso- 
gno. 

Ma, in Francia, c’è moltissima 
gente che — anche senza il si- 
gnor Deibler — perde la testa con 
gran facilità. 
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C'è un sacco di gente che. in 
Furopa e in America, s'è fatta me- 
vaviglia ed ha commentato in mil- 
le modi Il fatto che il Presidente 
Roosevelt abbia smentito dopo ben 
quattro giorni la voce corsa sulla 
sua famosa dichiarazione che «le 
frontiere degli Stati Uniti sono 
sul Reno». 

E che cosa pretendeva, la gen- 
te, che ci mettesse meno di quat 
tro giorni, a riportarsi a casa le 
frontiere, da così lontano? 


Ma sicuro! E' stato uno scherzo! 

Non avete mai visto una fotogra- 
fia del nostro ottimo Franklin De- 
lafio? . 

E' sempre ritratto mentre si sta 
facendo delle matte risate: in qua- 
lunque posto vada, a qualunque ce- 
rimonia prenda parte, con chiun- 
que parli, egli ride sempre sbellica- 
tamente — beato lui, che non ha 
altro da pensare... 

E nessuno cj leva dalla testa che 
lui, quelle cose, Je ha dette per mat- 
tacehionata. per vedere se i france. 
ci credevano... 

. ora, rid» come un matto a ve- 
e che faccia fanno... 
‘00 

— Però, agii scherzi non ci sa 
stare! 

Come!! Lul può esser padrone dl 
dire che le frontiere americane so- 
no in Europa, sul Reno; eppoi, se 
qualcuno gli risponde che, però, al- 
lora. anche le difese degli Stati to- 
talitari europei si dovranno estende- 
re fino al Canale di Panama, ci sl 
arr: ? 

— Eh, caro mio! Si vede che lui 
quando sente parlare di Panama, cl 
prende cappello! 


de 


Provate un poco — in autobus, 
per esempio — se un signore tira 
fuori l'orologio per veder l'ora, a 
dirgli che quell’orologio che lul 
ha in mano è il vostro; e che lui 
ve io deve restituire, perchè ve lo 
ha rubato. Vedrete quello che suc- 
cede!... 

Che se, poi, quel signore faces- 
se finta di nulla e si rivoltasse, 
zitto zitto, da un'altra parte, co- 
me se non diceste a lui; bisogne- 
rebbe proprio credere che, davve- 
ro, l'orologio è vostro e lui ve l’ha 
rubato. 

‘Facciamo questa gratuita ipo- 
tesi tutte le volte che leggiamo, 
nei giornali, che la Germania ri- 
vendica le sue colonie e... nessuno 
le risponde). 
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Allora, finalmente, siamo in- 
tesi! 

Da qui in avanti, 1 capolavori 
d'Arte antica — gloria del nostro 
Paese — chi li vorrà vedere, dal- 
l'estero, se li dovrà venire a vede- 
re qui in Italia; perchè quei pre- 
giosi e delicatissimi oggetti nonsl 
manderanno più in giro per il 
mondo, a rischio di farli rovi- 
nare... 

Ce ne dispiace per tante belle 
iniziative che rimarranno deluse; 
ma che vogliamo farci? 

E' un altro po’ del vecchio car. 
nevale che se ne va! 


I giornali londinesi pubblicana 
ogni anno i dati statistici della 
così detta « Brigata dei Pompleria 
di Londra. 

Nel 1938 i pompieri londinesi so. 
no stati chiamati 11.660 volte a 
prestare la loro opera in incendi od 
altro; ma per 2000 volte (circa il 
12 per cento in media) le chiamate 
risultarono abusive, fatte cioè ad 
opera di buontemponi per puro di- 
vertimento. 

La statistica non aggiunge nes 
sun dato circa il lavoro deì «pom. 
pier incendiari» che, specie nel 
settembre scorso, ebbero inolto da 
fare. 

(Anche in questi giorni, questo 
speciale reparto ha molto da fare, 
ma 1 dati li leggeremo nella statl- 
stica del '39). 
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.- Sei stato a vedere il Macbeth 
all'Argentina? 

— E come, no?! 

— Hai visto,” che roba, eh?.. 
Ruggeri... Irma Gramatica... la re- 
gla di Scharoff... 

— Si dice: Sciaròff... 

— Sciaròff! Che ne dic!, di un 
ile spettacolo? 

-- Che arte! Che bellezza!... Che 
interpretazione perfetta! Nemmeno 
Shakespeare si poteva essere im- 
maginato tanto. Ho sentito tanta 
gente che, uscendo dal teatro, era 
ancora così soggiogata e scossa dal- 
la potenza dello spettacolo, che 
mormorava fra sè: Che assassino!... 

dv00 

SI parla, da varlo tempo, dì qual- 
che attrice italiana che — per tre 
o quattro filmi interpretati — avret- 
be preteso ed ottenuto paghe supe- 
ranti il milione. 

Nomi e titoli dei filmi sono sulla 
bocca di tutti: e 11 pubblico, che ha 
già visto queste cinematografie, non 
manca di fare i suoi salaci commen- 
ti sul danaro bene speso. 

Ma perchè — nelle « presentazio- 
ni» che precedono 1 filmi —- oltre 1 
nomi dell’elettricista, del trovarobe, 
del portiere e dell’omino della Sa- 
cera Famiglia che portò via i rifiuti 
della lavorazione — non si mettono 
anche le indicazioni delle paghe da- 
te agli attori, ai registi, agli opera- 
torirete.? 
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disse a la regazzina: i 

— ’Sta bestia che cià er vizzio 

d'aripete accusì, senza giudizzio, 

le smorfie de chi passa è proprio nata 

pe’ facce fa sur serio na risata. — 

A st’uscita la scimmia messa in gabbia 

se mozzicò la mano pe' la rabbia 

e borbottò: — Guarda chi me canzona ! 

Guarda chi me viè a dà de la buffona! 

*Na donna che mannaggia er carettino 

copia sempre er modello pariggino ! 

*Na donna che scimmiotta co’ piacere 

una massa d'usanze forastiere ! 

"Na signora che quanno che discore 

adopra l’erre moscio perch'ha letto 

ch'è scicche e ner gran monno fa furore ! È 

"Na signora che drento ar cervelletto 

nun cià gnente de suo, de personale ! È 

A quela regazzina dì a tu zia 

che la pianti de sfotte n'animale i 

che poveraccio cià la malattia 
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ferenza all'altra. 

Durque Benes, trovato senza trop 
po sforzarsi il cervello lo scopy dei 
suo esilio, è in procinto di partire, 
se non è già partito. 

E volete sapere quali siano i temi 
delle conferexze che egli terrà ne) 
suo ciclo? Eccone qualcuno: 

«Come si frega la propria pa 
tria». 

«L'arte di squagliarsi a tempo ». 

« Dove si magna. viva la Spagna 
(rossa) ». 

« L'ebraismo ed il bolscevismo, 
quali elementi indispensabili per la 
rovina di un popolo » 

«Quello che prende gli schiaffi 
ed all'occorrenza anche le pedate 


Conferenze 


Il signor Benes, dopo la prolun 

ita permanenza in Inghilterra, ba 
ciso di partirsene... 

Me ne vogl'ì all'America... - 
il tu Presidente cèco e slo 


__E se ne andrà infatti in Ame- 
. A che fare? Tutti dobbiamo 
‘vere uno scopo nella vita, E lui 
tha subito trovato. Che cosa si va 
% tare, generalmente in America? 
Ie conferenze. Chi non ha niente 
più da fare, va in America a tare 
conferenze. Nol ci immaginiame 
Questo ricco continente come abi. (ricordi personali) ». 

èto da milioni di persone che non «Il trionfo di Ginevra © la sua 
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renze, La giornata dell'americano verni dopo l'esperimento s«&nzioni 
Duro è un fuggi fuggi da mna con sta ‘ricordi personali: ». 


Negrin inficozzafto 


Beh, come vanno questi dolori? 
No paseran. no paseran per adesso!... 


La situazione internazionale 


nie s'è rotto l'Asse. tutto al loro passaggio. Avanza 
previsto: non poteva ivati 
ha parlato come se 
nierte fosse, c'è stato lo mbio 
di telegrammi con Mussolini. ma 
l'Asse fu. La rottura è avvenuta 
rio a Roma, in seguito 
gravissimo incidente v 

durante la azio) 

ale della Milizia. I gi 
hanno messo la sord 
io, che so tutto, posso d. 
ta versione di quanto è a 
det 1. febbraio a pi 
Cavour, centro del popoloso quar- 
tiere di Prati, al di là del È 
io alla defunta cordiali 
tà italo tedesca, era convenuta a della per solida 
Roma, per L'occa verso la Francia. Chaml 
delle chiaro e tondo che l 
are, che esist dei diritti 
che debbono essere riconosciuti... 
lo dico che si riferiva ai diritti 
della a sulla Sarde, e, 


lo 
durare. Hitl 
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cecennato poco fa. Il « 
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ù ma 
Insomma. r e stala una 
ita pugilistica. Ma questo non 
nbia nulla. I fatto rimane. È 
questo è importante. 
GENOVEFFA TABOUIS. 
« Copyright » dell'« Oeuvre ». Tutti 
1 diritti per l'Italia riservati al 
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DE KERILLIS — Be 
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com'è andata? 
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ELUM — Vittoriosi 
linea? 

NEGRIN — Trionfa 

CAMPESINO — Abb 
zato il nostro piano. 

DE KERILLIS — Pe 

NEGRIN — Niente | 
»rederci, amici: non p 
bare di più. Tutto que 
stato possibile portar 

BLUM — Vi crediam 
Negrin. Sicchè, parecc! 

DEL VAYO — Molti, 
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quei bei palazzi di Ba 

NEGRIN — Ci avess 
Do’ più di tempo... 

BLUM -— Ad ogni 
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NEGRIN -— Riuniam 
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correre... 
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— Compagni, la proprietà è un furto! 


— Bene! E dal momento che il governo bolscevico si è ormai impadronito di tutto. non ci 


resta che gridare: « governo ladro »! 
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BLUM — Dò il benvenuto ai miei 
valorosi amici Negrin e Del Vayo. 

NEGRIN -—- Grazie. grazie Vo. 
gliamo mangiare. 

BLUM — Ancora? 

DEL VAYO — Sempre. 

BLUM — Toglietemi una gran 
pena: avete rubato un po’ di ver. 
ghe d'oro e di oggetti preziosi? 

DEL VAYO — Che domande..! 
Ci ha preso per fresconi? 

BLUM — No... Volevo essere ras. 
sicurato. 

NEGRIN — Noi non siamo di 
quelli che scappano a mani vuote. 

DE KERILLIS — Benvenuti nel 
la nobile terra di Francia. Ma.. 
com'è andata? 

CAMPESINO — Benissimo. 
ELUM — Vittoriosi su tutta la 
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NEGRIN — Trionfatori. 

CAMPESINO — Abbiamo realiz 
zato il nostro piano. 

DE KERILLIS — Però 
NEGRIN — Niente pe Dovete 
rederci, amici: non potevamo ru 
are di più. Tutto quello che ci è 
stato possibile portar via... 

BLUM — Vi crediamo, compagno 
Negrin. Sicchè, parecchi milioni...? 

DEL VAYO — Molti, molti... Che 
rabbia, però, non potere asportare 
quei bei palazzi di Barcellona...! 

NEGRIN — Ci avessero dat un 
Do’ più di tempo... 

BLUM -— Ad ogni modo, l'im 
portante è che abbiate i fondi ne 
cessari per finanziare la resisten 
za _e per soccorrere i profughi... 

DEL VAYO -- Ma sei matto? 

NEGRIN — Che discorsn è que. 
sto? 

DE KERILLIS — Dovete cospi. 
rare! 

DEL VAYO — Cospiriamo. 

BLUM — Riunire attorno a vo! 

repubblicani più fedell.. quelli 
disposti a dare la vita per la pa 
tria_ rossa... 

NEGRIN -- Riuniamo. 

DE KERILLIS -- Aiutare... soc 
correre... 


DEL VAYO -— Faremo delle 
conterenze. 

BLUM -.. Non basta 

NEGRIN — Faremo un ricorso 
a Ginevra. 


DE KERILLIS —- Signori, par 
liamo sul serio. 

BLUM — Con i vostri milioni, 
potete costituire un fondo... 

CAMPESINO — Compagno non 
scherziamo. 

NEGRIN — Il compagno Blum 
è ammirevole: anche nella terribi 
le situazione in cui ci troviamo, 
egli ha la forza di scherzare. 

BLUM — Ma io parlo sul serio! 

DEL VAYO — AN! ah!.. 

BLUM — Parlo sul serio! I de- 
nari ci vogliono. 

NEGRIN — Giusto. Fate una 
sottoscrizione. 

DEL VAYO —- Rivolgetevi ad A- 
zana, che ha rubaco più di noi. 

DE KERILLIS — Gliel’abbiamo 


detto. 

CAMPESINO — Ebbene? 

BLUM — Dice che non cava 
neppure un centesimo. 

NEGRIN —- Mascalzone! Nean 
che fosse denaro suo. 

BLUM -- Bravo: voi, allora, sie- 
te pronti a speudere il vostro per 
la causa... 

DEL VAYO — Ah! Ma qui nou 
si può discutere! Non parliamo di 
quattrini. 

BLUM — Ma i gioielli... i bril- 
lanti!.. 

NEGRIN — Accidenti, come sie 
te informati! !Ci avete messo le 
mani nelle tasche! 

DEL VAYO — Noi faremo delle 
petizioni, dei proclami, delle con 
ferenze... 

NEGRIN — Delle proteste.. 

CAMPESINO — ...delle violente 
affermazioni di principio. 

NEGRIN — ..diremo ai nostri 


fedelissimi che soffrire per la pa 

tria_è vra gioia 

DEL VAYO — ..che le privazio 

ni, la fame, il fredd, sone nulla, 

quando si è mossi da un alto 
ideale. | 
NEGRIN — Ma non parliumo di 
quattrini, se no si guasta l’amici- | 
zia. Siamo d'accordo su questo? 

* DEL VAYO — Perfettamente. Ì 
CAMPESINO —. All'unanimità. | 
NEGRIN -- Benissimo. Allora 

passiamo all'ordine del givrno. Bi. | 

sognerebbe anzitutto che i vostri 
giornali, o amici francesi, aprisse. 

ro una grande suttoscrizione... Il 

ricavato» ce lo spedirete al più 

presto. 
BLUM — Va bene. A quale indi. | 
rizzo? 
NEGRIN — Io vado a Bia:ritz. I 
DE VAYO — Io a Nizza. | 
CAMPESINO — Io sono indeciso, 
tra Cannes e Antibo. Evviva la Spa 
gna rossa! | 
DEL VAYO — Evviva. 
NEGRIN — Evviva! Signori, la 
colazione è pronta. 


Cosa si può fare quando sopraggiunge 
tenia, l’anemia, la debolezza 5es- 
a frigidità, ecc.? La scienza indica 


apporta all'organismo gli ormeni 
lo contemporaneamente sullo spi- 
sul corpo. Ripara al ca p fun- 
zionamento delle ghiandole rezione 
interna che provocano la depressione ed 
il nervosismo, segni evidenti di una pre- 
coce vecchiaia. Okasa è un composto di 
ormoni ghiandolari, elementi fra i più es- 
senzial ed appropriati per com- 
battere mento fisico, la depressione 
morale. stenia nelle sue più sva- 
riate manifestazioni, la debolezza sessuale 
nell'uomo, la frigidità nella donna, la vec- 
chiaia precoce. 

Okasa è il preparato scientifico indicato 
per il prolungamento della vitalità. Si trova 
nelle principali farmacie e presso la Far- 
macia Dante, via Dante 19 - Milano. 


LIBRO GRATIS 


Voi tutti dovete conoscere che cosa sono 
gli ormoni e quale importanza essi abbiano 
sulla vita di ciascuno di Voi. Scrivete oggi 
stesso per ricevere l'interessantissimo libro 
dal titolo: « L'alba di una nuova vita », edi- 
to recentemente a cura dell'Istituto di Ri- 
cerche Scientifiche Opoterapiche. e messo 
in gratuita distribuzione, servendoVi del- 
l'unito liando. 
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bro. “L'alba di una nuova 


grat 
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Citià 


Vee coca 
0? 


i ne dite. caro Conte. di questo stufato con cipolle?!... 


LA MARCHESA DECADUTA ( 


Convenite che questi « dejuners » all'aperto sono deliziosi! 


NICOLA 


ovvero: 
“ Il demolitore della 
saggezza dei proverbi,. 


N a cra é m 


I tempo il cascamo cod 

(1 norina, sua vec 
a possege 
È eb- 


be accarezzato. 
il quale ) 
| simpati 


na) Nicola a butt 
azzarà 


‘ Per tutta risp 
lupo gil aveva 


TUTTI RICCHI! 


Con le previsioni lottistiche, vi 
prendenti. Gioite, sabato 18 


neina, se questa non lo avesse 
amente redarguito, insegnan 
che 1 polpacci degli amici so 
cose che non sl debbono toccare, 
ACC., ecc. 

Il lupo lasciò la presa, per 
to a malincuore; e Nic dovette 
mettersi a letto, chiamare il dot. 
tore, farsi la curva antirabbica 
medicarsi e fasciarsi la gam? 
nunziare a rivedere quell’ 
va zitellona, proprietaria d 
belva scatenata e starsene 
so sei lunghi giorni, caleol: 
frattempo quanto, fra spe: 
lori, gll sarebbe costata 1° 
del cane-lupo, 

Venne il dottore, esaminò la te 
rita e, finalmente, sentenziò ene sì, 
Nicola poteva fare qualche 
giatina per casa, giacchè 
stava molto meglio. 
iccla provò ad alza 
. qualche passo, me? 
ledettamente. 
ito che f1 dottore gli cons! 
di camminare aiutandosi con 
bastone. 

E Nicola dovè ammetter» malin 
esnicamente 

— Caro dottore, ha ragi 
verchio proverbio che ce 
nertamente e che dice: « 
col lupo, impara a zoppicare... ». 

Ti Jupo era un cane; me, però 
era un cane-lupo... 


se anche il ragionamento 
rola zoppicava, si poteva 
che ciò si dovesse attribuire ai 
to che Nicola era stato — purt 
po — col lupo. 
E salutò cor 
cilente, mentre Nicola s 
va perplesso e zoppicand 
glandosi al bastone. 


es 
BAHISFIGUS- 


o 
U mio diar 
Ho letio «Baracc 
'oschini e penso ch 
tture di cui han: 
fazzi italiani: con 
i padri, le conqui 
‘generazioni, di che 
soldati, gli italiani 
difficile e glorioso, 
re per preparare la 
wi cimenti. Nei rico 
'eto vero romanzo 1 
etrofetta militare | 
d’aviazione (19121: 
duco perchè è dive 
cola: 
Vedi là quel pu 
Tu dirai: « Ah, l’ 
Si capisce che sa 
Quello là a l'è wi 


vo. 


Sono stato a vede 
MOSCA ». 

Mi pare di ave 
questo film è stato 
naggio, personaggi 
mine della parola, 
te tipica personali: 
ca capace di affer 
gione delle folle . 
presso nella fanta. 
la Motte. 

E’ stato difficile 
naggio, chè la ci 
liana ancora non ? 
ed un personaggio 
ricchezza enorme 
e artisticamente 

Io son sicuro € 
naygio con quell’: 
voce, con. quella 
quella recitazione, 
tezzoso, è un pers 
to, che il pubblico 
ancora vedere in 
magari ancora pu 
rere è che Blasetti 
re questa forza in 
la funtasia del pu 
farla vivere ancor 
scritto appositani 


® 4 


Tra poco avrem 

Figuriamoci qui 
dronirà la propa; 
litica di tutti i p 
tinte e quella deli 
merciale! 

Il mondo dovrà 
tutti i generi: ma 
sicuro che la si 
quando cercherà 
ganda e ci farà 
parla, cercherà | 
traente, e forse 
solita furbizia che 
te di ogni propag 
berretto proletari 
frak e cilindro... 
che le case di bei 
per lei e per i cc 
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Il Sor Pietro si 

lla signora Nan 

,mbini guardavi 

impeggianti i & 

ignore e quella & 

ivano. 

— Vuoi? — di 
{l Sor Pietro a la 

— Sì! sìl sl! — 
Nannina alzandc 
mani. 

Allora il Sor Pi 
due bambini e ll 

Erano fratello 
figli di un pove 
povera donna c 
curvi sul prato, f 
quell’insalata sel 
delle capre. 

Una di quelle 
me di stirpe coni 
sentano i decad 


la, se questa non lo avesse 
‘nte redarguito, insegnan 
1 polpacci degli amici so 
he non sì debbono toccare, 


lasciò la presa, per 
lincuore; e Nicola € 
a letto, chiamare il dot. 
si la curva antirabbie 
i e fasciarsi la gamba. ri. 
a rivedere quell’antipati 
na, proprietaria di quelia 
itenata e starsene in ripo 
ighi giorni, calcolando ne! 
o quanto, 
arebbe © 
lupo, 

il dottore, esaminò la fe 
nalmente, sentenziò « 
oieva fare qualche 
Jer casa, giacchè la 
Ito meglio. 
provò ad alzar 
lehe passo, ma. 
lettamente. 

he 11 dottore gli consig.ic 
mare aiutandosi cono nn 


la dovè ammetter» malin 
ente: 

o dottore, ha ragione que) 
proverbio che conc 
ite e che dice 
Impara a zoppi + 
> era un cane; mea, però, 
ane-lupo... 

ore guardò Nicola, un 
ato di sentirlo ragior 
roposito, ma poi penso 
o il ragionamento di 
picava, si poteva pensare 
ji dovesse attribuire ai fat- 
‘cola era stato — pertrap 
1 lupo. 

utò cordialmente il suo 
mentre Nicola s man 
esso e zoppicando. appog 
al bastone. 


mid I Un gomorita A° 


U mio diario intimo 
Ho letto «Baracca» di Antonino 
'roschini e penso che queste sono le 
tture di cui hanno bisogno i ra- 

‘pazzi italiani: conoscere il valore 
4 padri, le conquiste delle passate 

‘generazioni, di che tempra erano i 

soldati, gli italiani di quel tempo 

difficile e glorioso, è il modo miglio. 
re per preparare la gioventi ai nuo- 
wi cimenti. Nei ricordi citati in que- 

'eto vero romanzo moderno, c'è una 

etrofetta militare dei primi campi 

d’aviazione (1912-13) che qui ripro- 
duco perchè è divertente assai. Fe- 
cola: 

Vedi là quel puntarello? 

Tu dirai: « Ah, l'è un uccello! » 

Si capisce che sai niente, 

Quello là a l'è un tenente, 


+06 


Sono stato a vedere «Ettore Fiera- 
mosca >. 

Mi pare di aver notato che in 
questo film è stato creato un perso- 
naggio, personaggio in tutto il ter- 
mine della parola, cioè con una for. 
te tipica personalità fisica e psichi 
ca capace di afferrare l'immayina 
gione delle folle e rimanergli im- 
presso nella fantasia: Monsicur Pe 
la Motte. 

E’ stato difficile creare un perso 
naggio, chè la cinematografia ita- 
liana ancora non ne ha creuto uno* 
ed un personaggio autentico è una 
ricchezza enorme affaristicamenie 
e artisticamente partanno 

Io son sicuro che questo perso. 
naygio con quell’attore, con quella 
voce, con quella truccatura, con 
quella recitazione, questo tino di ai 
tezzoso, è un personaggio vivo tan 
to, che il pubblico amerebbe poterlo 
ancora vedere in altre vicende, e 
magari ancora punire: e il mio pa 
rere è che Blasetti non deve spreca- 
re questa forza immagazzinata nel- 
la funtasia del pubblico e dovrebbe 
farla vivere ancora in un altro film 
scritto appositamente. 


000 


Tra poco avremo la televisione. 

Figuriamoci quando se ne impa- 
dronirà la propaganda, quella po- 
litica di tutti i paesi e di lutte le 
tinte e quella della pubblicità com- 
merciale! 

Il mondo dovrà sorbirsi visioni di 
tutti i generi: ma di una cosu sono 
sicuro che la stazione ci Mosca 
quando cercherà di fare la propa- 
panda e ci farà vedere Italia che 
parla, cercherà di rendercela at- 
traente, e forse in omaggio alla 
solita furbizia che è parte integran- 
te di ogni propaganda, si leverà il 
berretto proletario e si metterà in 
frak e cilindro... e c'è da pensare 
che le case di bellezza lavoreranno 
per lei e per i compagni proletari. 


APPENDICE DEL « TRAVASO » 


Ù 


Mi cr | YUAAUD 


sl 


Le grandi avventure mai accadute 


An!... caro Toni... se sapessi che 
mi è accaduto durante la traver- 
sata in piroscafo... ti assicuro che 
se anche ti giurassi sul mio onore, 
non lo crederesti! 

Roba da pazzi, caro Tonl! 

Ah! Ti assicuro che a questo 
mondo uno prima di morire ne de- 
ve vedere delle belle! Dunque... sai 
che ho fatto quel viaggetto... ba- 
sta!... non ti dico... un mare! Ro- 
ba che se ci ripenso ancora mi 
sento male... però la seconda not- 
te... un incanto! 

Io avevo una cabina sul ponte, 
sai.. me ne stavo come un papa: 
finalmente me ne stavo tranquillo. 
Esco... volevo vedere il mare e fu- 
marmi una sigaretta in pace. 

Me ne stavo appoggiato a guarda. 
re la notte, quando ti vedo una 
signora... una straniera... una bella 
bionda alta che avevo già visto pri. 
ma a pranzo. 

— Molto hellu mare stasera, 


mi fa, 
-- Sì -- dico io — non c'è male. 


Quella mi viene vicino. E sospira. 
To, capirai, la notte... il mare... 
non c’era nessuno sul ponte.. non 
sto a fare tante storie: l'acchiappo 
e le appioppo un bel bacione sul 


collo. 
To pensavo... mo figurati! Invece... 


quella... oh!... Toni!.. non riuscivo 
più a staccarmela da torno. 

— Basta, basta... — le dicevo... — 
può venire qualcuno... 

— Me importare niente — diceva 
lei e giù baci... 

Toni... ti giuro sul mio ono 


N sor Pietro 


Il Sor Pietro si chinò all'orecchio 

lla signora Nannina mentre i due 

imbini guardavano con gli occhi 

impeggianti i giuocattoli, e quel 

ignore e quella signora ci si diver- 

ivano. 

— Vuoi? — disse ad un tratto 
{1 Sor Pietro a la signora Nannina. 

— Sì! sìl sì! — scattò la signora 
Nannina alzandosi e battendo le 
mani. 

Allora il Sor Pietro al avvicinò al 
due bambini e li prese mano. 

Erano fratello e sorella: erano 
figli di un poveruomo e di- una 
povera donna che laggiù laggiù, 
curvi sul prato, facevano l'insalata: 
quell’insalata selvaggia che è cibo 
delle capre. 

Una di quelle famiglie poverissi- 
me di stirpe contadina che rappre- 
sentano i decaduti de! contadini; 


famigliuole che devono abbandona- 
re il loro paese e per un motivo 0 
per l’altro, per una rissa. per un 
furtarello, per questioni in famiglia 
devono siuggire alla piccola comu- 
nità paesana e partono per la cit- 
tà: dalla città terribile e incom- 
prensibile lentamente finiscono per 
essere rigettati verso la campagna, 
verso quella parodia di campagna 
che è la lontana periferia. 

E' l’istinto che guida questi ex-con. 
tadini, sbattuti dai rumori delle vie, 
dalle ondate delle officine, dai tur- 
bini dei casamentoni, a ricercare 
la tavola di salvataggio neila verde 
campagna: zingari di una steppa 
che è fl fuori-porta della domenica 
cittadina, per 1 quali una scarpa 
vecchia è ancora un vestimento, 
l'erba cotta del prato un alimento 
e dove l'indomito atavismo dei 


un certo momento mi è toccato a 
scappare... sai che significa scap 


zitto, zitto, me ne vado 
alla mia cabina, l'’apro e mi ci 
chiudo dentro. E che ti vedo? C era 
un pezzo di donna... una signora 
che poi mi suno ricordato d'aver 
visto nel salone e che io vedevo che 
mi guardava, mi guardav: 

— Siete qua finalmenie 
fa. — Te la guardo e... Toni, roba da 
matti... era in pigiama. 

— Perdono signora — faccio io, 
fingendo di non capire... che invece 
figurati aveva capito benissimo... — 
perdono, signora — dico — ma que- 
sta è la mia cabina! 

Lei si mette a ridere. 

Dovevi vedere che bocca aveva... 
una cosa meravigliosa. 

— Lo so — mi dice — che è la 
vostra cabina e apposta cl sono 
venuta. 

Che avresti fatto, tu, Toni? 

— Ma vi potrebbero vedere... — Je 
dico io. 

— E che m'importa? — fa lei: e 
dl botto mi acchiappa e mi rovescia 
sulla cuccet'>. 

Toni mio, ti giuro sul mio ono- 
re... ma basta! E' inutile che ti stia 
a dire... guarda che il mare per le 
donne è una cosa terribile! 

Insomma... dopo un po’, tu mi ca- 
Lisci... piglia e se ne va: ma così 
come se fosse niente. 

Stavo per mettermi a dormire... 
quando mi ti sento bussare... era 
quella straniera di prima che vo. 
leva entrare a tutti i costi! 

E... oh! non c’era verso... mi cl 
è voluto del bello e del buono per 
farla allontanare... 

Bene! Sai che ho saputo dopo.. 
perchè ci siamo rivisti altre volte 
po! con quella che era entrata nel. 
la cabina e con l’altra anche... be- 
ne: avevano dato. mance fortissime 
alla cameriera, capisci... non solo, 
ma siccome c'era un’altra... una 
biondina che voleva anche lel fars! 
trovare nella mia cabina... ho sa- 
puto pure che ci soro state que 


stioni... 
Ma guarda Toni, alle volte... po! 
uno dice!... Terribili le donnel 


campagroli si risente a suo agio 
per poter costruire un ricovero, u- 
na capanna, per poter di ogni ma- 
teriale il più strano, farne un’ar- 
ma per la lotta primitiva della vita. 

Sono insomma gli abitatori delle 
baracche, che ogni periferia di 
grande città moderna ha. quasi 
schiuma, gettato dalla infuriata me- 
tropoli sui lati estremi della cam- 
pagna: gli abitatori di quelle barac- 
che che ora a Roma, a Milano, a To. 
rino, sono quasi sparite del tutto, a 
New York, a Londra, a Parigi costi- 
tuiscono ancora una popolazione e 
una cittadina: una fascia interme- 
dia neutra, fra la città e Ja cam. 
pagna, una specie di sottospecie 
del cittadino e l'anello di incrocio 
fra questi e il campagnolo. 

insomma, la povertà assoluta, 
pura, perfetta, completa, la povertà 
‘a 18 carati si incontravano su quel 
prato di fuori porta con l’'abbon. 
danza completa, assoluta, in una 
magnifica giornata di sole, ira il 
verde e l'azzurro. 

— Ecco — disse la signora Nanni- 
na ponendo nelle mani della picco- 
la la grossa bambola — questa è 
tua. 


— C'è un signore a letto con la 

signora — disse la giovane cume 
riera al famoso uomo d'affari ame 
ricano levandogli il cappello e il 
cappotto. 
Ora mi sente — scattò il famo 
so uomo d'affari americano affret 
tandosi verso la stanza da ietto — 
quarda un po’ se devo dormire net 
lenzuoli dove ci ha dormito un al 
tro. 

— Che c'è? — domandò la signo- 
ra aprendo la porta della camera, 
al famoso uomo d'affari americano 
— Sei tu? 

— Ma dimmi un po’ — disse se- 
veramente il famoso uomo d'affari 
americano alla moglie -— perchè 
fai venire della gente estranea nel 
mio letto?... Cose da pazzi! 

— Basta che non cominci a gri- 
dare — ribattè seccata lu signora 
chiudendo la porta dietro di sè. —- 
Che ci metto! Adesso in due minutt 
ti cambio le lenzuola. 

— Guarda che roba! — gridò 
famoso affarista americano — uno 
arriva stanco che vuole andare 4 
dormire... nossignore.... 

— Stai zitt — sussurrò la st 
gnora al famoso affarista americano 
mettendosi un dito sulle labbra e 


indicando la porta — ..fatti senti 
re... Con te si fanno sempre belle 
figure!... 


— Chi lo conosce!.. — esclamò al- 
zando le spalle con sfrontatezza il 
famoso affarista americano, abbas- 
sando la voce. 

— Ti dico: stai zitto! — esclamò 
di nuovo la signora raccomundan. 
dosi con lo sguardo e col gesto. 

— Seusi... — disse. gentilmente Il 
signore che era a letto con la signo- 
ra aprendo la porta e affacciandosi. 
— Oh, pardon... — esclamò poi ve 
dendo il celebre affarista ameri 


cano. 

— Prego, prego... — intervenne 
gentilmente la signora americana 
sorridendo — è mio marito... 


— Fortunato... — s’inchinò il si- 
gnore che era a letto con la signo- 
ra. — Sono venuto a dar fastidio, 


eh — si scusò poi. 

— Sentite... — fece il famoso af- 
farista americano bruscamente — 
io sono parlachiaro... nel mio letto 
non ci voglio nessuno... 

— Oh, scusate.. — disse tutto 
confuso il signore che era in letto 
con la signora. 

— Mi scuserete... ma io sono fat- 
to così... 

— Non sapevo... la signora... — 
mormorò confuso il signore che era 
a letto — ...mi perdoni... 

— Niente, niente — fece il cele- 
bre affarista americano seccatissi. 
mo — mentre l’altro se ne andava 
tutto confuso. — Vai a cambiare 
subito le lenzuola! — ordinò poi 
alla giovine cameriera... 


A 


Ecco — disse il Sor Pieiro conse- 
gnando il trenino al maschietto — 
questo è tuo. — E adesso fai subito, 
corri corri e vacci a chiamare i tuoi 
genitori. 

I due ragazzini, spalancando gli 
occhi, non osavano toccare quello 
che veniva loro offerto... poi affer- 
rarono tutto con una strappata 
che sapeva quasi di rapina, e si get. 
tarono a perdifiato scalzi e con gli 
stracci al vento, gridando, gestico- 
lando verso i due insalatari ignari 
di quello che stava loro per capi 
tare. 


(Continua). 


alle edico- 
bro che ha pro- 
di risate 


! Porco là! 
SE Se 
ANTON GERMANO ROSSI 


Lire 10 
Ogni edizione sì esaurisce 
in pochi giorni 


Chiedete. nelle libre 


Edizioni CORBACCIO - MILANO 


LAURA CARLI, MEMO BENASSI e 


N 


NINO 


PAVESE 


nella commedia di G. Cantini « Niente di male » 


) cino Bi 
N ci que 
ire pr 
mmer 
‘ sta 
Car. ) v 
È rei 
ti ndr Sc n ad 
r ) neri, ( 


nan » ) 
VASCIO qui 
Accio d'Empoli 


TEATRO QUATTRO FONTA. 
Disse una volta un biglietto 
=. Quello che disse il bigliet 
mille lo sanno racconigre megiià 
@' noi gli attori de compagnia 
Quindi anaateli a sentire e pci rin- 
ura-iateci. 


Di 


Ai TEATRO DELL'OPERA Salomè 
li R. Strauss. Franca Somigli ha 
voluto ud ogni costo la testa di Fio 
renzo Tasso malgrado gli sforzi del 
Tetrarca, I mo Tullio Scrafin è 
del regista Guido Salrint. 

0 Arlecchino di Mutpiero 
O di Respighi Antiche 
arie, hanno chiuso alle 
la serata 


Gircomo Lauri-Volpi: Se sa. 
pessi ch, note ho io nella gola. 

Filippo Romito: E se tu sapessi 
che ho io in tasca! 


L'ultima sera dela sua permanen- 
sa cl TEATRO ELISEO, lu compa 
wiiu di Luigi Cimara ha rappresen 
fato la commedia Marte sorridente 
di Guido di Bagno. Il serrisò di 
Marte non è stato comunu tivo, ii 
vubblico era melanconicissimo. Ef 


fetto di cattiva digestione? Sì. Non 
riusciva a digerire la commedia. 

E' tornata all'ELISEO la Stabil: 
del Teatro e ci ripromeltiamo di 
divertirci un mondo e mezzo. Dia 
mo intanto il ben tornato ad Andrei. 
na Pagnani, a Rina Ciapini Morel 
li, ad Ernesto Sabbatini, a Gino 
Cervi, a Carletto Ninchi, a Stoppa, 
insomma a tutta la compagnia. 


& 


EVE, 


di 


Ai TEATRO VAL 
vio, Taranto ed alt 
relle. 


LE AGCOHI 
Pani Le A, 
final, 


e 


rivista. dilu 
e discreie cose 


Robert Taylor ha dovuto compe. 
rare lutti i lerreni tiberi intorno 
alla sua casa, perchè desti agenti 
Lt avevano messi in vendita attra 
verso inserzioni sui gio 
duti da questo rir 
setto: è Venite a 
Robert Tayi 
dur e in past 
come dall'ult 
"casa di 
ul ha ce, 
inserzio 
a vivere 


re vicino a 
Adesso Bob Tay. 
ci per rivenderli. Sic 
v lato della zona c'é 
ecn Arihur, un agenie 
gliato di ineitere delic 
« Venite 


così conce 
Arthur». 


Ermete Zucconi riunisce iu sua 
compagnia alla fine di febbraio © 
fra ît suo repertorio figura l’Otello 
di Shakespeare. 


GI 


Evi Maltagliati, dopo le fatiche 
della « Scalera film», iornerà nel 
venturo ottobre al teatro e pensa 
di affrontare una importante inter. 
vretazione shakespeariana. 


(Cai 


Ricci, il geniaìe attore 
andrà a fare l'Ainleto 

a Berlino, a Elsinore, 
Avremo. dentro il mese, 
sui nostri palcoscenici 

un Amleto inglese. 

Ninchi, che adora il drammau, 
ha un Amleto in programma. 
Questa ridda fatale h 
d’Amleti vecchi e jreschi 

ci fa esclamare: —- Oh que 
girementi di teschi! 


Al TEATRO ARGENTINA /rine 
Gramatica e Ruygero Ruggeri dé 
no una mirabile interpreta:'v:\0 del 
Macbeth di Shakespeare. Questo 
sempre gicvane autore si sta cream 
do uma discreta faina in tia 


Il TEATRO DELLE ARTI può r- 
gistrare un bel successo con la Rap- 
presentazione di Santo Ignazi 
anonimo dei secolo XV. Il reg 
Pacuvio, abilmente truccato, è ap 
parso in scenu ed ha voluto dire 
la sua. Ma aveva giù dette lutto 
e dene, curando la regia dello spet. 
tacolo 


ONOR. 


TEATRO REALE 


GUIDO SALVINI 
il regista di « Salome ; 


PALLA! 


C DEN 
A GBIBIRO GIO PARLA 


Personaggio Importante 


Zucconi riunisce ila sua 
alla fine di febbraio e 
repertorio figura l’Otello 
peare. a 


2 
qgliali, do po le fatiche 
lera film», tornerà nel 
tobre al teatro e pensa 
re una importante inter. 
shakespeariana. 


I geniaie attore 
1 fare l'Ainleto 


10, a Elsinore. Da Parre del 

. dentro il mese, Comm PALLA! 
tri palcoscerici 

eto inglese. 


» 


che adora il dramma, 
Amleto in programma. 
ridda fatule 

i vecchi e freschi 
elamare: -—- Oh quuie 
li di teschi! 


lo, 


RO ARGENTINA “rina 
e Ruygero Ruggeri dar 
bile interpreta:' 
i Shakespea: 
ane autore si sta 
reta faina in italî 


5 DELLE ARTI può re 


bel successo con 
\e di Santo Ign 
i secolo XV. Il ] 

Imente iruccato, è ap 
enu ed ha voluto dire 
aveva giù dette lutto 
ndo la regia dello spet. 


ONOR. 


ATRO REALE 


7 


Le 


“ 


N) 


o v 0 
O SALVINI 
ta di « Salome; 


"Perduto un treno 
si può prendere il successivo 
più niente da fare, 


Perduti i 
Ricorrete in tempo al 


SUCCO 0: URTICA 


difende, conserva, migliora la capigliatura 
Scegliete il ipo a voi più adatto, secondo le natura del capello. 


capell 


Succo di Urtica . . .L 17 

Succo di Utica astringente ,, 20 

dondienanch Succo di Urlica aureo . ., 20.- 

ano Olio Mello di noce SU. ., Ml- 

CI molto aridi Olio ‘di Ricino $ U ia Re 
Per ricolorire il cape:to 


Succo di Urtica, Henné ,, 20. 


Pe: lavare 1 capelli Frufru SU. 


Invio gratuto dell'opuscoto BR 


ALOLZIOCORTE 
(BERGAMO ) 


DEBOLEZZA SESSUALE | 
VIRILITA” 


NI DEBOL 


pido, eMence duri 


ol 
ri giova 


vo non possedete 


ella vi © 
PRO AUTOGEN..L\ “ANTI AUTOGEN,, 
Deposito generale e schiarimenti: 


‘“L’UNIVERSALE,; S. LAZZARO DI SAVENA (Bologna) Reparto TA. | 


Unire L. 1 l \ut, Pref. 


Mili per Laffrancazione 7 del 2 dice 


SE IL NEGOZIO CUI VI FORNITE È SPROVVISTO DELLA 


Lama per barba S4STRE TESTE, 


inviateci il suo nome e indirizzo. — Vi spediremo opusceli e campioni gratis 
IPONLA - VIA DAN DOLO, 1% 


Dott. Cc rv. A. PERILLO NAPOLI 


a zza della Borsa, 33 
SPECIALISTA MALATTIE VENEREE E PELLE & — 
Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute con onde corte (Marconiterapia) 


A Coloro che sanpo mangiar bene, consigliamo: 


Anlico Ristorante MARANESE | 


“da EDUARDO . nuova gestione 


NAPOLI Piazza Dante, 


DENTI GIALLI...? 


|SMOKO 


il dentifricio che neutralizza 
l'effetto della nicotina 


Una cucina squisita NAPOLE- 
TANISSIMA, » PREZZI ONESTI 


APERTO FINO AD ORA INOLTRATA 


Ed 
|LA CALVIZIE VINTA 


3 col ringraztarto d'avermi fatto rinascere + c 
pelli che mt mancavano da anni, ta prego di mi 
tere queste fotografie sui giornali e fare reclame 
per tutto 11 mondo. 

PERFIDO MATTEO di GIUSEPPE . TURI (Prov. Bari] 


ae 


ana 


er qualsiasi malattia dei capelli, forfo- 
prurito, caduta incessante, alopecia a | 
zze, capelli grigi o bianchi, chiedere | 
gratis l'opuscolo 7 al: 


PIAZZA S. OLIVA, 9 


Dot. 3NRBERI 


ARTIZTI-MILITARI DEBBONO RADERSI IN FRETTA 
IPORTIVI-STUDENTI SENZA 
VIAGGIATORI: ECC. JAPONE 


mer TRICALGIN 


cofuiere “© L0 PERM 
Seilvostro protumiere IBARBA ALLA PERFEZIONE, RI; 


| 
| 
ne fore sprovvisto VOPRATU TR SA A a 
4 UTTO LE BARBE DURHIIME PERLE TE 
cChiedeleia a - » . ‘PROPR, OLLIEITI CRETE CORE Ate. 
F.MERCURIO 4 FIGLIO fRUCONCALLA PELLE FREKMEZZA E MORBIDEZZA, 
NAPOLKCurse lmbesto 1° 387 BUNA SOLA PROVA CONVINCE I TUBCCAA | 


FORMULA DE 


AMENTE 
ti 


NVÈ (osta. 4,50 
— SI VENDE NELLE MIGLIORI PRO! UMERIE — 


15 giorni con 


90 
sia cronica recente. guarirete Ù 
nora bottiglia di Gonostop. inviare importo an- 
tivipato di lire TRENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 
Via Roma, 145 - NAPOLI. 


(A, P_4090 M. Kr 
10 — 


1 LU naro "EGRAIGO AVRA UN PARCO DE DIVERTIMENTI? 


i] ide la sora Tuta 


Carissimo «Travaso». 

Mi sai dire com'è che da qua! 
che tempo a ogni fine del mese 
mi viene di più la spesa pel ri 
scaldamento e Villuminazione? 

Io quei signori delle Società del 
Gasse e della luce elettrica non 
li conosco perzonalmente, € solo 
quando mi suonano alla porta l’e- 
sattori colle bollette mi ricordo che 
ci sono, ma ogni volta mi viene 
la tremarella nel buttare l'occhi 
sulla somma da pagare perchè da 
un pezzo in qua come dico cresce, 
e anche a mio marito succede lo 
stesso per il conzumo del negozzio 
che per fortuna è solo la luce, 

Per un po’ ho abbozzato, dicen 
do sarà che è inverno e fa scu 
To presto, per cui si sta più accesi 
la sera e Îl gasse ce ne vuoie di 
più per via dell’acqua calda, che 
Nino non ne può fare condimeno 
specie di questa staggione riggida 
per lavarsì nel bagno o nel semicu 
Pido come lui preferisce all'antica, 
e li sono fornelli che bisogna te. 
nerli accesi 

Ma quello che non mi va giu 
e non arrivo ad afferrarla, è ii fat 
to delle bollette dell’altri anni scor 
zi che le conzervo, dove lì le cifre 
invernali non corrispondono un ca 
volo con quelle che da qualche 
tempo stanno segnate nelle bollette 
che adesso mi mettono davanti l'e 
sattori, vuoi del gasse ch: della 
luce, ragione per cui qui i casì 
sono due: o il contatore s'è zuasta 
to o quei signori delle Società 1 
nummeri se l’inventano loro per fa 
re più presto. 

Io glie l'ho detto a quelli delle 
bollette, ma m'hanno fatto l'orec- 
chio del mercante, che loro non 
sanno niente, che se non mi va 
bene facci rerlamo e quasi quasi 
pigliandomi in giro, ma intanto ho 
dovuto pagare come una santa, e 
lo stesso mio marito! 

Ho letto sui giornali di Roma che 
di questo affare si interessarono 
tempo fa i diversi Ibas di redazzio 
ne nella Cronica, dietro le lagne 
scritte con tanto di firma dell'«u 
tenti» come adesso fo fascio con 
te. caro «Travaso», e so pure che 
la Società del Gasse ha risposto 
con una lettera risentita dicendo 
che tutto dipende dal barometro 
del freddo coi gradi che scendono 


spesso sotto non solo uno ima an 
che un par di zeri, | quali gelano 
l'acqua che poi ci vogliono non si 
sa quante calorie in più dell'estate 
per far bollire quella dei macche. 
roni, e perciò succede facile che 
mentre quell’istrumento metero 
loggico scende, le bollette saliscono 
fino a un punto tale da far vedere 
le stelle a occhio nudo al povero 
utente pagatore. 

E allora stiamoci zitti e piglia 
moce!a, diciamo così, col tempo in 
Clemente; ma a me nessuno mi le- 
va dalla testa che qualche ingrippo 
c'è, per via come ripeto delle bol 
lette dell'anni scorzi che il freddo 
c'è stato uguale se non più di que- 
sto, e nessuno ha protestato. 

Come va? Non ti domando la si 
lute che io sto bene e altrettanto 
Spero di te. ma del felomeno che 
giusto ieri l'ho contestato, veden.o- 
mi presentare quella specie d' 
cambiale menzile con scritto: gn 
naio importo totale lire 67 virgola 
33 (che poi fanno 35) nel mentre 
l'altr'anno di questo stesso mes? 
erano sole lire 45 virgola 42 (e met 
tiamo pure, che fortufia!. 40). 

Sono 22 lire virgola tanto in più 
che non faccio per dire non rovina 
no una famiglia, ma rappresentano 
per lo meno il pane cotidiano di 
una quindicina e passa giorni! 

È lascin andare la luce, che 
ch'essa va su benino, ma lì c'è } 
questione che adesso a me mi toc- 
ca di star su la sera per via di Gig 
getto mio figlio che voglio sorve 
Sliarlo per non farlo addoemire 
sui libbri di scola e sono chilovatt 
che se ne vanno, oltre alle iamp: 
dine fulminate e altre rotture < 
valvole, motivo per cui mio marit 
spesso attacca qualche moccolo cl 
per fortuna nor si paga! 

Insomma. fa tu come credi 
bubblica questo mio sfogo che qu 
chiudo sperando che a forza di bol 
lette le Società su lodate non ci 
riduchino a piantare chiodi, ver cui 
credimi la tua aff.ma 

TUTA MONTI in CARROZZA 

‘Con casa fondata nel 69). 


=—__________________— 
francobolli per la Piccola 

N Enciclopedia della “ Tri- 

buna illustrata,, L. 3. 


Vaglia a L. GIROLAMI — POTENZA PICENA (Marche) 


AILGIBETITEBEESENABEBTABALIABAHITABAKIKKKK 


Pensie. 


La persona 
mai dalla p 
pre dalla parte « 


Quando una 
quattro o cu 
momento in cui 
gione. deve aste 


riera: Giova 


L'alimentaz 
zialmente 
scrivani pubblic 


Le carpe son 
del parere c 
no: carpe diem. 


Per dimagr 
un regime. 


La paura » 
dei milizia 
i miliziani 
quand han 


DA 


In certe cas 
sforma il pi 
toria: i piatti vo 


Gli odontoia 

la cottura di 
toiatri possono (€ 
flente. 


Nei pranzi 
tori. in geni 
spese. 


Passare il s 

gliere il tova 
ha delle magnific 
tavola. 


Quand’ uno 
drona di ca 
cotta. La ricotta 


Gli autentici 
di pesce, pre 
sono fresche, gic 


FTTVIMIMITMITIMIII AMA MIITTHHAItnnAn 


Una VA 


CIANG CAI SCEC 


adora Tuta 


pesso sotto non solo uno ina an 
he un par di zeri, 1 quali gelano 
acqua che poi ci vogliono non si 
a quante calorie in più dell'estate 
er tar bollire quella dei macche. 
ni, e perciò succede facile che 
entre quell’istrumento metero 
8gico scende, le bollette suliscono 
no a un punto tale da far vedere 
stelle a occhio nudo al povero 
‘ente pagatore. 
E allora stiamoci zitti e piglia 
oce!a, diciamo così, col tempo in 
emente; ma a me nessuno mi le- 
i dalla testa che qualche ingrippo 
è, per via come ripeto delie bol 
tte dell’anni scorzi che il freddo 
è stato uguale se non più di que- 
o, e nessuno ha protestato. 
Come va? Non ti domando la s4- 
te che io sto bene e altrettanto 
ero di te. ma del felomeno che 
usto ieri l’ho contestato, vedendo- 
i presentare quella specie d' 
mbiale menzile con scritto: 
io importo totale lire 67 vi. 
‘che poi fanno 35) nel m 
ltr'anno di questo stesso m 
ano sole lire 45 virgola 42 (e met 
imo pure, che fortufia!, 40). 
Sono 22 lire virgola tanto in più 
e non faccio per dire non rovina 
una famiglia, ma rappresentano 
° lo meno il pane cotidiano di 
a quindicina e passa giorni! 
lascin andare la luce, che aî- 
essa va su benino, ma lì 
estione che adesso a me mi to 
di star su la sera per via di Gig 
to mio figlio che voglio sorve 
trlo per non farlo addosmire 
Hbbrl di scola e sono chilovatt 
* Se ne vanno, oltre alle iamp: 
e fulminate e altre rotture € 
vole, motivo per cui mio marit 
sso attacca qualche moccolo chì 
° fortuna non si paga! 
nsomma. fa tu come credi 
blica questo mio sfogo che qu 
udo sperando che a forza di bol 
e le Società su lodate non ci 
ichino a piantare chiodi, ver cui 
dim! la tua aff.ma 
TUTA MONTI in CARROZZA 
(Con casa fondata nel 69). 
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francobolli per la Piccola 
Enciclopedia della “ Tri- 
buna Illustrata,, L. 3. 


a L GIROLAMI — POTENZA PICENA (Marche) 


VIDDVVNIBTEVABENSATELVDHKDHHVEHTTVIROVENHAVHNA KUDEVVERTKHDHKVHKAHDTVKVHRKKEKKHTUDARKKARITANKKK IFYOLKERELELHABKKAKAKK 


Pensieri gastronomici 


La persona che ama i dolci non deve mettersi 
mai dalla parte del torto; deve mettersi sem- 
pre dalla parte della torta. 


riera: 


dente. 


spese. 


ha delle magni 
tavola. 


Una volta 


CIANG CAI SCEC 


d Quando una bella donnina offre un pranzo a 
quattro © cinque amici denarosi e fiduciosi 
momento in cui viene portata in tavola la caccia- 
gione, deve astenersi dal dire alla propria came- 
Giovanna. servite i merli. 


. al 


L'alimentazione dei facchini è basata essen- 
zialmente sugli sgombri, come quella degli 
scrivani pubblici è dovuta soprattutto ai calamari. 


d Le carpe sono pesci squisitissimi. } latini erano 
del parere che potessero mangiarsi ogni gior- 
no: carpe diem. 


Per dimagrire a vista d'occhio non c'è che 
un regime. Quello bolscevico. 


RA La paura sull’orda 

dei miliziani fa un gran brutto effetto 
i miliziani tagliano la corda 
quand'hanno lo spaghetto. 


In certe case il cattivo umore dei coniugi tra- 
sforma il pranzo in una manifestazione avia- 
toria: i piatti volano. 


S Gli odontoiatri sono specialisti per sorvegliare 
la cotiura della pasta asciutta. Solo gli odon- 
toiatri possono dirti quando la pasta asciutta è al 


Nei pranzi dove intervengono parecchi sbafa- 
tori. in generale sono i « polli » che fanno le 


Passare il sale, il pepe, la mostarda. racco- 
gliere il tovagliolo caduto alla vostra vicina che 
he gambe. ecco i veri piaceri della 


Quand’uno ha pigliato una cotta per la pa- 
drona di casa non deve mai prendere la ri- 
cotta. La ricotta indebolisce. 


Gli autentici buongustai, tra le molte varietà 
di pesce, preferiscono le sarde, specie quando 
sono fresche, giovani e belle. 


AETPVIVGMIVTWMTTINVAVITIMTAKEDONKKKKHBDANKKIDOTKNHOOTKVKKHKKKKKKINKKAKKKKKKKKKKKKKAKKKKKKKKKKHKKKKKKTAKAKenthan 


tanto... 


[ speri 


Senti. cara. stasera non mi ritiro! 


HI recupero 


Lettor mio, hai tu mai « recupe. 
rato »? No? E allora. questo artico 
lo non è per te. 

E se l'«anticipo» è un bene, per 
chè mai ci vien tolto? E se l'«anti 
cipo» è un male, perchè inai ne 
vien concesso? 

Così e non altiimenti — a 
vrebbe cominciato a vergare que 
ste note l'illustre Scrittore e Pa 
triotta Livornese Francesco Dome 
nico Guerrazzi, se ai suoi beati tem 
pi ci fossero stati: l'A.T.A.G.,, ie due 
circolari» destra e sinistra, i Si 
gnorscapicolfischio e — ciò che più 


» noi preme — il «recupero». 
+09 
Che cos'è, dunque, mai questo «re 
cupero»? 
I casi -. come al solito -- sono 
due. 


Per un Sigrorcapocolfischio, o per 
un anche più mudesto funzionario 
dell'Azienda, il «recupero» è niente 
altro ene quella fermata pro!ungata 
che le carozze fanno ai capilinea. 
quando sono in anticipo sull'orario. 
per rimettersi in regola col mede 
simo. Questa è, diremo, la defini. 
zione ufficiale del «recupero». 

Per il pubblico, per i passeggeri, 
per la piebbe dei cittadini che 
pagano ll servizzio (dal direttore 
dell'Azienda all’ultimo cantoniere 
della circolare esterna) \ì «recupe. 
ro» è un’altra perdita di tempo (al. 
tre quelle nurmali &he gli vengono 
inîlitte dal disservizzio -dell'A.T.A. 
G.); ed è, altresì, un nuovo mcenti 
vo a comporre sonetti, madrigali, 
ballatelle e mottetti a tre o più vo 
ci, all'indirizzo dell’autorevelissimo 
ed importantissimo Signorcapocol. 
fischio che, per attuare il «recuPpe- 
ro», st pianta in mezzo al binario, 
a punza infuori, orologio e fischiu 
alla mano, occhio linceo, sguardo 
forte e deciso, ma sereno; e fino a 
che non scocca il secondo tatale, 
non compie il gasto di togliersi 
da... il binario e di lasciar partire, 
cor: fischlata autorevole ed impor 
tante, la vettura «recuperanda»... 

i deo 


Ora ml direte, voi, ingenui letto. 
ri: ma come fanno i trams ad anti. 
ciparsi sull'orario, tanto da aver, 
poi, bisogno del recupero? 

Come fanno? 

Corrono troppo! 

Non dànno tempo, a tutte le fer 
mate, ai passeggeri, di salire e di 
scendere: che richiudono gli spor 
telli automatici lasciandu fuori le 
persone che debbono entrare, la 
sclando dentro quelle che debbono 
uscire: e — ciò che è ancor più gra. 


ve — lasciando mezze dentro e 
mezze Vari - cioè Incastrate a 
«schiacCtlanoci » negli sporteili 


tmparzialmente tanto quelle che 
debbono scendere (sportello ante 
riore) quanto quelle che debbono 
salire (sportello posteriore). 

Qualche volta, se l'anticipo îa rag 
giungere per poter ottenere un con 
gruo « recupero > non è abbastanza, 
si saltanc addirittura le fermate; 
lu modo da arrivare al capolinea 
con dicci buoni minuti di vantag 
glo, durante i quali i passeggeri 
bestemmiano perchè perdono tem. 
po; mentre i condu: 
rini, scendono dalle 
formano, in amabili 
la salute delle ris, 
vanno a bere un goccio d'acqua ‘0 
viceversa}, motteggiano spiritosa 
mente qualche passeggero piu impa 
ziente: e soprattutto ammirano in 
condizionatament.: e sinceramente 
idiano l'autorevole e imiporian 
\issima figura del Signorcapocolfi. 
schio che, piantato in mezzo al bi 
naro, arbitra da par suo il «recupe 
ro» con tecnica impeccabile 


SE I CAPELLI 
CADONO 


usate subito LABER 
lozione scientifica a ba- 
so di nze di fiori è 
di radici dell'alta 
montagna. 

Proviene la caduta 
dei capelli, libera 
dalla forfora e 


mantiene in 


modo speciale 


la_pettinatura 


L oz oo NE 
PRODUZIONE DEI LABORATORI 


A.NIGGI:C-IMPERIA 


TIS-TI (port 
Rag M.LISI = DP. 


vacsaavide da in ANApoli 


UNICA DITTA SPECIALIZZATA NEL 
COMMERCIO DEGLI ARTICOLI SPORTIVI, 


BRONCHITI 


SMA 


INFLUENZA 


Kaffreddori trascurati, Pleuriti, 
Tossi e Catarri i più ostinati e 
tutte le malattie acute e croniche 
bronco-polmonari si curano con 
RAPIDI ed OTTIMI RISULTATI 
con la « FAGOCINA » (brevettata) 
che rende l'espettorato facile, il 
respiro libero, diminuisce la feb- 
bre. sudori notturni, dolori alle 
spalle, tossì a sputi sanguigni fino 
a CESSAZIONE COMPLETA; ridà 
le forze, il sonno. l'appetito. e 
1 


L. 


polmoni. 10 al flacone presso 
le farmaci Chiedere opuscolo 7 
gratis al Laboratorio Farmaceutico 
«FAGOCINA» - OGGIONO (Como) 


Aut. Pref. Como, 26462, 11-9-35-XIII 


NUOVO MODELLO 


“IMPERIALE,, 


platiain inossi- 
dabile, qua. 
drante bianco 


Certificato di garanzia 
Spedizioni Gratis per l'Italia, Impero 
e Spagna Nazionale a chi invierà Va- 
glia o Assegno bancario alla 


cronogriti “STADIO » 
Via Passarella, 3-T . MILANO 
A richiesta Catalogo generale gratis 


> = 


SLA 


o re e 
Com 


nn 


‘vata 


[FLUG EDUCATIVE AD USO DEI FANCIULLI 


i 
CHE VOGLIONO FARSI STRADA IN CASA 
» Il sultano Abdul-Hamid amava | dusio riusci a fare una sedia: ma quel sed L'ho fat- rinomato | attore. Potrebbe copi. 
molto il teatro. Uno dei lavori che rando pose per terra si accor- iu iv tai . tarvi quella costruita da egli me. 
più gli fecero impressione. aller se che una gamba era più lunga Falconi ci si lasciò cadere di pe desimo ed allora voi procureresta 
che «indu a scritiurare a co delle altre tre. « Poco male » pen- so. © si trovò a sedere per terra, un brutto colpo a quella parte 
li compagnia del napoletano S sò. 5 basta segarla ». Ma quando — Hai fatto bene farla così del vostro corpo. che, pur es m- 
talò. “Bu ina vecchia farsa Pebbe segata si » ch - bassa dive Falconi. tranquillo do nobile. non è certo quella in 
nopea nella quale il protaz ‘ no tr lunghe e ser stata alta co- cui risiede il coraggio. 
(lo Stravolo stesso) veni to Inezie ».  mormo ine una seg rrinale, sarebbe 
Lola Nr GN fatto «uo, « Basta ato wi: bel gu dî 
scena p ve tr Ma ad onta di tutti i suoi Cari giovincelli che vi affaccia- 
id f non ri fare in mode te alla vita © che andando grà a 


stata © MISTO le quatt icatro vi affacciate pure nei ca 
ro ® ‘ ordo in fatto di lunghezz morini degli artisti! Se il mere are un professore non iroppo 
2nore alla fine la povera sea « caso dovesse condurri talvolta nel to all'insegnamento. Entrò in 
’ veniva trenta centimetri. L'inaugurò Ar camerino di Antovio  Gandusio, e che n professore stava spie 
d spera li. turo Fal È state bene in guardia a non accet- gando Dant 
tazione doveva Accomudati gli disse Gan- tare l'invito di sedervi su una del- Gonti > — gli disse 
- gli voleva. dus eMfrendogli con orgogl le sedie esistenti nel comerino del TESTATA 
i farsa. E° facile im 


i 
del pia- 


stato d'anir 


Hl Carducci trasec + gli sco 


ci al mico il quale doveva lari ogni tanto ne ‘ocra » 
x prepararsi a ricevete ° ma il profèssore nessuna, nemine E 3 h 
innumerevole di pe- no per sbaglio. Quando la lezione — È pensare che 
di i colpo, ad ogni risa fini li scolari se ne furono au- cento lire 
£ lamava: « AWanema ‘e dan. il ueci disse al profes 
O APanema Ce sorelal ». cd sore. ka 
Leni te forbite espros Ma chi vi lia dato.la laurea? Gian Carlo 2 
Duglie: non capiva, 3 È ; Che dico taures! Chi ha dato 
rideva... La cara figunzata Io Maria penso: « Per tutto il mondo' a za gi 0) È: 
accompagno fino al bacco che colloquio — Marco, ma tu va daficenza ginna dale: coil AI collega meritevoli 
O ponewltetti instrodati sulla via DOTT - 5 4 È 5 dr Il poveretto. chi di quella 
ll ber on ilimenticato mai chi so: SHE. RO FRI0O. Hi nilo Bo, Su neggi 9: Puot Gudonii generazione d'ins gnanti fatti pu 
RESA IROT: Li; pala e crano gl il fatto suo e gli starà in giro??... a 5 no5 ah 
parolnece sono lunica risorsa uMci dell'importantis. dimostrando tulta la -- No, sono perjeita fessori per meriti  patriot 
i sfogo migliore quando si è vit. simo personaggio col ua intelligenza! mente in me, iesorc! E raccomandò a mani giunte che 
time di una prepotenza. Imparate- quale Marco dovera a Alle sei, Maria ordi- poi, è ozioso ricordare non volesse rovinarlo, scusando»i che la (S. U. A.) Li 
le dai vostri genitori, state bene at- vere un loquio. nò un secondo espres quale fortuna sia arrisa col dire che quella non era infat l’accoglie nel seno 01 
tenti quando le persone a voi care nia ROLO SOLO A n iomando PIERO, SCOnAILe del- ti la sta professione. il suo m dell'Acc®. « Adamo ec 
le dicono « sorbatele bene invmglz tamento? — aomerdò al cameriere se c’era E Ti senii male? al posto del sig. Valentir 
te. Vi saranno certamente di gran Maria per la centesi- un giornale da iegoere. Vuoi che ti accompagni questa poesia ottor 
de aiuto nella vita quelle parola ma volt Alle ctto uscì del lu a casa con un tassi? dal sottoscritto 
ce che avrete appreso nella tenera ìi, sì. Mi ha det- cale e si mise a pas: Marco, Marco.. Tu mì - Ero barbiere del Guerrazzi. con molta buona | 
erà to: « Allora domani al seggiare dinanzi al metti paura! Carducci lo guardò un p ri s’offre. 
le cinque venite da me portone del sontuosis- — Vedi? continuò i pai sicsdeadagi io al 
e parieremc simo pala Marco con lo sguardo ha P n fn È A Pur per te tocc’ al m 
-. Beh, sono le cin Alle otto e mez sempre fisso nel vuoto — "© © O ag tesser laud’ în lieto su 
Ji famoso Alcibiade. Vuomo piu que meno un quarto. finalmente. Marco u- — le fotografie che ri. ma ndo: della bell notizia dietr 
intelligente che ebbe la Gr Vai, vai e non perdere sci produciumo dimostrano Quand'è avete ragione © German Ross ed An 
aveva comprato un cane | ISmDO: da basprero ne - Tre LUGO mezzo il largo Gaara È rivo vo (CA xi 
FIVRERISar È uel caffè dirimpetto sospirò Maria. interessamento che su e rà 5 aa \ccadem «Adam | 
Dec Bee tato sottumtazza Giona fortuna. amore. Che hai fatto di tanto scita tra le popotuzion Ca Ar VEIL arande educa che ti nomin. membr” 
Me: SOruealcixo press.a- poco kSi E.. sappi parlare. Pen- imnortante? delle campagne questo era KIOUEIIURCA ETC, dee con fin’ arti non pot 
mila lire delle nostre. Quando lo sa che da questo cal — EN!.. — rispose. strumento potente e fe roi, fanciulli amati. vi arcadesse meglio sceglier più di 
ebbe, gli tagliò la coda. 1 suvi loquio cipende tutta vagamente Murco che condo. di udire il vostro insegnante che D 
mici lo rimproveravanio di questa la nostra felicita per aveva un aspetto di Maria lanciò un gri dice vna frescaccia. non vogliate Di dì in dì, di te pi: 
stranezza. 1 ne parlava chè se otterrai "im anto come se fosse I. do: era convinta di tro gliene. E nemmeno riferite a_ pa crebb la fam d'’artist 
tutta Ater go che lui ti ha pro scito allora, alloro ga - versi dinanzi ad un es pà che il signor maestro non è e pur nato parmigian 
Sai gli dicevano da pur Tiso potremo svosar- anubbriacatitio di cio ped che: ara perduto istruito. Certe cose oggi non ne- ognor sei Rossi e Ger 
tutto non si fa che parlare di Un'affettuosa stretta — Ma insomma. l'hai A quel grido Marco calono più. per fortuna vostra. Or l'omaggio che t 
sta code tagliava È di mano e i due sì la risto. gli hai purlato? si scosse. Guuraò Mu- Ma in ogni caso, riflettete anche Len io qui drizzarti p 
Bene! rispose. Meibiage sciarono. Maria entrò Lo sai tu — disse ria, comprese il suo voi che potrebbe trattarsi di un con parol' umil ma s 
È PU proprio quello che io vo nel caffé dove ordinò Aurco — che quest'an sgomento ed allora cre- uomo che è riuscito a crearsi una buon Anton German « 
i fin che parlano della codu un espresso e si mise no € caralteri delte opportuno di spie posizione per meriti patriottie:. 
del ino cane. risparmieranno me! a sedere in vista della dalla estensione tota- gare: 
porta per poter scor- ilaria dei bencgici dei No, non sono im 
Giovanetti costumati e per ben gere subito il fidan le Mutite malattia n pazzito. Sono soltanto dî 
remdete dunque anche voi a es- to quando sarebbe u  futtt i lavoratori del rimbambito da ire ore 
intelligenti ed a molestare le scito dal pala:zzu. © campi? e mezzo di uttesa in il filosofo Diderot co 
} . tagliando ad esse la coda v Marco entrò n «uf - Beh. e poi” un'anticamera di per a «na carriera di scrit- 
he altra cosa. So talvolta ivo: Pel>. SE lc cHe l'im: prai che i Consorzi @ mo. Non sono rinscito ebbe da un libraio una pic 
usa; VIS EPA NE RERIO porfantissimo personag- agrari sviluppano € com- a pariargli perché dopo È sonima di denaro per un #u0 
ipa gio gli aveva nto ap: pietano ogni giorno di tre ore e mezzo mi ha volumetto. Appena tornò a cass 
! alla cola del gatto, 0 avete ‘buntamerto © imme. più l'attrezza'ura per jaito dire dall'usciere con la sommetta, la mogli 
rivcluuso il cagnolino sotto il co- diatamente venne în la lavorazione e lacon-’ che era spiacente di voleva accettar quei danari, er 
perchio della macchina da cucire trodotto in un Saronio servazione dei GLIO non potermi ricevere dendo che fossero di prov 
di mamma. roi narrate loro Va lussuosissimo con la E' stato lui a dir perchè era chiamato RR pre SaaAdi 
neddoto di Alcibiade che era l'no preghiera di attendere. ti tutto questo? improvvisamente dai sp “ila. ne De ICIRaUO Praga 
mo più intelligente della Grecia C'erano altre tre per - No. E ho appreso listero. In compenso — © TIFA AVE, 
sone che sbadigliava anche che il processo però, durante la lunga comma in iso di un po 
no d'idrogenazione si com- uttesa ho avuio modo seritta male. E quando il 
» Marco sedelte în u pie nelle più difficili. di arricchire le mie co o riuscì a d la ce 
na soffice poltrona con condizioni di alta pres gnizioni, leggendo e ri. di quel chi aveva detto, 
Antonio Gandusio, dopo aver l'aria di VITA pic stone ed ceo dae leggendo, sure: 3 Que buona donna mecavigliata +e 
? “ilo Bò illetti S sere  aspei e per peratura finora i ivertentissime riviste va: che È ; 5 la 
PRIORA TAL VELO di ca ciò degnò appena di strialmente «perimen- tecniche che in genere ina iho ARENA lirica CTRE 
MIOTTO ul alla ma uno sguardo Sprezzan- tata. si trovano nei salotti d RA, ero n 
nia di fare il mobilie E porci te coloro che mostra — Ma tutto questo anticamera di tutte le Va il poveretto era stato ing 
iniziava il mesticre,. si du a far rano di macerursi in non mi spiega quello alte. personalità!... Io ato. 
mobili rustici. mobili per giar- quell'anticamera già da che hai combinato! — credo che ce îe metta- Pargoli diletti, questo fatto vi 
dino, E comincuo cono nna se qualche ora { -lamò Maria spazien no apposta percnè quel dex e vi Gihciaca come le donné RI 
Volto. Vincon ente Alle cinque e dieci, tita A li che stanno ad aspet abbiano ‘assai più buon senso de che a 
to i calzoni invece Maria pagò il caffe per — Brava. verchè tu. tare ore e ore, alla fine Wii usi noia n aligic spie si tro 
lia: n ala: dae essere più pronta ad ignori che verso la me- si rimbambiscano com 4 <a posseggano 1 Ù ——_ x 
E TRppa Mus uscire; tanto, dovera ta del secolo scorso il pletamente e perdano rito più pratico. Perciò vogliate Isa Pola, Emma Grai 
con chiodi ed ann traltarsi di ninuti. liberismo economico si ogni velleità di reagire sempre più bene a vostra madre affascinante 
rie a colpi di martello. tan Alle cinque e mez affermò in pieno. in e di protestare! . che sa sempre quel che si d 
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ANCIULLI 


IN CASA 


nomato attore. Potrebbe cupi. 
vi quella costruto da egli 
«simo ed allora voi procurer: 
n brutto colpo a quella 
el vostro corpo che, pitr 
o nobile. non è certo quella in 
ri risiede il coraggio. 


è» _ 


Giosuè Carducci fu mandate in 
pezione ad Alessandria per su 
vare un professore pon iroppo 
all'insegnamento. Entrò in 
lasse che n professore stava spie 
ando Dante. 

- Cont 


re» 
sta 
parte 


essene 


re — gli disse 
in un canto 
la Jezione. 

i trasecolava: gli sco 
tri ti tanto ne imbroccavane, 
ra il proféssore nessuna, nemine 
0 per sbaglio. Quando la lezi: 


nie gli e ne furone at 
ati. ardueci al profe» 
ore. 


a laure 
ha dato 


Ma chi vi ba dato 1 
ie dico faurea! CI 
1 licenza ginnasiale? 

Il poveretto, che era di quella 
enerazione d'insegnanti fatti 


essori per mer patrioti 
ccomandò a giunte cl 
ion voless usando»i 


ra in 
suo me. 


vl dire che « 


1 la sua pro il 


- Ero barbiere del Guerrazzi. 
rdueci lo guardò un pezzo ri- 
onido. e poi stendendogli la ma- 
ongedò in fre 


0 si 
nande 
Quand'è 


sarJucci era un grande edura- 
ore della gioventà e perciò se a 
wi. fanciulli amati. vi arcadesse 
li wdire il vostro insegnante che 
lice vna frescaccia. non vogliate 
dliene. E nemmeno riferite a pa 
non è 


pà che il signor maestro 
struito. Certe cose oggi non ac 
‘dono più. per fortuna vostra. 


Ma in ogni caso, riflettete anche 
voi che potrebbe trattarsi di un 
uomo che è riuscito a crearsi una 
posizione per meriti patriottie. 


>» 


ndo il filosofo Diderot co» 

sua carri di serib 

» da un libraio una pie 

ola somma di denaro per un suo 
volumetto. Appena to cass 
su la sommetta. la moglie non 
voleva accettar quei danari, cre- 


dendo eh 
sospetti. 
che 


fossero di provenienza 
non potendo Moro, i 
esse dato quella 


commi iso di un po di 
carta inta male. E il 
marito riuscì a dimo; ela ve 


di quel che egli aveva detto, 
la buona donna mecavigliata + 


leva che Diderot riportasse la 
somma al libraio, perchè — dire 
Va il poveretto era stato inga- 
nato. 


Pargoli diletti. questo fatto ri 
dica e vi convinca come le donne 
abbiano ‘assai più buon senso de 
gli uomini e posseggano uno sj 
rito più pratico. Porciò vogliate 
sempre più bene a vostra madre 
che sa sempre quel che si dice. 


cento lire 


Gian Carlo Zeppa 


Al collega meritevolissimo 


ANTON GERMANO. ROSSI 


che la (S. U. A.) Luisiana 
l'accoglie nel seno onorario 
dell’ Acc*. « Adamo ed Eva » 
posto del sig. Valentino Rodolfo 

questa poesia ottonaria 

dal sottoscritto 
con molta buona lena 
s’offre. 


Pur per te tocc’ al mio metro 
tesser laud’ in lieto suon, 
della bell notizia dietro, 

9 German Ross ed Anton. 


L'Accadem «Adam ed Eva» 
che ti nomin membr’ affè, 
con fin’ arti non poteva 
meglio sceglier più di te! 


Di dì in dì, di te pian pian 
crebb la fam d'’artist roman, 
e pur nato parmigian 
ognor sei Rossi e German. 


Or l'omaggio che t’aspetta 
ben io qui drizzarti poss, 
con parol’ umil ma schietta, 
buon Anton German e Ross! 


— E pensare che lo devo ritirar su proprio io che gli devo 


Nel quadro della S.d.N. 


La Socletà delle Nazioni provve- 
derà a mettere al sicuro, a Ginc- 
vra, circa quattrocento opere d’ar- 
te dei più illustri pittori spagnoli 
come Velasquez, ìl Murillo, il Gre. 
co, Goya ete; nonchè altri quadri, 
di celebri maestri antichi, esistenti 
in Spagna: di Rubens, di Rem- 
brandt e molti quadri della Scuola 
francese. 

Tali opere provengono da Barcel- 
lona e dovranno essere, a suo tem- 
po, restituite al Governo Naziona- 
le spagnolo. 

Finalmente la S. d. N. fa qualche 
cosa di buono: meglio assai che 
cercar brighe « nel quadro della si- 
curezza collettiva e nella cornice del 
patto» provvedere alia sicurezza 
dei quadri. 

(Naturalmente, eh!. col patto 
che le cornici (e relative tele) ri- 
tornino in Spagna e non prendano 
altre vie). 


La VEDOVA è colei che resta sola, 
però nel film la vedova è Isa Pola, 
che avendo arte, bellezza e leggiadria, 
si trova sempre in buona compagnia. 


Isa Pola, Emma Gramatica e Ruggero Ruggeri, sono i tre principali in- 
Lerpreti dell’affascinante film «La Vedova» d'imscinente programmazione al 


CADUTA DEI CAPELLI Se met 
eran pe creecouo radi o tentati, so ua 
ne trovate fra i denti del vostro petti; 


I PELI DETURPANTI 


prodotti non selentiti. 1 


Tricotaghe. li 
possibile l'ulteriore creselta, 
tono i due 1° 0 seeltà 


CAPELLI BIANCHI 


tinture. Pettinatert i 


senza. danno per la 
mente 


| 
| fino e se 
vostre 


lamen ve 
lase 


Per acquistare questi fini: 
Cartolina Vaglia, lettera raccomandata 

e li riceverete in porto franro. Sulle spedi 
Rieco Catalogo GRATIS a tutti. /ndiri 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,80 ogni parola 


oltre tassa governativa 1,80 % 


Inviare vaglia all'Ufficio, Pubblicità de 
«Il Travaso » - Via Tritone 102 — Roi 


AIUTIAMO brevettare vendere invenzio- 


n! (Opuscoli gratis): « SIMAR», Wa- 
shington 29, Milano. a 
ALLEGRI, interessantissimi, curiosi libri 


Catalogo gratis. Carretti - Via Gi 
Dimar: Palermo. 

A. R. E. VERONA — Ufficio Psicotecni- 
co di Grafologia. Analisi del tempera- 
mento: Pregi, difetti, attitudini pro- 
fessionali, probabilità di riuscita. Ana- 
lisi semplice L. 15 — completa (con rl- 
sposta successiva) L. 50. Indirizzare va- 
glia A. R. E. — Verona. 


ARRICCHIRETE 8 
lotto nuovissimo metodo — 


adagnando ottomili 


mensili 
Francobollo risposta — Cornacchia, 
Sanmarino (Repubblica). 


ASSUMIAMO ambosessi facilissimo la- 
Voro domicilio. Istruzioni afirancando. 
Cornacchia-Sanmarino (Rimini). 


BALLATE ! Oggi tutti possono imparare 
in poche lezioni per corrispondenza fox- 
trott, tango, valzer, carioca, ecc. Gratis 
opustolo-saggio illustrato. Scuola Zucco, 
via Principe Amedeo 38, Torino, 
DIABETICI potrete scoprire dosare voi 
stessì zucchero urine apparecchio sem- 
plice economico L. 24. Opuscolo grati 
| Diabetoscopio Bottini, Via Francia 7 


Genova. W 
FRANCOBOLLI collezione quattrocento- 
cinquanta francobolli esteri differenti 
valore cinquanta lire L. 6.75; regalo 25 
Monaco — Cornacchia, 
Sanmarino (Repubblica). 
mondiali — Bellissimi 
| invit a scelta, prezzi molto bassi. De- 
|  posito L. 20 rimborsabili a richiest. 
| E. Mazzon — Casella 499 — Trieste. 
| FRANCOBOLLI Paraguay, U y 


y 
temala venticinque differenti L. 

Armenia, Domenicana, Terranuova 
ricinque L. 2.85 — Centocinquanta cc 
memorativi esteri L. 7.50 — Liechte 
stein, Monaco venticinque L. 3.75 

Sardegna, Lombardoveneto, Pontifici 
lotto interessante L. 6.75 — Etiopia col- 
lezione valore cinquanta lire: L. 4.85 
Acquistiamo commemorativi italiani 


Giornale internazionale scambisti Gra- 
tis C. Lavinio, 18, Roma. 

FRA) cron I letta Armenia listini 
Mustrati 1 lira. Sagavikian, Lanzone, 4 
Milano. 

INFALLIBI.MENTE con nuovo metodo 


spedito în prova si può da vicino e da 
lontano sottomettere altri alla propria 
volontà. Opuscolo gratis. Scr. adini 
Nave (Lucca) Ponte San Pietro, 

NUOVA CURA auto- desensibilizzazione 
per via linfatica (unguento) focolai pol. 
monari costituzionali. anche evolutivi ed 
asma. Opuscolo (gratis) Studio Boscolo 
Bragadin, San Lorenzo 8. Padov: 


QUATERNA  stravincerete, inviandomi 
subito indivizzo, su busta risposta, ac- 


CONTRO LE RUGHE rete. 


comparsa delle ruche. applicandovi PAS 
deliziosa Crema dei Baroni al succo di rose, alimento 


costa solo L 
Dermex, «lei prezzo di Lu 5. 


L CIPRIA Sc.svete una tinta 


senza risa 
vate le fami 


CARNAGIONE TERRE! 


zione sul vostro vol 
Rose Rosse, di naturalezx 
Se preferite il tipo cos 
Vita iii diari 

e giovanii 


pi AP PELLE | 


affusolate le dita usato 


Imi e incomparabili prodotti 


SONO SVELATI 


in un utile © prezioso rolume d'insena- 
menti pratici, riccamente illustrato, che 
le Lettrici di questo giornate ricereranno 
gratis mandandoci il loro indirizzo. Pre- 
ferendo l'invio in busta chiusa, unire 
L. 2,50 in francobolli re le ri- 
chieste a: Laboratori del Popolo, 
Torino (110). 


io a mezzo 
Postale 2/10070 
1,50. 


sul Conto Corrente 
iene gravata la sopratassa di L 
te a: 


LABORATORI SCIENZA DEL POPOLO - Via A. Vespucci, 65 - Torino (110) 


avviso. Offre — 3222 
to; Md. 


unico procedimento rendi 
mento cosìante, continuativo. Interes- 
sati oflresì vantaggiosissima combina- 
zione. Scrivere: ‘Tessera 1071148 — 
Quartoinferiore (Bologi . 


si OFRENIA, paralisi — progressiva, 
Ansulinoterapia, malarioterapia, cure spe 
ciali tossicomanie, insonnie, nevralgie 
lombari, sciatica, astenie. Clinica prote: 
sor Colucci. Consulente malattie inter= 
ne professor D'Amato. Sanatorio nervosi. 
Scudillo Capodimonte. Napoli 


cludendo 
belloter 


Ror 


Comitato Direttivo: 

LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - GUIDO MI. 
LELLI - ANTON G. ROSSI. 

Direttore responsabile 
GUIDO MILELLI 
Stab. Tipografico de «La Tribuna ». 


Ribuliò 

Sapete che in Corsica, da rag 
zino, Napoleone era chiamato collo 
strano vezzeggiativo di Ribuld? Na- 
bulione, Ribulione, Ribuliò.. Ed è 
da notare che in dialetto còrso Ri 
bulione 0 Ribuliò indica tutto quel. 
lo che ribolle e provoca scompiglio. 
Questo curioso episodio, insieme con 
molti altri, è ricordato ne LA TRI. 
BUNA ILLUSTRATA, in due capitoli 
che ci mostrano Napoleone bambino 
e Napoleone a scuola. Notiamo nel- 
lo stesso periodico, i seguenti arti- 
coli: Alla caccia del colpevole (note 
di polizia scientifica); Si aria di 
Valentino; Le sarte e... la sorte; Il 
«calcio americano », ecc., ecc. O- 
vunque cent. 40. 


MEMINISSE 
anali JUVABIT... 


diceva ORAZIO e noi ripetiamo: 
SARA’ BENE RICORDARSENE 


che per ricevere puntualmente tutti i rl- 
tagli di giornali e riviste che possono 
interessarvi personalmente, oppure ri- 
guardanti un dato argomento, occorre 
senz'altro rivolgersi a 


L'ECO DELLA STAMPA 


Via Giovanni Compagnoni, 28 - MILANO 


| Un'Agenzia precisa, sicura, infallibile 
| che legge per voi TUTTI I GIORNALI 


— 15 
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LA LEGIONE DEI DISILLUSI 


I miliziani fuggiaschi verranno 
arruolati nella Legione Straniera 


se 


— Anche voi vi siete arruolati per dimenticare ? 
— Sì, per dimenticare la fregatura che abbiamo preso in Spagna ! 


te esposte al nemico ! 


ATTI 


ENNIO BU TIENI 
ARR Ra 


Fi 


nl collega 


ALBERTO MOTTURA 


eletto capocrinito 
ccademia 


»è Accademia del 

lla sua ultima 
con pieni 
onorazic 
rendogli al 
d'oro che è 
tivo dell’as 


onorificenza 


li a F. T. Ma- 
o Mottura che de 
tan ndivide la nost 
diuturna fatica, vadano le con. 
gratuluzioni più affettuose per 


questa ambita nomina che è 
meritato riconoscimento alla 
sua operosa e geniale 


Coro Aglio. 


Avrai visto che dulla storia e 

dalla politica c'è sempre da impu- 
rare anche per la propria vita pri. 
vata: hai visto Franco: 
Amico mio, quando sembrava sul 
principio che gli andasse non trop- 
po bene, inglesi e francesi lo role. 
ano morto. fu 
Ù Un trad: 


i rossit Quello 
abbiamo ma 
fa a non ae 


Franco 


qua... e Franco caro di la.. 

n ci vuo Questa è la 

n quel basso mondo belscer 
issonico! Ma è una lezione vec. 
chia quanto il genere umano che 
può sempre tornarti utile anche per 

! tuoi affari 

Uguaie! Come quando diventasti 
cupo-uficio, ti ricordi? .. Finchè 


va che non ti ci facessero 
addosso... quando ci diventasti, 
ti avevano aiutato e tutti vo- 
levano la tua gratitudine! 


ISTITUTO GENEALOGICO 
ITALIANO 


FIRENZE 


Via Benedetto Castelli, 2 
Ricerche per qualsiasi famiglia = 


Schedario a 


Un milione di schede 


Favorite 
riche € stem 


Cognome e nome 
Via 


Tel. 


Luogo d'origine della tamigita 


L'Utticio comple le, ricerche per le prove cella 
DISCENDENZA ARIAKNA 


{Inviarcelo incollato su cartolina) 


i tuoi queste 
ime. Spiegagli 
a a 


Spiegale ai raga 
cose, perchè so’ utili. 
anche qualcosa della democra 
mericana: dove i figli del pres 
te, con tutta la sua democrazia, 
con tutto che so’ ri trentenni, 
ti occupano posti di presidenza in 
grandi aziende, e fanno milioni € 
milioni e mica capiscono che sa- 
rebbero impiegati a 1600 lire a me- 
se... sì credono ingegni autentici! è 
fanno propaganda alla famiglia 

E siccome hanno faccia tosta. m 
ca se ne vergognan dover la 
loro carriera «a papà». In pae- 
se che si rispet e democratico 
per giuria, queste buffonate Qi pi 
gliar sul serio invece che il merito 
autentico, la parentela. stanno « 
significare: prepctenza, strapotere, 
decadenza. È 

Con le quali e americane ti 
salutano fino alla prossima setti. 
mana. 


i dui Travacsalon 


+00 


a 


T 
(l'e) 


+00 
bel settimanale «Giovinezza» 
© ripubblica, citando la fon. 
poesiola comparsa in un 
del 1922 e che dice così: 
A squarciagola 
1 Francia smania 
Basto da sola 
per la Germania 
Nel di che in guer 
purto dové 
tutta la terra 
volea con sè. 
Morne: 
Molti a partire 
sela a spartire. 
Come vedete, dopo 17 
sempre bene. Giovi. 
nezza» di averla ritirata fuori. 
«60 
Sì fa presto a dire! 
La Francia e l'Inghilterca truve. 
rebbero forse comodo che -- al 
punto in cui sono le cose -- tutto 


sì duvrebbe trovare davanti ai vari 
Azana, Negrin, Miaja, Rojo, ecc. e 
tutro dovrebbe risolversi in una 
stretta di mano... 

Ma può, Franco, stringere delle 
man! così sporche del sangue di 
migliaia di vittime innocenti?... 


vio 


FuGu 


= Tanto AL settare) 
AT 
er 


| GONFEREN? 
GENERALE 


CA 
NI PALESTIQA 


d00 
genzia «Havas» pubblica un 
com jcato in cui definisce ia 
gnora Genoveffa Tabouis: « gior. 
nalista poco seria», 

Questa è, senz'altro, la notizia 
più perfettamente esatta che abbia 
mai dato l'eHavas: da quando è al 
mondo! 

Quanto alla signora Tabouis. og- 
getto della notizia di cui sopra. che 
vuol dire «poco seria»? 

Anime! Purtroppo vuo] dire «po. 
co allegra»! 

deo 


L'ultimo comunicatu rosso. sulla 
conclusione della battaglia sul fron. 
te catalano, ha la sfacciataggine di 
nnunziare la disfatta come un «or. 
inato ripiegamento». 

Ordinatu?! 
Forse vorrà dire che il ripiega. 
to è avvenuto per «ordine» del 
general Franco... 

d00 

Un affezionato lettore ci invi 
questa indovinata ed erudita con- 
statazione: 

«Le giustificazioni della Fran 
la perdita di Minorsa: 
maiorica) minorica) cessai >. 

‘00 


all'anima del ) 


d06 


Il iamoso De Kerillis continua ad 
avere dei grossi dispiaczeri e vive 
nelle più atroci angustie per la sor. 
te deì suo paese, 

Lo turba assai l'idea di una con- 
ferenza internazionale a cui duves. 
se partecipare la Francia e nella 
ale — scrive il povero Kikkirlilis 
— «noi nun potremmo che pergere 
delle penne». 

"un «gallo» è 1 
one! Si vede ch 
erdere! Ma, allora, i 
capponi! 

le, bisognerà 


brutta con. 


deo 

e su molti giorna 
Îo Fosso 
a richiamare dalle 
dove ancora si tra 
zione, i propri Ambasci 
îtiamo pure che 
li richiama, 
Ma «dove»? 


Nella presentazione di un film 
straniero, abbiamo letto in italia. 
‘0. perchè eravamo in un cinema 
i Roma: Lilì Pons, la più grande 
antante del mondo ». A parte la 
tesseria dell’affermazione, Minerva 
Film, come si permette di asserire 
una cosa simile nella patria delle 
celebrità mondiali del canto? 

Questo genere di pubblicità le. 
vantina andrebbe maggiormente 
centrollata perchè è addirittura of. 
fensiva, oltre che stupida. 

Garantiamo che Toti dal Monte, 
Besanzoni, Cigna, Caniglia, Stigna- 
nì. Pagliughi e tutte le altre vere 
grandi cantanti del mondo, e che 
sono italiane, non ci hanno spinto 
a scrivere quanto sopra. 

‘eo 

Eh. non bisogna, poi, esser trop. 
Po cattivi, a questo mondo! 
Hanno ragione anche i francesi: 
sì. il governo rosso spagnolo anco. 
ra_ esiste... 

È. per questo, vorremmo fargli 
pervenire le nostre condoglianze. 
Ma — e qui cominciano le diffi. 
coltà! — a quale indirizzo? 


‘06 


I giornali scrivono che mentre 
si eseguiva un esperimento di sbar- 
tamento aereo a mezzo di palloni 


enatl, nei pressi di Londra, tre 
palloni sì sono staccati dai cavi e 
sono salpati verso il continente. Il 
Ministero dell'Aviazione prega 
chiunque di segnalare l’arrivo even- 
e dei vagabondi aerostati. 
Illi.mo Ministero dell'Aria bri. 
tarinico - Londra. 

La presente, per avvertirvi che 
nessuno di noi del «Travaso» ha 
trovato pallone alcuno. Abbiamo 
domandato anche ai nostri amici, 
ma anche loro ci hanno risposto 
di non aver palloni, e nemmeno di 
averne veduti, 

Tanto vi dovevamo. Ossequi ». 


L'EMULO DI BOSCO 


Confidenze dell' illusionista ROMAN®FF 


spicgati in 
nodo cheda 
chiunqu 
7 qui con un pi 
di buona vi 


ne eseguire, 

sia in pub 

blico che tra 

gli amici. Trovate quello di levar la camicia ad 
gno spettatore senza spogliario, - Fazzoletto con- 
trassegnato, tagli lacerato e... raccomo- 
Carte danzanti. — Ballo dell'uovo. — 


mortaio e raccomodato. 
nonchè 60 alti 
ecc. 


Indovina: 
ipo che una persona sia 
ante. Giuochi ass 
august Sovrani 
200 con numerose 
nre inco di po- 


P nque. 0) ‘on vaglia 
Labresis Editrice DOMINO, VIS Roma 286. A è i 
A richiesta spediscesi gra:is catalogo «ri Carlest 


Er Barbaggianr 
stava insegnan 
e je diceva 
de l'apparenza 
o mejo ancora 
de la magagna 
La Ciovetta si 
come la signo 
che crede de 
e a conti fatti 
= jarispose: — 
= ossia de que 
che de fori è 
e Invece nun 
Lo conosco bi 
e so pure che 
è sortanto ‘no 
— Ma che pavi 
io parlo de q 
detto l'omo s 
che vive su | 
Nun c'è ne | 
gnisuno che | 
quanno se tra 
> d'annisconn 
viù bianca d' 
er nero che c 
Guarda laggiù 
er quale sta 
dentro quer | 
Lo sai chi so 
che se procla 
= che parla d' 
= de giustizzia, 
= Embeè guardel 
= queli quattro 
stanno magna 
ch’ànno arubt 
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L’osteria 
di Da 


Il famoso Albergo dell 
nel 1300 servì di ostello 
quando il Poeta venne a 
ambasceria, è in procinti 
biare destinazione. 

Da museo sta per diven 
a 

Molto bene 

Il progetto ci piuce 

Speriamo che il nuovo 
faccia assaggiare presto 
la diavola e che il ve 
conduca direttamente il 
nza fargli fare il soli 
? aumenta soltanto l' 
ì prezzo della corsa. 

Facciamo voti che le vi 
no a buon mercato onde 
tori non eselamino « Las 


la presentazione di un film 
iero, abbiamo letto in italia. 
erchè eravamo in un cinema 
ma: Lilì Pons, la più grande 
nte del mondo». A parte la 
ia dell’affermazione, Minerva 
come si permette di asserire 
sa simile nella patria delle 
à mondiali del canto? 
sto genere di pubblicità le 
na andrebbe maggiormente 
ollata perchè è addirittura of. 
a, oltre che stupida. 
antiamo che Toti dal Monte, 
zoni, Cigna, Caniglia, Stigna. 
igliughi e tutte le altre vere 
i cantanti del mondo, e che 
italiane, non ci hanno spinto 
vere quanto sopra. 

CA ZI 
non bisogna, poi, esser trop. 
ttivi, a questo mondo! 
ino raglone anche i francesi: 
governo rosso spagnolo anco- 
iste... 
per questo, vorremmo fargli 
rire le nostre condoglianze. 
— e qui cominciano le diffi. 
— a Quale indirizzo? 


‘060 


ornali scrivono che mentre 
uiva un esperimento di sbar- 
to aereo a mezzo di palloni 
, nei pressi di Londra, tre 
| sì sono staccati dai cavi e 
alvati verso il continente. Il 
ero dell'Aviazione prega 
ue di segnalare l’arrivo even- 
lei vagabondi aerostati. 

mo Ministero dell'Aria bri. 
0 - Londra. 

presente, per avvertirvi che 
o di noi del «Travaso» ha 
> pallone alcuno. Abbiamo 
dato anche ai nostri amici, 
che loro ci hanno risposto 
aver palloni, e nemmeno di 
veduti, 

o vi dovevamo. Ossequi >. 


MULO DI BOSCO 


enze dell’ illusionista ROMAN®FF 

Stupefacenti 
giuochi pre- 
| | stidigitatorii 


spiegati in 
modo cheda 
chiunque, 


blico che tra 

Trovate quello di levar la camicia ad 
tore senza spogliarlo, - Fazzoletto con- 
o, tagliato, lacerato e... raccomo- 
Carte danzanti. — Ballo dell'uovo. — 
orto risuscitato. -- Orologio pestato nel 
raccomodato. — Bacchetfa divinatoria 
altri segreti giuochi di fisica, chimica 
tra cui: Capelli elettrizzati (sensa. 
Luce nell'acqua. — Combustione del 


te pensate ed 
lontana dal- 

alcuni dei 
dei Sovrani 


numerose 
anco di po- 
Corlosi 
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Num te fida © 
cle l'apparenza 


Er Barbaggianni ch'era vecchio assai 
stava insegnanno a vive a la Ciovetta 

e je diceva: — Nun te fidà mai 

de l'apparenza ch'è ‘na vernicetta, 

o mejo ancora la mascheratura 

de la magagna o de la fregatura. — 

La Ciovetta superba e pretenziosa, 
come la signorina d'oggiggiorno 

che crede de sapè quarsiasi cosa 

e a conti fatti nun sa proprio un corno, 
j'arispose : — Tu parli der pavone, 
ossia de que l'ucello 

che de fori è ‘na bestia d'eccezzione 

e invece nun cià gnente ner cervello ? ! 
E Lo conosco benone 
Z e so pure che tutto er su' valore 

è sortanto 'no sporvero esteriore. — 
— Ma che pavone! — fece er Bardaggianni — 
io parlo de quer pezzo d'animale 
detto l'omo sociale 

che vive su l'imbri 
Nun c'è ne la natura 

gnisuno che lo supera in bravura 
quanno se tratta d'incanta er creatc 

> d'annisconne dietro ’n'apparenza 
ciù bianca d'un lenzolo de bucato. 

ar nero che cià in fonno a la coscenza 
Guarda laggiù quer gruppo de persone 
er quale sta pranzanno alegramente 
dentro quer gran salone ! 

Lo sai chi so? So' gente 

che se proclama libbera e coscente. 
che parla d'uguajanza, d'onestà 

de giustizzia, d'onore e povertà 

Embè guardeli ià 

= queli quattro mossiù de l'anarchia, 

È stanno magnanno co' l'argenteria... 
ch'anno arubbato in Spagna giorni fa! — 


FEDRONE 
STINAMAVAVOVINIIIDIAVAVIBVINMANHNKIAVIIVUNKAKVAKIKEIRUNAKKALAvUIKTAKKKKTKKKitANKrKvtEtKKKKKKKKKKitittoottKnKKKentitti 
L’osteria 

di Dante 


Iì famoso Albergo dell'Orso che 
nel 1300 servì di ostello a Dante ore 


e su l'inganni 


IMTTITTITI 


U 


speranza o voi che entrate » 

Auguriamcer che in questa tratto. 
ria s: mangi bene e si beva meglio 
affinchè rincasundo, ai famigliari 
che chiedono * Da dove vieni? » si 
possa rispondere « Vengo da un loco 
prnar desì) 


quando il Poeta venne a Roma in E ci sia dato di gustare l'autenti. 
ambasceria, è in procinto di cam. co vino dei Castelli che n'ender 
biare destinazione. non lo può chi non lo prova 

E non ci venga mai cor ) d 


Da museo sta per diventare trat 
ia uscir da questa trattoria bi 
Molto bene do «e dopo !l pasto ho 
Il progetto ci piace che pria» 
Speriamo che il nuovo locale 1! contrario l'abbon 
re presto :l vero pu ricch 
1 e che il vetturino è rallegrino @ 
conduca direttamente îl forestier diment ? noie, 
senza fargli fare il soli vb, » tornan 
ce aumenta soltanto l’'appet dando 
i pre. della corsa qua piccole. ci esca @ cca 
Facciamo voti che le vivande sta la atazione che  neli'osteria 
no a buon mercato onde gli avven a Vassene il tempo e l'uwm 
tori non esclamino « Lasciate ogni non se ne avvede >. 


to 


Politica 


femminile 


Giorasotto. niente da fare: siamo italiani. perciò autar 


chici. | figli ce li facciamo da noi! 


ZSZULNUVAFra 


IL 


In caso di guerra, l'Inghilterra 
è vicina alla Frane: 
Ha dichiarazioni 
lain. H quale ha soggiunto 
revoli mer Iop 
vorranno tutiavia ammet 
anche in tempo di paee Ul 


a situazione 


terra si trova accanto alla Francie. 
diviandone solt deci 
ma di ebili ii a. Poi ul. 
fiere Fi i 


noi non pi 
ulVaiuto sovi 
zia è la nostra 
rivolto alla ftussia 


incrollabile e Î 
ima. Nonoci 
ia parte. + 
governo sp i 
quale si puo tratt 
he ti U 
pietre 


i quali tesori artistic: ci fa 
ire. La Proncia 

pi di Napoleo 
sue balleri 


*rra, invadeva un 
sogliava. Ora ha 
par 
+ senz 


° A 
internazionale 
stro amico è Negrin. 

a situazione militare di Negrin 
Valencia resiste, Madrid 
i Anche barcellona 
va bene; cd an. 
. Santander. e Anchi 
Abeba. La storia di questi 
anni è piena di città im- 
caso, nella ca- 
sempre lo zampi 
no italiano. Ma non vuol dire. Gli 
italiani banno so tante città, 
però anehe i rossi le hanno prese 
Chi può negare che i rossi le ab- 
biano prese, le prendano e le stia- 
no presdendo 
Moral in caso € 
la Francia può 
parte dei Pi 
cura che le 
tal caso. p la Russia sarà « 
nor. una dichiarazione di solida- 
un indiriz 
di Stalin non 
Un altro indi 
a Roosevelt. Pe 
andi amici sian 
Peccato ch 


ompl 
re sicura dalla 


che i nostri 
po lontane 


bello, 
nel ‘14 


iu questo momento, ricevo il te- 
afico dell'ultima riumo- 


ne del Gran Cc 
snibblico o non lo pubbli 
> prima, in 
tutti « Il 
dei colloqui Ci 


am nn 


dae 


Fg 


Andiamo a Vedere. l'Esposizione.) {Guarda guarda chi si vede! 
Arte Arte! divina espressiori— J nostro cavaliere !? Anche 
ne dello spirito Umano ? o Lo, all'Esposizion?a = 


tl 


nei 


di 
è 

> 

x 


Cece' Bianchi ' 
if famoso "vomo 
della strada 


ì SAII classica perfezione degli ) 
[ E un'opera che mi costa ahi di e (anbihi, ho fuso lo RE) = 


VSS = 
{Me sono volute elevare in un'atmosfera di (dinamico del nostro tempo) (= 


E voi che ) | Venite, vi mostrero: ) 8 PRI === 
pEr te. eine è | poea metafinta V_ È 
ponete di st san 
a un capolavoro ) DA 
e = 


4 


4 Waturalmente 
lavdacia del mio fe 
ramento mi fara‘ dei 


I tetto questo Significa \ 
FAC fici, studio, pentrmenti,;, ) 
un 


È \ faboridso processo | 


| il mio motto rivoluzionario e - [ 
il “ i 
\Atle nuova per epoca nuova! 


pr ) e] 
> 3 3 


AS 
IR 


mpe: 


= 2 == 
= 
n 
= >“ a 
aj 
wi # Ecco qua 
| Lol 5 aspera I 9 
ad astra... contro LAc palmiale "l ? | Grazie, 
| della massa sd e, “ preferisco la 


(Frutta secca... 


LA MARCHI 


otterremo al vegli 


I DRAMMI 


PERSONAGGI 
Eden 
Tafari 
Titulescu 
Van Zeeland 
Vasconcellos 

(a Lond 

TITULESCU — N 
EDEN Sono co 
or 


ZEELAND — 
noi riusciamo a 
rdo! 
'TAFARI — Non | 
VASCONCELLOS 
non vuol saperne? 
EDEN — Eh! P 
re a Parigi. 
TITULESCU — M 
omune. Eravamo € 
varci tutti qui. | 
i forza. Ma divisi. 
VAN ZEELAND - 
Na fatto per dis 
21 tale articolo d 
talia » preannunzia\ 
Londra, Negrin h 
“na smentita, resta. 
EDEN -- Va bene 
to è qui. 
TAFARI — Non 
suo posto è qui. 


TITULESCU — Da 
Ironte unico. 

EDEN — E se‘ 
tuiti a Parigi? 

TAFARI — Eh! M 

VAN ZEELAND - 
londo, a Parigi si st 

VASCONCELLOS 
gode maggiore liber 

EDEN — Parigi è 
ntissimo... Ci 


acc rà il goverr 
EDEN -— Bene. 
TAFARI — Certo, 
se anche voi aveste 
milione, qualche cl 
Qualche quadro... 
VAN ZEELAND - 


‘Esposizione ? 


AC 


adi AB 
a classica perfezione degl] 
o fuso lo spirito —— 
del_nostto tempo J 


CY 


=- 


,?) { Grazie, 
2°/ |preterisco la 
fretta secca... 


LA MARCHESA DECADUTA. — Datemi il braccio, caro C 


terremo al veglione lo stesso successo che avemmo a Nizza qualche anno fa... Ricordate? 


I DRAMMI DELLA VITA 


A P i ì I 
PERSONAGGI: 
Eden 
Tafari 
Titulescu 
Van Zeeland 
Vasconcellos 
(a Londra) 


TITULESCU — Non doveva! 
D - Sono cose che dispiac 


VAN ZEELAND — Se neppure fra 
n riusciamo a metterci d'ac- 


'TAFARI — Non capisco, poi... 
VASCONCELLOS — Ma proprio 
ì vuol saperne? 
N — EN! Preferisce resta 
te a Parigi. 
TITULESCU — Ma non c'è senso 
omune. Eravamo d’accordo di ri. 
varci itutti qui. Uniti. siamo u 
i forza. Ma divisi... 
VAN ZEELAND — Secondo me, 
Iha fatto per dispetto: siccome 
tel tale articolo del « Popolo d'f- 
talia» preannunziava il suo arrivo 
ndra, Negrin ha voluto dargli 
ina smentita, restando a Parigl. 
EDEN -- Va bene; ma il suo po 
to è qui. 
TAFARI — Non c'è dubbie che 
suo posto è qui. 
TITULESCU — Dobbiamo fare ur 
Ironte unico. 
EDEN — E se ci trasferissimo 
tutti a Parigi? 
TAFARI — Eh! Mi pare un'idea... 
VAN ZEELAND — Mica male. In 
iondo, a Parigi si sta bene. 
VASCONCELLOS — Direi che si 
sode maggiore libertà! 
EN — Parigi è un crocevia im 
antissimi Ci sono sempre 
uovi arrivi... 
VASCONCELLOS — Ma come ci 
acco; il governo francese? 


N — Bene. 

TAFARI — Certo, sarebbe meglio 
se anche voi aveste rubato qualche 
inilione, qualche chilo di gioielli, 
“ualche quadro... 

VAN ZEELAND — Che discorso! 


Abbiamo fatto quello che abbiamo 
potuto... 

TITULESCU — La Francia è ae 
cogliente; ma gradisce i doni... Ver. 
ghe d’oro, platino, valuta estera 
pregiata... 

TAFARI —- Presentarvi così, sè 
mani vuote... 

TITULESCU — Non esageriamo! 
Vuote del tutto, no. 

EDEN — E poi possiamo sempre 
fare qualche sottoscrizione, scrivere 
articoli contro l’Italia. 

TITULESCU — Anch'io pensavo 
di mettermi a scrivere articoli con 
tro l'Italia 

EDEN — A pensarci Bene, è l’u 
nica bella occupazione del momen. 
to: il solo mestiere adatto per tut 
ti nol. 

VAN ZEELAND — Facciamo co 
sì: ce n'andiamo a Parigi e apria 
mo un bel negozio sui «boulevards». 


- 
> 
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onte. Con questi splendidi costumi 


VASCONCELLOS — Che negozio? 

VAN ZEELAND Un negozio di 
articoli contro l'Italia: noi possia. 
mo produrre a basso prezzo e bat 
tere la concorrenza. La Tabouis, 
Pertinax e De Kerillis chiuderanno 
bottega! 

EDEN — Si! Scriveremo sull'in 
segna: «dal produttore al consu- 
matore »! 

TAFARI — Magnifica idea! L'ar 
ticolo contro l'Italia oggi ha un 
grande mercato in Francia. Ce n'è 
molto sulla piazza, ma producendo 
a basso pezzo... 

TITULESCU — Lasciate tare a 
noi! Troveremo un locale sfitto al 
Boulevards des Italiens! 

EDEN — Magnifica beffa! Tele 
grafo subito a Negrin che si met 
ta in ‘a del locale A Parigi, a- 
mici! 

CORO — A Parigi! 


Lo Stato ebraico avrà un'arte nuova ? 


— Vedete questo bel novecento per cento? 


Se voi avete forfora, 
prurito, se i vostri ca- 
pelli cadono, se voi 
soffrite di calvizie pro- 
dotta da microrganismi, 
la Lozione LABER è 
il rimedio che vi oc- 
corre e che vi darà 
risultati positivi. 


Laber ammordidisca 
1 capelli, li 
rende lucidi 
e mantiene 


'a_ pettinatura 


CURA DEL 


CERVELLO è ai NERVI 
OKASA 


a base di ormoni ghiandolari 


cervello 


ghiandola pineale 
Ipofisi 


Un prodotto strettame scientifico 
dicato nei casi di 


STANCHEZZA CEREBRALE - 
NEURASTENIA - INSONNIA 
- NERVOSISMO - ABBAT- 
TIMENTO E DECADIMENTO 
FiSICO E MENTALE 


Azione certa e duratura. 


fisico-néu- 
© di gran- 


donne è 
Ute e del 
uminile 

Si vende nelle farmacie e presso la 
Farmacia DANTE - Via Dante, 19 - MILANO 
e, che produ» 


Alla Ditta L_ ROSSI (TR. 5) - Milano 
Via Valtellina, 2 


@ franco 
sopia del libro i una nuova 


vita» lius 


| Favorite invi: 


No 


fici se 
t. Pref. Milano, 21068 - 154-XIV 
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si 


Il poliziotto innamorato 


{h. più guardo la sua fotografia e più l'amo! 


al 


ll “ fischio ,, 
e la “ paletta ,, 


sioma di cui soy u: 


eri studi, lc 
esattissimo, trov [ ce 
è rdo col loro dirett 
re col fischi. 


v00 
Tutto, dunque, porterebb 
che, come sempre, i 

sa nel manico, 0 — nel c 


i può — signori miei son 


primere il fischio di partenza? 

Sì, che si può; porca miseriaecia! 

E come? 

Come hanno fatto recentemente 
vie dello Stato in alcune 
principali stazioni della rete 
aria del Regno: sostituendo, 


cioè, al nschio con cui i capi stasio- 
ne davano il segnale di partenza ai 
treni: un'apposita « paletta > di co- 
mando, con la quale gli stessi fun 
zionari eseguiscono, rapidamente ed 
in silenzio, le cpportune segnalazin. 
ni ai conducenti dei treni. 

Ma — di 0 i nostri lettori — 
qui si cadrà dalla padella nella bra. 
ce: anzi, dal fischio nella paletta! 
Basterà che i signorcapicollupalettu 
ritardino a fare, a mezzo della me. 
desima, il debito segnale e tutti gli 
inconvenienti del «recupero» e del 
le relative perdite di tempo si rin 
noveranno ugualmente. I poveri 
ggeri non avranno che una 

ariante! Quella di dire — invece 
che «mannaggla 11 fischio» -- «man 
naggia la paletta»! Ma tutto sarà 
come prima. 

No; se si avrà cura di introdurre 
una piccola variante nel sistema. 

Questa, cloè: la paletta di coman. 
do per il segnale di partenza, anzi 
chè al signorcapo di ser io, do- 
vrebbe essere di tto affidata al 
più robusto dei pa. geri in transi 
to sulla curozza. Questi, situato op 
portunamente sulla piattaf a an 
teriore, appena discesi e saliti gli al. 
tri passeggeri, senza consultare ci 
polloni, tabelle od altro, dovrebbe 
vibrare, con una certa energia, ia 
parte piatta della paletta in testa 
al signorcapo se questi non s1 scan 
sa subito dal binario per permet: 
tere l'immediata partenza del tram. 
Naturalmente il passeggero deten. 
tore della paletta sarà pronto a fa 
re con essa le opportune segnala 
zioni al conducente, qualora questi 
indugiasse a partire. Magari vol. 


Gian Carlo Zeppa 


Al collega sportivo-commediante 


GASPARE CATALDO 


| Grandissimo cordone 
come A. De Stefani 
e che s'è beccato L. it. 10.000 
questa poesia ottonaria 
| dal sottoscritto reboando 
| s' offre 
Ecc’ anch’ ei, Gaspar Cataldo, 
\ch'allo sport è assai versato 
| (faccia fresco o faccia caldo, 
| calcio, bocce e pugilato) 
| dopo che il signor Dettori 
|del gran prem degno lo fe’, 
|Scespirian l Ordin, gli onori 
|d' Honolul Cordon gli die’. 
Per tal sort che l’ha colpito 
|ugg'il Vat gli dice: Senti, 
|vers la meta al dole’invito 
ben è che, Gaspar, t’ orienti. 
Ma tu inver, che il mond’apprezza 
diverrai prest’ immortal, 
chè tua fam’a’ trionf' avvezza 
resist’ anch’a colpi tal! 
——___—_ 


tandola dalla parte del manico. 

Per il buon funzionamento d« 
servizzio saranno raccomandabi 
palette piuttosto pesantucce e ci) 
manico bello robusto. 

v0e 

E i fischi che rimarranno inuî 
lizzati? 

Quelli li potrà adoperare la cit 
tadinanza per reclamare, sotto 
finestre di via Volturno, qualche ; 
tro impellente perfezionamento di. 
servizio autotramviario. 


SI 


sd 


eoetage 0 de > 
curiosa. 


U mio diario 
Ho letto «Cieli su 
timo libro di Vince? 
il più italiano dei li 
un vero italiano in ve 
libro che fa sentire 
e la poesia della 
che fa comprendere 
tria italiana meglio ( 
volumi, e che con qu 
ti insegna una gio 
purtroppo nuova a ? 
profondità. 
d00 
Se gli americani 
un Napoleone non sc 
nito a Sarl'Elena: q 
ne americano l'avrel 
un circo che avrebbe 
do riproducendo le ( 
l'Incendio di Mosca, 
terloo: e come nume 
scita dalla pista a 
delle autorevoli rap! 
tutti i popoli «vinti», 
si scroscianti dei div 
wing-gum. 
+00 
Gabriele d'Annun: 
e altri, quando s0 
stati dai cineasti su 
Cinema, hanno tutl 
l'avvenire è nel film 
tasia 
I cineasti sono stu 
riverenti e poi ci h 
a dare i filmetti coi 
mentale, gli unici € 
meglio possono fare 
quell'intelligenza che 
v00 
Quando il pubblic 
trona sia dinanzi a 
ad una commedia, 
grande, perfetto, sei 
parecchio per la re 
genza e della f 
reato lo spettac 
intelligenza e |) 
?gli registra qu 
1 sua disapprov 
iliora chi ha fatt 
protesta, senza essei 
iato nè accertato né 
re quella tale intel 
tasia 
Quando uno spet 
c'è sempre questo eq 
blico e ribalta: queli 
vare intelligenza e j 
che si crede destina 
i soldi di quello. 
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I due insalatari, 1 
donna che forse non 
trent'anni ma che p 
benissimo cinquanta 
ragazzini che veniv: 
tro gridando e corr 
zarsi dalla loro cu 
senza smettere di | 
reno per scoprirvi ] 
ticella commestibile 
petto di coltello d: 
usciva tutta fuori in 
stella verde di erba 

Compivano questa 
tica con una serietà 
spetto; alla fine si a 
cora un po’ curvi ri 
ragazzi con una facc 
sione. 

— Guarda papà! 
ma — gridavano i ( 
tellando e mostranc 
si giuocattoli. 


DENTI GI/ 


SMO 


{l dgntifrielo che 
l'effetto della 


an Carlo Zeppa 


ollega sportivo-commediante 


\SPARE CATALDO 


Grandissimo cordone 
come A. De Stefani 
che s'è beccato L. it. 10.000 
questa poesia ottonaria 
lal sottoscritto reboando 
s' offre 


anch’ ei, Gaspar Cataldo, 
p sport è assai versato 
a fresco o faccia caldo, 
, bocce e pugilato) 

o che il signor Dettori 

an prem degno lo fe’, 
rian l' Ordin, gli onori 
olul Cordon gli die’. 

tal sort che l’ha colpito 
Vat gli dice: Senti, 

a meta al dole'invito 
che, Gaspar, t’ orienti. 

lu inver, che il mond’apprezza 
ai prest’ immortal, 

1a fam’a’ trionf’avvezza 
anch’a colpi tal! 


e, 


la dalla parte del manico. 
il buon funzionamento de! 
io saranno raccomandabi) 
be piuttosto pesantucce e ci) 
eo bello robusto. 

vee 
fischi che rimarranno inut 


lli li potrà adoperare la cit 
anza per reclamare, sotto } 
re di via Volturno, qualche a) 
npellente perfezionamento di. 
o autotramviario. 


É 


Ho letto «Cieli sulle città» l'u? 
timo libro di Vincenzo Cardarelli, 
{1 più italiano dei libri, scritto da 
un vero italiano in vero italiano: un 
libro che fa sentire la grande 
e la poesia della patria italian 
che fa comprendere cosa è la p: 
tria italiana meglio di centinaia di 
volumi, e che con questi senlimen. 
ti insegna una gioia grandissima, 
purtroppo nuova a molli nella sua 
profondità. 


de. 

Se gli americani avessero avuto 
un Napoleone non sarebbe certo fi. 
nito a Sant'Elena: questo Napolco- 
ne americano l'avrebbero messo in 
un circo che avrebbe giralo îl mon- 
do riproducendo le cariche di Ney 
l'Incendio di Mosca, la resa di Wa- 
terloo: e come numero speciate UU- 
scita dalla pista a gran carriera 
delle autorevoli rappresenta di 
tutti i popoli «vinti», fra gli applau- 
si scroscianti dei divoratori di che. 
wing.gum. 

ve. 


Gabriele d’'Annunîio, Pirandello 
e altri, quando sono stati intervi. 
stati dai cineasti sull'avvenire del 
ema, hanno tutti risposto che 
l'avvenire è nel film di grande fan. 
tasia. 

I cineasti sono stati ad -uscoltare 
riverenti e poi ci hanno seguitato 
a dare i filmetti commediola.senti- 
mentale, gli unici che alla bene e 
meglio possono fare senza sforzo d 
quell'intelligenza che non hanno. 

v00 

Quando il pubblico siede in pol. 
trona sia dinanzi ad un a che 
ad una commedia, non è che un 
grande, perfetto, sensibilissimo ap. 
purecchio per la recezione dell'in. 

îigenza e della fantasia di chi 
hu creato lo spettacolo. 
intelligenza e fantasia non ci 

) »gli registra questa mancanza 
con la sua disanprovazione. 

iliora chi ha fatto lo spetiacoio 
protesta, senza essersi mai doman- 
lato nè accertato nè curato di ave. 
re quella tale intelligenza e jan- 
tasia 

Quando uno spettacolo va male 
c'è sempre questo equivoco jra pub. 
blico e ribalta: quello che vuol tro. 
vare intelligenza e fantasia, questa 
che si crede destinata a vivere con 
i soldi di quello. 
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Le grandi avveniure mai accadute 


— Di... vuoi che te ne 
racconti una?... indovina un po' co 
sa diavolo mi è successo ieri! 

Roba da pazzi davvero'... Ma 
guarda che viviamo in un mondo, 
dove mon ci si capisce più mente! 
ma sta' a sentire che cosa mi ca 
pita! 


Sta eduto di fuori che 
con a lornate, 
to cas È 
mave 
anco! 


vevo ardare... sai ai 
quella storia... be quando m 
î etto: 


— Vuole, s 

Alzo la test 
gazzina.. ma dovevi ve 
amore di bambina!... Ti giuro suj 
mio onore Toni... s9' rimasto incan 
bocca 


io carina 
ott'anni ma no 
neanche quindici... sai 
el popolo... così patitina. 
p proprio una ragazzina. 
Cì aveva un mazzetto di violette 
ostato due soldi. 
— mi fa — ..umo lira! 
faccio io sorriden 
do —- ‘a. — Tiro fuori una 
lira e sio per dargliela quando mf 
accorgo che mi guardava con due 
oni spalancati, e non si muove 
- Non vuoi la lira? — le dico. 

a non rispondeva mica: sta 
così... con le violet 


non diceva te. 


N. 15. 


Il dor Pietro 


I due insalatari, un uomo e una 
donna che forse non avevano più di 
trent'anni ma che potevano averne 
benissimo cinquanta, accolsero i due 
ragazzini che venivano loro incon- 
tro gridando e correndo, senza al- 
zarsi dalla loro curva posizione, 
senza smettere di scrutare il ter- 
reno per scoprirvi la misera pian- 
ticella commestibile che con un col. 
petto di coltello dato alla radice 
usciva tutta fuori intatta come una 
stella verde di erba ‘felpata. 

Compivano questa umilissima fa- 
tica con una serietà che incuteva ri. 
spetto; alla fine si alzarono, e... an- 
cora un po’ curvi rimirarono i due 
ragazzi con una faccia senza espres- 
sione. 

— Guarda papà! Guarda mam. 
ma — gridavano i due ragazzi sal. 
tellando e mostrando i meraviglio. 
si giuocattoli. 


DENTI GIALLI...? 


SMOKO 


{l dgntifrielo che neutralizza 
l'effetto della nicotina 


I due genitori rimasero a contem. 
plare fissamente senza capire bene: 
ma la loro attenzione fu attratta 
dalla grossa coppia del Sor Pietro 
e della signora Nannina che si a- 
vanzavano: allora capirono che 
qualcosa stava per accadere, intui- 
rono istintivamente che stava per 
maturarsi un avvenimento. 

Il Sor Pietro si avanzò verso l’uo- 
mo: — Buon giorno buon uomo... 
cosa fate di bello? 

Allora l'uomo vestito con degli 
stacci marrone e grigiovedì, con 
un logoro cappello senza nastro di 
indefinibile colore, giallastro. ossu- 
to e dagli occhi infossati, parlò: 

— Facciamo la cicoria per farla 
bollire e mangiaria. 

— Non fate niente altro? 

La donna prese la parola con vo. 
ce lamentosa, usa a fidarsi della 
sua miseria, a farsene una fo 
abituata a considerare x 


mesi che non lavora... 
a dobbiamo mangiare per 
e non sempre si trova... 

La donna aveva dei denti gr). 
e giallastri che gli uscivano dal 


Faccio così... sai ì 
arezza... a me ti mi pa 
eva una bambina — quando ha c 

me un brivido... sai 


e quando 
per la schie 
e ritira le violette 
— Ma che hai? — le faccio io. 
— Niente signo: — mi ia « 
filo di voce... tu ‘evi sentire 
cosa cera in quelle e... Toni! 
lora che vuo!... - 
fo, che ti a uro Toni mica €. 
cora che voleva. 
E quella zitta 
— Bene — faccio un po 


ato 
mostrandole la lira — se la vuci 


bene. 
E n 
nale 
E quella ferma che non si 
veva, con gli 
giuro Toni 
Io pen 


no?... allora va be” 
rimetio a le 


muo. 
occhi abbassati... il 
pareva una madonzina. 
avo... si vede che vorrà di 
più: piglio due lire e le dico, tie 


prendi... tienti Je tue violette e la- 
sciami in pace 

Tu avessi visto con che sguardo 
mi guardò: c'era un misto di rim 
vero... di offesa.. di dolore.. 


Fece come un salto... pri le 
violette e con uno slancio che non 
pote neanche impedirglielo me le 


mette qui all'occhiello. con una for. 
quasi selvaggia. Nel chiaarsi mi 
isciò con i capelli sulla bocca: 

c un fremito: poi fa un 
0 e scappa. 
tier 


. — le gri 


Macchè 
si f si 

le dita mi la 
di 


a era già lontana.. 
volta... così sai 
ia un bacio. 


a un po".. pensa, 
Ì chiato pure le 
botte. yrnando senza i fiori è 


senza i soldi... per Ici due l:re era. 
no una somma... bene! 

Vedi. Ton ti giuro sono stato 
tutta la sera con qualche cosa qui 
dentro aneora non me la posso 
scordare! 


labbra avvizzite. gli occhi gri È 
lacrimosi. una nelle scura che sem. 
brava tirata sullo scheletro con 
morsette: le mani, he di erba 
e di terriccio. reggevano per le coc. 
che una sottana sporca e logora che 
conteneva l'insalata raccolta 

La signora Nannira giunse le 
mani: — Povera gente diss 
«Pietro. dàgli qualche bigli 


— Taci — disse con un 
Sor Pietro che aveva una su: 
e che sembrava assorto e felice 
lei.. poi riprese l'interrogatorio — 
..dove abitate? 

Allora cominciò a lamentarsi l'uo. 


— Dove volete abità... 
sbbiamo una baracca... 
La donna lo interruppe pensosa: 
«Ci vogliono anche cacciare 
via.. se non paghiamo dieci lire 
domani ci cacciano Vi » ® chi 06 
le dà a noi dieci lire, signò.., ecco, 
vedete... questi due figlieiti e da 
ieri sera che non hanno mangiato 
un pezzo di pan 

La signora Nannina cominciò a 
farsi sgorgare delle lacrime, ma il 
Sor Pietro la trattenne con u. ge 
sto perchè capì che stava per aî- 
ferrare le mani della pover È 

Ma com'è che vi siete ridott 
in questo modo? — domandò il 
Pietro dimentico che p 
primo non sapeva com al 
vere ancora un'altra settim 

Fu sempre la donna a p 
come se si tr. di una 
imparata a 

— .. Siccor 
to una disgrazi: 


signo. ci 


— Che c'è — gridò la giovane 
mamma russa tutta spaventata — 
cio hai juito? 
nte — disse il rag 
nando la testa. 

(e niente? — insistette se 
veromenie la giovane mamma rus 
» hai tutte le mani sporch® 
dt petrolio?! 

Ho dato fuoco al cinemu 


o, chi. 


Îo di ragazzo chinando ta 
tesa confuso 

— ( osa mi credevo avesti 
fuo! di 


la giovane mamn 


russa severamente. E soggiuns 
Ti paicno belle cose queste! 
Ho fatto male mamma? — do 


mandò il ragazzo tulto avvlito 
Sicuro che hai fatto male — 
disse la giovane mamma russa fre. 
nando un sorriso. — Ma a quale 
cinematografo hai dato fuoco? 

— A questo qui dietro mamma -- 
° il raga — ormai era tan. 
to che c'era. 

— Che è stato? — domanilò il pa 
dre sopraggiungendo in quel mo 
mento. 

— Niente - disse la giovane 
mamina s!rizzando l'occhio. — Ha 
dato juoco al cinematografo 

— Quante volte t'ho delto — grt. 
dò il padre —- che non devi dar 
fucco gi cinematografi! E° il secon- 
do in un mese 


— Pezzo di mascalzone! — gridò 
poi. cercando di dargli un ceffone 
— Lascialo stare ora! — disse la 
giovane madre trattenendo! Ha 
detto che non lo farà più' Dunque 
basta 
Ua lo sai — gridò il padre tn- 
furiato — che adesso non si può 


dar juoco ai cinematogra 
- Quante storie! — disse la gio 
vane madre russa, E' un raga, 


0. 
Anche lui avrà diritto di divertirsi 
— Scappavano tutli — disse 
ranazz9 tutto rinfrancato — mon 

mi hatino neanche visto! 

— Lo so — disse la giovane ma 
dre russa accarezzandolo — ma nor 
lo devi far più: hai capi! 

Guarda un po — gridò il pa 
dre sempre arrabbiato — che cose 
si deve vedere! Neanche è nato e 
già comincia a dar fuoco ai cine 
matografi. 

— Va tà — sorrise la giovane 
mamma russa — quando tu avra 


avuto l'età sua sarai stato anch 
peggio! 

! — gridò il padre scroltando 
la testa -—- ci dovevo provare! Uno 
volta che detti fuoco ad un teatro 
mio padre mi dette un ceffone che 
me lo ricordo ancora 
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— Quale disgrazia? 
Bene... — fece la donna un 
po' sorpresa — ...siccome ha dato 
una travata in testa a suo cugino 
Il Si sì sentiva fel 
cissim di inviato del 
destino, neò con un altro gesto 
izio di storia, — Va bene — 
sse — va bene... e dite un po’, co 
sa desiderereste se venisse uno a 
dirvi: chiedete quello che volete? 
— Signò — fece la donna con 
un sorriso — se noi potessimo avè 
qualche cosa da mangiare e un po- 
co da divertirsi... potè lavorà un 


po 
Basta! — fece il Sor Pietro 
— Verrete con noi. 

E poi rivolto alla signora Nanni. 
ma i cui occhi luccicavano di gioia 
e di fierezza: — Questi sono proprio 
gli esseri che mi occorrevano: vo. 
glio sperimentare subito la potenza 
del denaro sulla vita umana. 

I due bambini, a terra, giuocava- 
no seri seri. 

In lontananza un uomo arran. 
cava lento: era il conducente del 
tari che veniva a dire se doveva 
are ancora, 


(Continua). 


e fear ne e erine 


camuno 


sue 


Said 


TEATRO REALE DELL'OPERA 
me cd ogni replica ottiene da 
Erode la testa di Jokanaan; ma è 
una gioia che dura poco Finito l'al- 
>» deve restituire la testa al legit 
timo proprietario Gino Bechi, per. 
chè questi possa ricantare la sua 
parte nella replica successiva 

La scena e 1 costumi di Aschieri 
per la Salome ci hanno entusiasmato 
e la scena del pittore Pennetta per 
Il finto arlecchino del maesiro Mali. 
piero ci ha riconciliato con le vee. 


ci ha pregato 
tenore Muzio 
cciamo molto 
io e bravo a 


ro, ba 
mmedia 
, risut 


qua 
la cc 


> Tiro a 
und com 


umani 


la com. 


Al TEATRO ARGENTINA è pre 
sentato uno sconosciuto in camerino 
di Ruggero Russeri di es 
sere scritturato come attor giovane 


Mì piacerebbe tanto fare il 

« Cristiano » nel Cirano. 
- Ma abbiamo già l'atter: Scan 
cdurra per questa parte gli ha ri 


sposto Ruggeri —, ma voi siete un 
aitore? lo non vi ho mai visto. Co- 
me vi chiamate? 


ù 


Al TEATRO) QUATTRO FONTANE 
ìl biglietto da mille coniinua a 
dire tutto quello che aveva detto la 
prima sera, senza un quadro di più 
e senza un quadro di meno, tutte le 
sere con SUCcesso. 


A fine mese si riscuotono gli sti. 
pendi e al TEATRO VALLE Viviani 
con Fine mese di Paola Riccora ri 
scuote degli applausi. 


Le ultime confidenze di G. B 

Shaw sul cinema so 
Di solito { ensidetti uvmini di 

cinematografo fanno di tutto, con le 
loro intrusioni, per rumpere l'efica. 
ce sviluppo di un soggetto, una sce. 
na, che per esempio si svolge in una 
trattoria. una scena, notate, che 
non dev'essere assolutamente inter. 
rotta, essi riescono a tagliarla fic- 
cundovi un grosso primo piano d'un 
cameriere. o altre cose del genere. 
Io non potrò mai autorizzare tali si. 
gnori e simili interventi nei miei 
filin. Esst derono comprendere che 
l'urte di raccontare è un'arte, pre. 
suppone ed esiye un talento che si 
ha o non si ha, 

Pochisstmt lo possiedono; e 10 so- 
no ira quei pochissimi privilegiati 

Quanao vugliono far riprendere 
Una scena st rivolgono al miglior 
vperuture che possono trovere; 
quando ne vogliono far registrare 
la colonna sunora, si rivolgono al 
migttor tecnico disponibile; e via di- 
cendo. Ma quando s: tratta dei sog- 
getto, il signor uno qualunque è il 
benvenuto Questi s'impadronisce di 
cio che voi con tanta fatica e con 
tanta arte avete raccontato per mal- 
tratturio e triturarlo fin quando, 
del primit vo sapore, non rimanga 
più nulla 


Al TEATRO DELLE ARTI Gior 
no e notte a Laodicea di .1. Ma: 
sotti. Più di un giorno e dI una not. 
te non si può resistere a Laodicea 
se no sì diventa pazzi. 


«Io non miro alla borsa dei mie 
connazionali ». 

Potrebbe sembrare la frase di un 
ladro, è invece una fruse del cele 
berrimo tenore Giacomo Lauri-Vol) 
che, spontaneamente intervistato du 
un giornale romano, han sentito il b 
sogno di far sapere ul mondo chi 
lui è un cantante disinteressato. Al. 
meno nella sui patria. 

« Del resto non ambisco latifondi 
e palazzi » 

Semplicità francescana! 

Giacomo Luuri-Volpi si sfoga p 
due cotonne intere mentre il suo în 
tervistatore sì limita a interromper 
lo quel tanto che serve a dare i 
senso di verità ul’intervista. Quel 
che racconta il yrande tenore s 
melodramma e sul canto italiano 
sono cose che tuttt sappiamo da un 
pezzo è le cuse che non sapevamo 
non ci interessano perchè sono aju 
ri personali di Giacomo Lnuri-Vol} 

«E non è verv che ho un cattivo 
carattere!» — dice fra l’altro. 

E questo è vero. E lo dimostra il 
fatto che l’eccels) tenore Lauri-Vo! 
pi appassionutamente fedele a Ver 
di, sopporta la compagnia del bur: 
tono Filippo Romito, nemico negato 
della musica verdiana. 


ONOR. 


ERNESTO SABBATINI presenta RINA MORELLI, 
PAOLO STOPPPA, GINO CERVI e CARLO NINCHI 


in 


vet 


CALI 


TA E I TRE di Sciwiefert 


È 
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Si. Ommendatlor 


le venuto un aG 
vere ImPoste. 


UDTA FIERA 


TEATRO DELLE ARTI Gior 4 
‘| notte a Laodicea di .1. Ma: 
Più di un giorno e dI una not. È 
on si può resistere a Laodicea 6 
> si diventa pazzi. tai 
dA ] 


| 
CO MAD | 
AMBROGIO PALA | 


Personaggio Importante 


Si. commendatore ce nulle 
€ venuto un acta PREF me? 
o non miro nlila borsa dei mie OSE imposte! 


azionali >». 

trebbe sembrare la frase di un 
., è invece una fruse del cele 
mo tenore Giacomo Lauri-Vol» 
spontaneamente intervistato du 
iornale romano, ha sentito il S$ 
o di far sapere ul mondo che 
un cantante disinteressato. Al. 
) nella sua patria. 

\el resto non ambisco latifondi 
razzi >. 

nplicità francescana! 

icomo Luuri-Volpi si sfoga per 
rolonne intere mentre il suo în 
statore si limita a interromp< 
‘el tanto che serve a dare 
) di verità ul’intervista. Quel 
racconta il yrande tenore sul 
dramma e sul conto italiano. 
cose che tuttt sappiamo da un 
; e le cose che non sapevamo 
“i interessano perchè sono afju 
rsonali di Giacomo Lnuri-Volpi 
non è veru che ho un cattivo 
tere!» — dice fra l'altro. 
questo è vero. E lo dimostra il 
che l’eccelso tenore Lauri.Vo: 
passionutamente fedele a Ver 
pporta la compagnia del bari 
Filippo Romito, nemico negato 
musica verdiana. 


ONOR. 


non imitare met 
iL comm PALLA' 


È Un Bortone! 
GS pifi 
rt 


Peccate'! avevo 
una Raccoma nda la 


(0 Non sano 


Commendatore i 
u comm. PALLA: 


ho QUALCOSA 
PEr voi f 


GIU La masche ra 
comm. Soho l'acent 


RINA MORELLI, 
e CARLO NINCHI 


di Scinwieferi 


New 


I sost 
BV 


; I de la 
1 N Soratuta 


stiggiatore di 
r ne ha cantato 
Boem » colla figlia 
soprana del farmaci 
e si capisce a un 


mutte e paste pet 
vino per l'uo 
he panino in 
dentro, uso 
mo l'in 


to vene i 
inche 1 
vado 


Tre libri divertenti: 


IL DUE DI BRISCOLA 
SERATE D'ONORE 
IL MOSCHETTIERE DI RE SOLE 


di UCG CHIARELLI 


Ciascuno Lire 6 


Casa Editrice Ceschina 


Sqni rigo un sorriso - Ogni pagina una risata 
- ln vendita presso tutte le librerie 


MILANO 


<< 


de = = 


Vo. mi dispiace. ma così vestito non potete entrare!... E” 
serata in abbonamento! 


si 
sli e. 
DATMEIAT now 137: 

i COSIEPI ESDIOSIVI 
Le bombe di Léon Blum provocano soltanto 
scoppi di ilarità. 
E° proprio quando si sono perduti i denti che 
si finisce per mordere la polvere 

n 


Chi cumula troppe cariche rischia di saltare 
ino aria da un momento all'altro. 


d Voll ore piccole il domicilio dell'ubbriacone 
ch 


ra. di 


re rincasa tardi si riempie di scoppi d 


oflera. di pianto. E° la granata della moglie che 


provoca simili esplosioni. 


La differenza che passa fra il filobus e il b 
è la seguente: il filobus va a elettricità è 


becco a gas. 


nel campo deita ballistica. 


L'interno di un cannone è rigato. Ed è questa 
rigatura che gli fa girare le palle. 


La Passionaria è una donna di fuoco... arti- 


Patate 


ficiale. Appena s'accende la mischia, scappa 
come un razzo. 


Chi ha polvere spara, ma con lVYaiuto di qual- 
che pezzo grosso il tiro riesce meglio. 


ì 
Le sparate bellicose di Stalin rientrano tutte 


[APPPPRERE 


matta benche poi a lungo fa venire 
un po' d'affanno nel respiro 

Che altro posso dirti, caro «Tra 
vaso»? MI sono divertita così così, 
non certo come quando ero scapola 
e mi mascheravo pure io, che @anz. 


ricordo quella volta da spagnola Cani 
colle nacchere all’Adriano do 
furore ballando il «bolero» = 


q Ta 
À (ll 
data da tante perzone spec [d (o) î 


ni che avrebbero voluto av 
Ì a» ma 


te d'oggi, per cui 

mi la tua ail.mna 
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m ie acute e 
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CINA » è inolire un el 

ricostituenie dei bronchi e 
polmoni. L. 10 al flacone pres 
le farmacie. - Chiedere opuscolo 7 
gratis al Laboratorio Farmaceuti: 


«FAGOCINA» - OGGIONO (Como) 


Aut. Pref. Como, 26462, 11.9 
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CULTURA FASCISTA Luo 


Inviare vaglia al Prof. ALDO FRIGIERI 
ROMA - Via _Emanueie Filiberto, 13 
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ssi 
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Vinenta Napoli 7 gennaio, Giuvcatori ho rasi» 


carpe "tr 


Lozione studiata secondo 
la natura del capello. 


ridi Olio Ricino SU 
lio Susco di Urtica Henné 
capelli - Frofiv SU. re 
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il sonno. | 
> di peso. La 
» inoltre un ell 
mie dei bronchi 
i. 10 al flacone 

macie. - Chiedere opi 
rratis al Laboratorio Farmaceuti: 


«FAGOCINA» - OGGIONO (Como) 


\ut. Pref. Como, 26462, 11-9-35-XIL 
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UNICA DITTA SPECIALIZZATA NE 

COMMERCIO DEGLI ARTICOLI SPORTIV 


‘0 TEMI SVOLTI DI L 10 
JULTURA FASCISTA Une 


nviare vaglia al Prof. ALDO FRIGIERI 
2OMA - Via Emanuele Filiberto, 130 


e L 3,55 - lost 4,50 
ab. Fai /ATTANEO & Figlio 
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LA ECCEZIONALE ; 


CREMA PER BARBA ; 
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SIVENDE OVUNQUE enim MANCANZA! 
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FMERCURIO& Ficuio-(onso Unserto 387 NAPOLI 
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\ Lozione studiata secondo 
la natura del capello. 


+ Succo di Urtica 17. 
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Olio Mallo di noce SU. , ! 

Olio Riemo SU n W- | 
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Y. 
È ‘A a \ 
MIRO -Ziti.\T: spiegherò belto a casa.| nil 
Non fare pubblicità! 

Mo se questo è il Veglione 
N della Sfampa! 


NOTIZIE di BORS 


ULTIME NOTIZIE 

EER SEE 

(a 

la Boi TIGLIA 
mae 


+ apo 


Virili 


a, 


Il critico nell'imbarazzo 


Voglio atteggiarmi a critico 
(mi basterà la for 
dell'ora inauguratasi 
« Quadriennale Torza ». 


E un pochino difficile: 
ci provo. ad ogni modo, 
credo saper distinguere 
un paesaggio da un nodo. 
Perciò m'impanco a giudice 
per parlar di quei Giotti 
moderni che dipingono 
dei curiosi ritrotti. 
oppure li scolpiscono. 
nudi. in mutande © in giacca. 
insomma che maneggiano 
il pennello è la stacca. 
il Catalogo. 
che auta alla bisogna 


Vediamo un po 


e guida alla nuovissima 

importante rassogna, 
Quante sale! possibile 

formarsi un'opinione 


fra tanti quedri 


statue. 

figure oppur marone? 
Eppure debbo spremermi. 

mettere penna in carta 

e dire: Questo broccolo 

è una « natura marta ». 


rmano 


Gl'incompetenti af 
« Tutti lo sanno fare! 
Il broccolo è 
ma manca di colare! ». 
"o stoltli 


nature morte » 


simpatico 
Survia. tacet 
che li 
ve al mercato marciscono 
ricicciano nell'Orte! 

Kd ora se Acero critico 
non vha troppo convinto. 
restate 
fra lotto è 


pure in dubbio 
il novecinto. 


ACCIO D'EMPOLI 


Oro a hizzetfe 


avora giorno e 
Ran 
fi stato fa 


qualche 
e una sper 

In fo, ndo 
tenti di 
bella mat 
nerale al 
da un impri 
lio Natu 
ma. Un risul 
questo non si potrebbr 

Ma intanto ci è 
Bella e fulgida come 
che scaturiscono dalle i 
de menti e che se pur è di dub 
attuazione, non è impo; 

Ammettiam Li 
che alla data di chiusura delli 
Mostra, quando la sonda avrà rag 
giunto i duemila metri pretìssi, non 


12 


o Massimo 
vviso 


P_ 


pi». perchè non usare ad- 
dirittura una bottiglietta 
di profumo? E magari 
lol rinomato. profumo 


_Sino Sing 12 febbraio 1939 


IL CORRIERE DEI LADRI 


Organo degli svaligiatori, borsaiuoli e lestofanti d'America 


L'ARTICOLO DI FONDO 


Appunti polemici 


Il confratello giornale 
«La Gazzetta dei Topi 
d'Albergo» torna a re- 
plicare sulla nostra mes- 
sa a punto di ieri, circa 
l'utilità per un ladro di 
recare sempre con sè una 
bottiglietta di clorofor- 
mio per addormentare 
coloro i quali sono desi 
gnati ad essere alleggoriti 
di qualche valore. 

Mentre ripetiamo che 
tale metodo è ormai sor- 
passato ed indegno di un 
'ulro per bene. teniamo 
a naffermare il nostro 
concetto: niente clorofor- 
mio, bensi coraggio. viso 
aperto e solidi  pugn 
Questi debbono essere i 
requisiti del ladro mo- 
derno che vuol elevarsi 
ed elevare la sua classe 
alla dignità che le spetta. 
Il cloroformio è roba da 
donnieciuole trepide e in- 
capaci: e allora. diciamo 
noi alla «Gazzetta dei T'o- 


Bekson della. rinomata 
ditta Bekson and C. che 
puzza maledettamente @ 
fa venire il voltastoma- 
co? Non è per fare della 
pubblicità a questa ditta. 
ma siccome il suo pri 


prictario. Bekson è un 
mascalzone che a causa 
di un furtarello patito ha 
osato denunciare alcuni 
nostri compagni ponendo 
la polizia sulle loro trae- 
namo lo stretto 
di affermare che 
i suoi profumi puzzano © 
che chi li adopera è un 
porco 


ce, se 


dovere 


Por tornare alia. que- 
diciamo che ni 
non cambieremo mai pa- 
rere e che gl'interessi ri- 


stione. 


spettabulissimi che noi so- 
stentamo sono quelli di 
persone altamente elogia- 
bili, che sanno «lavorare» 


a cuore aperto € sel 


ricorrere ad espedienti 
chimici per affrontare «il 
paziente», | con questo 
dichiariamo chinsa la po- 
lemica. In caso contrario, 


se il confratello doves 


riaffermare ancora a mez 
so della sua stampa il 


proprio erratissimo putt- 
to di vista, saremo spit 
nu di dover incitare 1 
nostri abbonati © soste 
nitori a compiere u na 
passeggiata in automobile 
ili fronte alla redazione 
della «Gazzetta dei Topi», 
automobile munita. dv 
più moderni ritrovati in 
fatto di mitragliatri 


Il promettente debutto 


di un giovane compagno 


Al momento di andare 
in macchina ci viene se- 
gnalato un  arditissimo 
borseggio compiuto da un 
giovane di appena quat. 
tordici anni. Sul ponte di 
Broklyn. un signore dal. 


Un bel lavoro 


Stanotte, verso le 2, al. 
cuni noti a noi dopo un 
lungo appostamento riu. 
vano a penetrare nella 
gioielleria Dyk sita nella 
36. Strada mercè il valido 
aiuto di svariati utensili. 

Una volta giunti nell’i 
terno della ricca gioiell 
ria, i validi rappresentan. 
ti della nostra classe riu. 
scirono ad operare un lav. 
go foro nella cassaforte 
del signor Dyk e ad e 
strarne tutti i preziosi che 
ammontano ad un valore 
di circa duecentomila dol. 
lari. Favoriti dalle tene. 
bre i colleghi, fatto il col. 
po, riuscirono con insupe- 
rabile maestria e consu. 
mata abilità a svignarse. 
la per cui nessuna traccia 
è stata potuta rilevare 
dalla polizia, che come al 
solito continua ad immi. 
schiarsi nel nostro lavoro. 

Agli autori della bri 
te operazione. le 
congratulazioni 


L'ANGOLO LETTERARIO 
Parole in libertà 


(provvisoria) 

LADRO RUBARE 
AVANZO GALERA 
SÌ CIRCOLARE 
LILLLI. BI. 
GLIETTI DA MIL. 
LE MILLE MILL 
MILLE DOLLARI 

SCAS EF 
FRAZIONE SVEN. 
TRAMENTO CASSA. 
FORTE REFUR- 
TIVA BOTTINO 


+ INTERVENTO 
POLIZIA 
ALLARME SPA. 


RATORIA ZANG 
TUMB TARATA- 
TA” PIC PAC 
MORTI FERITI 
CUCCUMETTO PIE. 
NO 


Favore ad un amico 


Il nostro caro amico, no.‘ 


nostante la sua occupa: 
ne, il celebre detective W. 
K. e che novi conosciamo 
sotto il nome di The Ine 
sorable, è venuto nei no 
stri ufficv per pregarci di 
rendere noto dai iettori 
quanto segue. 

L'altro giorno dalla sede 
della Quarta Sezione di 
sono improvvisa. 
mente scomparsi due ta- 
voli, la cassaforte, il 
tappeto e il puliscipenna. 
Poiché il detective W. K 
è stato ufficiosamente in- 
caricato dalla direzione 
stessa della Polizia di e- 
seguire le indagini, egli si 
rivolge senz'altro al buon 
cuore dei nostri amici per 
che vogliano dargli le in- 
dicazioni necessarie per il 
recupero di tali oggetti a- 
bilmente sottratti con tan- 
ta ammirevole perizia 
Per lo meno, egli sconquu- 
ra di tenersi i tavoli e lu 
cassaforte. ma di riman 
dare le carte mm essi conte- 
nute 

Poiché, come dicevamo 
si tratta di un amico, rt. 
volgiamo la sua richiesta 
ai lettori ecto. rIiuscen- 
do egli nel compito « 
datogli, possa ben meri 
tare nelia stima dei suvi 
superiori. 

assolutamente assicu- 
rata l'immunità agli auto- 
ri del graziosissimo furto. 


Le disgrazie della strada 


Ieri, verso le 19. un gra- 
ve intortunio si è verifi. 
cato nella 42 Strada 
Mentre grande arteria 
era affollatissima e due 
vere fiumane di foila si 
accalcavano sui marcia. 
piedi. un nostro caro a 
mico. Jak detto Gratta. 
tutto, per aver tentato 
imposses: i di un'auto. 
mobile incustodita e che 
ostacolava in quel mo. 
mento la strada, venne 
assalito in malo modo da 
due policemens che dopo 
averlo cc o a scende. 
re da macchina, lo 
hanno obbligato con modi 
inurbani a guirlo al pi 
sto di poliz Probab. 
mente se la caverà con 
non meno di tre mesi di 
gione 


l'aspetto serio e guardingo 
passeggiava stamane con 
l'aria di chi non avesse 
niente di meglio da 
Al nostro osservatore cro. 
nista però non sfuggiva a 
prima vista la qualita del. 
la persona: si trattava di 
un ispettore di polizia in 
funzione di indagatore, 
per cui, il nostro bravo 
collega decise senz'altro 
di tenerlo d'occhio e d'im. 
pedirgli all'occorrenza di 
compiere qualsiasi gesto 
contro la nostra legge 

A un tratto, un ragaz. 
zetto di quattordici anni 
si avvicinò allispettore e 
con l'aria più candida di 
questo mondo lo pregò 
di dirgli l'ora. Mentre l'uo 
mo estraeva compiacente 
l'orologio. con abile mos. 
sa, rapidissima e che a. 
vrebbe tatto invidia ai no. 
str! più valorosi borsaioli, 
il ragazzo alleggerì l’ispet. 
tore del portatogli senza 
che questi se ne accorges 
se. L'atto. notat» da pochi 
presenti, suseito lunani 
me compiacimeno ed il più 
alto elogio e siamo spiacen 
ti di non poter rendere 


noto il nome del bravo ra 
gazzo al quale certo sorri 
derà un 
nire 


luminoso avve 


ANNUNZI ECONOMICI 


LADRO aiplomato, ottime re- 
terenze, conoscenza lingue. di- 
stinto. ginnasta acroba 
cerca occupazione presso in 
portante ganga. Disposto ver. 

e cauzione. Indirizzare 
Coco - Sing Sing - Peniten- 
viario. 


SVALIGIATORE_ espertissi- 
mo. scopo ingrandire azienda. 
cerca socio onesio, fidato. a- 
bile. i SICU Mm Vie 
sta. Scrivere. B. C. 347 ca- 
sella Postale 


PIEDIPORCO, 
ri. 
pel nidelli. come n 
vi. cediamo prezzi convemen- 
tissimi. Rivolgersi redazione 
presente giornale 

«palo» pratico 
conosciuto alla po- 
importanti ope 


lia. per 
zioni. Onorario del 2 “ su 
introiti netti. Syk 4978. 


GUANTI GUANTI GUANTI 
di gomma indispensabili per 
non lasciare impronte digitali 
garantiti e immasticabili ven 
donsi a 2 dollari il paio. L'I- 
gienica - V Street. n. 76. 


AMORE MIO ti ho aspetta 
to tutta la serata dove mi 
avevi detto, vano, Torna a 
me. Dove sei, forse in gale- 
ra? Un tuo cenno un tuo ba- 
cio o ti denuncio. Maria La- 
batfona. 


sia verificato niente d'imy 
te come ritrovamento. Sari 
tutto un lavoro di dimosiraz 
pubblico e basta, senza 
tato positivo 

Invece, mezzo per rend 
ivo c'è. 


Perchè fermarsi a duemila metri 


ortan li Roma? C'è ii 


stato 
pone al riuscendo a penetr 
risul. lo di quella r 
sfr 
*rlo po ch 


ivi esistenti 


territorio di New te 
Îla Nuova Zelanda Ora, 


gione, si possono 
re a nostro vantaggio i ric 
imi giacimenti d'oro e 


come non c'è una legge inter 


re nel sottosuo 


di car. 


posteriore dell'orbe terraqueo. 
Chiaro? 

Dopo di che ci permettiamo di 
dare un avvertimento. 

Fare 


attenzione 


a destra, inclinando un po’ perchè 


altrimenti 


si potrebbe andare 


Continuare bisogna. avanzare, avan nale che delimiti Je profondi sbucare nel negozio di pizzicheria 
zare sempre in pi ndità, surpas tà territoriali del sottosuolo, le mi di George Whinter in Blind Street 
sare i) centro della Terra, avanzar: niere uppartengono a chi se le pi n. 8 a Piymouth e che si trova Pre: 
ancora senza posa fino a glia. sia pure dalla parte di dietro; cisamente in corrispondenza dei 
Fino a giungere antipod: onde i giacimenti auriferi e carboni. luogo esatto ove sta funzionando 12 
qui la nostra tro eravi ferì neozelandesi ce li potremmo sonda. Le miniere d'oro e di car 
gliosa cosa c'è agli tipodi tranquillamente grattare dalla par bone stanno un po’ più a destra 
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nell'operazione 
di sondaggio di tenersi leggermente 


Madazione verona LA PAROLA AL CUSTODE 


LADRI 


nti d'America 


ttente debutto 


ane compagno 


dare l'aspetto serio e guardingo 
e se. passeggiava stamane con 
ssimo l'aria di chi non avesse 
‘a un niente di meglio da iure, 
quat. Al nostro osservatore cro. 
te di nista però non sfuggiva a 
dal. prima vista la qualita del. 
la persona: si trattava di 
un ispettore di polizia in 
nico funzione di indagatore, 
>, n 


per cui, il nostro bravo 
; ‘ collega decise senz'altro 
vazio. di tenerlo d'occhio e d'im. 
;\e W. pedirgli all'occorrenza di 
iamo compiere qualsiasi gesto 
| Ine. contro la nostra legge 
i no A un tratto, un ragaz. 
ci di zetto di quattordici anni 
ottorr SÌ avvicinò allispettore e 

con l'aria più candida di 
sede Questo mondo lo pregò 
e di di dirgli l'ora. Mentre l'uo 
‘Pisa. MO estraeva compiacente 
e ta. lorologio, con abile mos. 
il Sa. rapidissima e che a- 
enna. Vrebbe fatto invidia ai no. 
V. Ko stri più valorosi borsaioli 
e in. Îl ragazzo alleggeriì l'ispet 
zione tore del portatogli senza 
di e. Che questi se ne accorges. 
gli si Se. L'atto, notat» da pochi 
buon Presenti, suseito lunani 
è per me compiacimeno ed il più 
le in. alto elogio e siamo spiacen 
per il ti di non poter rendere 
tti a. Noto il nome del bravo ra 
i tan. Bazzo al quale certo sorri 
rizia. derà un luminoso avve 
nou. Nire 


e la 
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pumo 
o, rit- LADRO diplomato, ottime re- 
Liesta terenze. conoscenza lingue. di- 
scen. Stnto. ginnasta acrobata, 

fi. cerca occupazione presso im- 
AI portante ganga. Disposto ver. 
mer: sare cauzione, Indirizi 
suoi Coco - Sing Sing - Peniten- 


ufo, SVALIGIATORE espertissi- 
‘opo ingrandire azienda, 
UTTO. cerca socio onesto, fidato. a- 
bile. Gr ari SICUPI In Vie 

347 ca- 


a Postale 


| gra- PIEDIPORCO, seghe circola- 
‘erifi- ri, lampade ossidriche, scali 


«palo» pratico 
nosciuto alla po- 
importanti ope’ 
to di zioni. Onorario del 2 % su 
auto. introiti netti. Syk 4978. 


NTI GUANTI GUANTI 
ma indispensabili per 
te digitali. 
sticabili ven 
il paio. L'I- 
t, n. 76 


1 po. 10 tutta dove mi 
Jabil. Avevi detto, 1 . Torna è 
Fasi RL: e Im gale- 


0 ra? Un tuo cenno un tuo ba 
si di cio o ti denuncio. Maria La- 
battona. 
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te posteriore dell'orbe terraqueo. 

Chiaro? 

Dopo di che ci permettiamo di 
dare un avvertimento. 

Fare attenzione nell'operazione 
di sondaggio di tenersi leggermente 
a destra, inclinando un po’ perchè 
altrimenti si potrebbe ‘andare 2 
sbucare nel negozio di pizzicheria 


} 4 i [ia pet . . . e_»* . . ,x ° . 
nd Fiemenin erp pi mova pre: — Ho inteso dire ai critici che in questa Quadriennale c’è un contrasto di correnti... 
risamente in corrispondenza dei x . A i 
luogo esatto ove sta Iunzionando 13 Com'è vero !... Mi sono buscato un accidente di raffreddore ! 


sonda. Le miniere d'oro e di car da 
bone stanno un po’ più a destra. += 19 


LE AVVENTURE SIGNOR 


Per filo diretto 


Nella Russia comunista non ci 
sono molti recchi telefonici. 
atti quelli che esi 

1 controllati. se 
dulla Ghepeu 
Don Vincontrano a 
una sirada deserta, 
ubi un aspetto patito 


van chiede allanneo: 


{ome 
) ti tad 4 
i mit 1 à Da guadagai 
ara 
I un Vv ' Assai pi 
del s] 
Uri e costumi 
di s 
I una comitiv i 
tei ofi stava discute Bho 
rt sì 
1 sruland i 
Mi Credi È dl 
; » ) 
ite la n 
n obietto | n 
x li e-quimesi. Tu conto 
Ì aggi delle isole » 


atenro che com» 


to che sono zh abi 


* inch 

i icose- 

t I contende “ n 

I URI ntendenti nou ricche 
2} to di rivolgersi a Urio 


rai; fa quale pane c'& Pu 
di cotere la moglie all'ospi- 
Vamico 

specialmente 


sche non hai voluto che il ca- 
Uautasse a mettere il cap 


Perche non somo siciiro che mi va 
da bene! (Le rare). 


niro una can 
io un «re n 
mo re bemolle ». 
Questa cani mon ha nien 
te di naturale: il re. ne la di 
zione, nè i denti. ne i capelli. Non 


— E' tempo che Wu in! liw 
na bella... Sento suonare la < 
(R 


interviene Forza. 


GEVU. rdillo 


la cameriera della lo 
+ aveva l'intenz 


L constatazione mi 
ha distratto. Ho perduto Vequali. 
brio, > caduto dalla scala è mi 


sono rotto un braccio... 


GEOGRAFIA 


(Le moustigre 


urdo di comprendonio 


Gli irlandesi godono fama di es 
sere tardi di comprendonio, lenti: 
simi nel capire 

Un possidente di Dublino. uomo 
serio. posato e non più vane 
si presenta una mattina dal dor 
tore 


Dove si trova l'URSS. 


Los è successo? - chiede D 
MISTSUSoces 0, hiode — Ovunque ci sia da rubare 
il sanitario. (Gringoir 
» rotto un Db è. 
ccontatemi come data 


na ragione 


enda ò 
altro si ciede e comincia nilanese che ha gua- 
Tiicaina da dagnato fior di biglietti da cent» 


vori teatrali 
alla miseria 


con i suo 
ora ridotto 
ive come può 


Il dottore interrompe: 
Sentite, non ho tempo da 
Ditemi in ehe modo è av. 


ancora un mi 
rava un giorno, ri- 
un amico che lo 


Il dottore 
Il possidente rip 


>rmosa 
»: « Forse il 

ha bisogno di altre coper- 
te ». Rispondo: « Grazie. 0 
che ho sono sufficienti ». 
gazza Dopo mezz'or 
a di nuovo, entra e mi chie. 
iete proprio sicuro di non 
10 di «ltre coperte? ». 
Ma no!» La camerieri 
se ne va via lanciandomi una stra- 
ma occhiata 10 ancora iren- 
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scala © mi 


rio, sono caduto d 
ono rotto un brac 
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Dova si trova l'URSS. 
Ovunque ci sia da rubare 
(Gringote 


lotto quasi alla m 
come può. 

avessi ancora un mi 
spirava un giorno, ri- 
volgendosi ad un amico che lo 
‘ommiserava. 


Oh, e che ne faresti del mi- 


itore riflettè un istante c la- 
queste par 
ti! 
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facciamo l’altro giuoco! 
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IL TRAVASO 


GIUOCHI D'AZZARDO POLITICI 


ccome ci abbiamo un sacco di 


quattrini, adesso 


— Abbiamo puntato sul « rosso » e ci è andata male. Si 


Il 


ll collega 


| RAFFAELLO JCNNI 


Membro onora 


dell'Auditorium di Tombuctu 


I) Collegio supremo dell'Audi 
torium di Tombuctu nella sua 
ui riunione ha deciso di 
eleggere a Membro onorario il 
fTiello Jonni. prepo 
nendolo alla Presidenza della 
Voci della Foresta. in 
cimento delle sue altis- 
nalità sensitive ed audi. 


lustre poeta Ce- 
he per ragioni 
presentato Je 


A oJonni che ua 

È si anni condivide la nosira 

Ì fatica. vadano le conura 

Ì più affetluose x 

| dita nomina è 
conoscimente alla 
e geniale attivita 

i 


Lu nien 


L'infi 
perbacco, ci dispiace 
so s 5 meglio? Sia l 


po”: hai visto quei 
Francia? Con armi, 
va! Chi che jac- 


si arre 

erenza! E pu 

! Parola che de 

creduto che nel mondo 
1 Ma avran 


eravate per noi di 
E allora!! Mò perché « 
ione di gioielli 
po averli 
fate tante 
i man 
ismo/ Ma 


ranno seguit 


che 


vi dale te poi 
, di marzis TIsmoO 
re sapete un Che ero- 


ISTITUTO GENEALOGICO 
ITALIANO 


Mia enodeno Castell. 21 Tel 2035 SY 
Ricerche per qualsiasi famiglia 


Schedario araldico 
Un milione di schede 


Favorite indicarci se 
riche e stemma della 


tizie sto 


Cognome € 


Luogo d'origine della famiglia 


L»Utticio compie le ricerche per le prove cella 
DISCENDENZA ARIAKA 


{Inviarcelo incollato su cartolina) 


carie che vi 
A proposito... ch 
pavicccone di Stalin... che non se 
ne sente più parlare? Questo vee- 
chio et-ciabatlino, qi analfabeta 
e brillante assalitore di diligenze, 
diventato filosofo. legislatore, c 
dottiero dell'intelligenza. degli 
dei costumi di centosessanta mitio- 
ni di nomini e, în un certo moda, 
come negatore di Dio. anche gran 
sacerdote alla rovescia, ce ne deve 
avere questi giorni, di punti inter. 
rogativi da risolvere, sulla sua cal. 
tica 1 ne di teorie e di program. 
mi per il bene dell’umanita. Chissa 

che ne penserà della Spagna? 
Basta, jatti animo per quella 
cambialetia: non ti disperare. Ve. 
drai che tutto si aggiusta. Come? 
Questi sono affari tuci, dove per 
delicatezza non possiamo entrarci.. 
ma vedrai che tutto andrà bene! 
Cia, caro, e tanti saluti Qai 


ciare 


000 

Incontri col giudîo: 
Il governo cella Repubblica 
ha dovnuto rifiutare, 


da volta, il amento del. 
nrua di affitto del cana. 
ati Uniti, perchè questi, 
facendo i finti tonti, pretendono 
la cifra dovuta in dollari. 
anzichè in dollari-oro com'è 


ino affare 
e la Francia 

gli appa. 
nto «Dou. 
Amenìca, 


ti erano € 


del 
. icato 
Times» del 14 marzo 1935). 
2 c'era da dirio?! 

+00 
— Sono dodici giorni che dura 
lavorìo politico belga per ris.) 
vere la crisi ministeriale. 

Il povero Jaspar è andato agli 
altri calzoni; e il signor Pierlot, 
consulta a destra, consulta a sini. 
stra, non sembra che concluda un 
gran che. 

— Una bella storia, questa! 

— Già: l'ristoire d'un Pierlot! 

DAZI 

Il corrispondente della Nuernber. 
ger Zeitung, inviato a Tunis 
ona la Tunisa, per la sua po: 
afica e militare, ad un pugno 
ito minacciosamente verso ja Si. 
ia e la Libia. 

E, dunque, figuriamoci se noi 
siamo aì caso di tollerare ‘ora 
per molto tempo questo « sa)uto co- 
munista» geografico che ci vien 
fatto sotto il naso! 


‘00 
In una delle recenti sedute della 
Camera dei Comuni, il deputato 
Manders — famoso scocciatore del. 
l'opposizione — ha tempestato di 
Interrogazioni il Primo Ministro 
Chamberlain il quale se l'è cavata 
col dirgli che « non poteva rispon. 
dergli così, su due piedi >, 
Non si sa se il deputato 1 
gli abbia osservato che, pur 
gli avrebbe per. 
messo di parlare magari apvoggia. 
to all'ombrello, se i due piera soll 

io sufficienti 

ve 
Im previsione dell'inevitabile ed 
imminente vittoria finale dei Na- 
zionalismo spagnolo. Leon Bìum 
si sarebbe più volte espresso nel 
senso che, piuttosto che vedere il 
generale Franco a capo del re. 
staurato ordine della Spagna. pre. 
rerirebbe vedervi rimesso un Re sul 


trono. 
Non dimentichiamo che Blum — 
se è un socialista — è anche un 


francese e un giudìo: dal che ne 
deriva che a un Franco, lui prefe 
risce sempre un... Luigi' 


vo 
Filippo Sacchi racconta nel Cor. 
riere della Sera che Amedeo Naz. 
zari, per prepararsi all'imiepretazio- 
ne dei nuovo film «Monterergine» 
ha imparato in modo perfetto a 
forgiare ferri di cavallo ed a fare 


il maniscalco: « Nazzari — dice te- 
stualmente Sacchi — è entato 
così esperto nel ramo, che è -- or- 


mai în grado di ferrare qualsi. 
voglia cavallo cd asino gli venga 
dinanzi >. 

Non gl a Nazzari, questa 
indiscrezic cè il caso, 0 che 
non trovi più un produttore dispo 
sto a trattare con lui! 

d00 

Sotto la presidenza di S. E. Ma 

t prossimamente avrà go a 
a una «Serata di Poesia» per 
celebrare il « Trentennale del Futu- 


qualcuno che rim 
ttico di fronte alla 
anza del movimento 


si, constatando 
ha ormai un... 


Per ragioni o meriti che noy 
sappiamo v non vogliamo precisare, 
da qualche tempo in qua a Roma 
vengono cedute ad importanti sc 
cietà di costruzioni, vastissime arec 
di terreno a scopo edilizio. Queste 
aree diventano così altrettanti feu. 
di di quelle società che incaricano 
un qualsiasi architetto di proporre 
il piano costruttivo della zona. 

L'architetto che fa? Disegna un 
palazzo (ea chiamiamolo palazzo 
che poi riprodotto dieci, venti, cin. 
quanta volte, diventeranno diecì, 
venti, cinquanta palazzi che colme. 
ranno tutta la zona, senza alcun ri. 
spetto per la varietà, l’estetica e i. 
monumentale di Roma. Si formano 
così agglomerati tristissimi di ca 
sermoni piatti come il peggior stile 
novecento, arido e freddo, impone. 
E sorgono quartieri su quartieri for. 
mati di casoni tipici, tutti ugua)i 
tutti malinconici, tutti irrimediabi). 
mente brutti. 

Ma dovra»no essere proprio que. 
sti abitati periferici a rappresenta. 
re ai posteri la Roma nuova, impe. 
riale, fascista, così come quei ma). 
riusciti pezzi di Porta Susa, siste. 
mati nel quartiere di Piazza Vitto. 
rio, rappresentano il gusto edilizio 
del primo periodo di Roma Capitale 
d'Italia? 


‘00 


Now ci Sono 
per nessuno! 


st e 
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I cittadini di Sydney hanno letto 
nei giorni scorsi questo curioso 2Y- 
viso a stampa attaccato alle canto- 
nate della città: «Saremo molto 
grati ai nostri concittadini se vor- 
ranno astenersi domani dal cele- 
brare funerali, poichè gli addetti al. 
le imprese di pompe funebri voglio 
no partecipare a una scampagna 
ta». Il manifesto era stato affisso 
per iniziativa dell’organizzazione 
sindacale dei becchini della Nuova 
Galles del Sud. 

Gran consumo d'ossigeno 
costò la scampagnatu: 
in città, mille bombole: 
più l’aria ossigenata 
che - sui prati vicini — 
nella bella giornata. 

si bervero i becchini! 

*0° 


Leggevo giorni fa in un giornale 
che un pancione americano di 144 
chili era rimasto incastrato in una 
cabina telefonica dove era entrato 
per telefonare; e c’eran voluti i 
pompieri per tirarlo fuori demolen- 
do una parete della cabina. 

Dice che il pancione ha giurato 
di non metter più piede in un uf- 
ficio telefonico. 

Fa male, però! Per un uomo cor 
pulento, il chiedere una comunica. 
zione telefonica è l’unica maniera 
per «avere una linea». 


ANTIBLENORBAGICO TRISI 


Cura della BLENORRAGIA in ambo! sessi 
In vendita presso la Farmacia Broletto 
letto, 38 


Prezzo L, 18 - inle 
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e troppo tardi! 
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sta! Idem Imredy. i 


iato pure_il Giappon 
puto quell’isolotto, va ber 
sciando i nostri interess 
ino. al solito, i suoi M 
Ba potuto dire: ho occu 
4! Niente. Ha dovuto ca 
che non è un 
«Ha Fra ma solo u 
uzionale. L'isola 
gio della Franci 
zi, il Goven 


a cui la Franci 
à è questa: che la F 
tiva. è rispettata da tutti. 
La notizia che 
t nona iro 
umbienti ufficiali 
quali sono leg 
Non si nega che 


den sareb 
conferma 
francesi, 
a fiio d 
qualche pai 


Lo Stalo ebraico ai 


Ci sono diecimila « 
Mi dispiace, ma qu 
Stato di tutti giudei, non car 


r ragioni o meriti che nov 
iamo o non vogliamo precisare, 
jualche tempo in qua a Ro 
ono cedute ad importanti s 
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diventano così altrettanti feu. 
i quelle società che incaricano 
qualsiasi architetto di proporre 
ano costruttivo della zona. 
architetto che fa? Disegna un 
zzo (e chiamiamolo palazzo 
poi riprodotto dieci, venti, cin. 
ita volte, diventeranno diecì, 
i, cinquanta palazzi che colme. 
lo tutta la zona, senza alcun ri 
to per la varietà, l’estetica e i. 
umentale di Roma. Si formano 
agglomerati tristissimi di ca- 
moni piatti come il peggior stìl 
:cento, arido e freddo, impone. 
rgono quartieri su quartieri for. 
i dì casoni tipici. sti uguali 
i malinconici, tutti irrimediabi). 
te brutti. 
a dovra»no essere proprio que. 
abitati periferici a rappresenta. 
i posteri la Roma nuova, impe- 
, fascista, così come quei ma). 
citi pezzi di Porta Susa, siste. 
i nel quartiere di Piazza Vitto. 
rappresentano il gusto edilizio 
primo periodo di Roma Capitale 
alia? 
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Non ci Sono 
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cittadini di Sydney hanno letto 
giorni scorsi questo curioso av- 
ì a stampa attaccato alle canto- 
e della città: «Saremo molto 
ti ai nostri concittadini se vor. 
no astenersi domani dal cele- 
re funerali, poichè gli addetti al- 
mprese di pompe funebri voglio 
partecipare a una scampagna 
. Il manifesto era stato affisso 
iniziativa dell’organizzazione 
iacale dei becchini della Nuova 
les del Sud. 
Gran consumo d’ossigeno 
costò la scumpagnata: 
in città, mille bombole; 
più l'aria ossigenata 
che -- sui prati vicini — 
nella bella giornata. 
si bervero i becchini! 
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eggevo giorni fa in un giornale 
: un pancione americano di 144 
li era rimasto incastrato in una 
ina telefonica dove era entrato 
° telefonare; e c’eran voluti | 
mpieri per tirarlo fuori demolen- 
una parete della cabina. 

Vice che il pancione ha giurato 
non metter più piede in un uf. 
o telefonico. 

"a male, però! Per un uomo cor 
ento, il chiedere una comunica. 
ne telefonica è l’unica maniera 
° «avere una linea». 
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iato pure il Giappone, 


Politica 


Addio. caro amico! Voi siete come In 
sempre troppo tardi! 


GENOVA 


dimesso. Stojadina. 
la Franci 


to che a so. 
ia. tutti de- 
> ha ire 
Ha occu. 


puto quell'isolotto, va bene, mi- 


ti! Niente, 


iando i nostri interessi e fa- 
“ndo, al solito, i suoi 
fu potuto dire: ho occu 
Ha dovuto 


ro che non è un atto di osti 


Ma mica 
ato Diso 
varsela 


Kia «Ha Francia, ma solo una mi- 


è ha fatto de 
t 


Non si nega che 


elle d 


DI 


lla è sua, 
neia è in 
> giappone. 
zioni mol. 
i delle Po. 
he 


esi. con i 
fiio doppio 


che parvenza 


femminile 


Francia: arrivate 


di verità « 
bilire 
corre. 
non lo 


* nomin 
Vasconcell 
m'ha rovinato! Van Z 


Eden 


irrefutabile non 
Del resin. perchè 
rebbe 
npio: 
» situazione spagnola è molto 
migliorata. Negrin ha potuto fi- 
*nte insed Madrid. Ora 
governo ramente legit- 
isiede nella capi 
no dire: Valencia non 
Barcellona non è Ma- 
Madrid è Madrid. x 
leva di avere otte 
«o, si trova busche. 


io. 


Franco che e 
nuto un snec 


v ha smentito vna 
rezione, Lasci 
E confermo. Le m 
sono sempre esattissime, Se g] 
ti ufficiali si sec 
io. Se non sanno 
>. vuol 7î e sono male in- 
formati. Pel non è un mi. 
stero che molte notizie di enorme 
importanza poli ilGoverno 
frame le apprende da me. E an- 
che i governi -trani non fos- 


Lo Slalo ebraico avrà un ufficio “ebrei all'estero, ? 


Ci sono diecimila ebrei che chiedono di venire in patrin. 
— Mi dispiace, ma qui non possono venire. Se riempiamo l» 
Stato di tutti giudei, non campa più nessuno. 


Ciano. an” 


soconto s 


quan 


del colloquio 
itler non può di 
na x Rib 
senza che io lo venga 4 


> una notizia importante: 
i aeroplani ameri 
neia. Colpo d'astuzia. 


o soldati? Ce | 


zion 


Questo «i 
. Questa è 


GENOVEFFA TABOUIS 


L'animali parlaveno de l'omo. 


Er Coccodrillo borbottava: 


— Amichi 


io lo conosco bene ‘sto ber tomo. 


Fin da li tempi antichi 


l'omo fa proprio come er coccodrillo, 
se crede de lava' certe magagne 
co quattro lagrimucce e manco a dillo 


se magna l'innocente e poi 


lo piagne. — 


Lo Struzzo fece: — Ar monno 

io passo pe’ na bestia senza fonno, 

ma in quanto a pappatoria l'omo umano 
ce ne vonno de struzzi p'arivallo ! 
Sporvera a tutto spiano quer vassallo, 


divorerebbe l'universo sano 


e si me sfida a singolar tenzone 


devo annamme a ripone. — 
— Parla male de me — strillò la Biscia — 


e poi nell'amicizzia ‘e ne l'amore 
nun c'è tipo più farzo e traditore 


de l’omo che t'alliscia : 
er più peggio serpente 


a paragone suo diventa gnente. 


Li sordi poi je fanno accusiì gola 


Caramba ' Adios! 


che s'arimagna pure la parola. — 

Disse er Lupo: — De fronte a l'interesse 
l'omaccio fin da l'epoca d'Adamo 
rinnega l'ideali e le promesse. — 

— Mo nun esaggeramo ! — 

fece er Farco arivato in quer momento 
sopra l'ali der vento. 
— L'ommini nun so’ mica tutt'uguali, 
er monno nun è tutto popolato 
d'ommini democratichi-sociali. 

Te lo posso dì io che so' tornato 
adesso da la Spagna indove ho visto. 
doppo l’acciaccapisto, 
un omo veramente de coscenza. 

A quello lì du' stati forastieri, 

che j'ereno nemichi insino a ieri, 
voleveno comprasselo d'urgenza 
promettennoje un sacco de quatrini. 
Ma lui j'ha detto: — Sete poco fini, 
quanno un omo cià tanto decoro 

nun se venne. por bios, 
manco pe’ mille montarozzi d'oro 


Ole ? 


FEDRONE 


a Copyright » dell‘: Qeuvre 
» dirittt per l'Italia 
e Travaso » 
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Lomo de coscenza 


(rn nni nn 


Tutti 


riservati al 


“uomo della strada. 


O se; frego, da gu esla SEE IT A si 
e = 
vanno Pardon, è 
c ra” 
ùi detm0® A 
die (Hal \ (i 


se 


profondamente la situa: | 


Minisfro sta studiando 
til Mist Zione internazionale. _ 


(ece’ ranch 


il famoso " vomo 
della strada n 


Nienle riconoscimento, 


la disfatla 

— | Dunque, i il Franco e” per noi una fe. 

(no E  Be- noi non a il riconoscimento Specie del gie dei too? 
‘a quest il spagnola | Angoli 

BEER Î ni questione Spag NO Franco © \Ernani y della Calalogna ? 


“spagnola. € un governo, , qpello di 


| Negrin, e basta! Vas 


E" re S- È Pra d {Caro Cece,hoi abbiamo | 

Mon cher Cece! credefe di cme > aggiungete che noi abbiamo | quattrini i danarî, l'oro ! 
armi, cannoni, areoplani, cinluroni di 7 Dì Mica è 
ferro linee Maginot Siama, salvognuno, bruscolini !!! 


soltanto voi cavaliere? Anche noi, 


Siamo Cava! seri 


democra ua), © Y | Venite i 
Sl 


della 


d I E — RTRT] 
I) <L  (aro cavaliere, gli. di amma pp prob 
affari sono ghi aflari | {che impunito! 

(Gonei e) c neo e il meglio —— 


da Amico Invstro. \ 


Sqror Ministro vi bi 

vogliono un momento Vr % Noi siamo # \ 
za \ 3 î MRO d ale ) meglio amici di 
Ga bacle fono: dee France Arciba 


daccordo .. 


cosenz'altro... /7 
> 


Espagna] 
———__3 


Ii 


mera 


Pens 


Domanda 
dizio sop 

Il critico s 
Cima da Con 
E adessi 

Or... ca 


Come son 
nale ne al 
quadro novec 
— Gli farci f 
In casa d 
non sus 


Una signi 
riggio in 
chi quadri c 
amica dicendi 
Ho sofferto d 
Vel libro 
prenders 
tanta di quel 
In seguiti 
cratici d' 
abbonamento 
tende! 


PA CI 
è 
se 

In fatto. 

im parog, 

sei anni per 
Nelle e: 


morte ci 
d Secondo 
sono dei 


Nel mon 
Infatti il 
e va di boce 


— Perchè vi s 


— Perchè era 


vesta parte. signor 
ta sludiando 


ne la Situa: 
ja zionale. 


scio e22e, 
piccolezze. 
Adesso viene 
il bello! 


ecè,hoi abbamo | 
LIVE danarî, l'oro ! 
sit * s 

e) Mica è 
bruscolini !! 


> {Ammappelo 
— | Ammappeto,» 
| che imponio? 


E 


acne 


> 


Pensieri pittoreschi 
i 


PA Domandavano a un noto critico d'arte un giu- 
dizio sopra una vecchia e illustre attrice. 
Il critico sentenziava: - - Vonticinque onni fa 
Cima da Conegliano. 
E adesso? 
Or... cagna. 


Come sono crudeli i passatisti! Alla Quadrien- 

nale ne abbiamo sentito uno che. dinanzi a un 
quadro novecentista, diceva. alludendo all'autore: 
— Gli farei fare tanto volentieri l' Apelle... 


In casa dei pittori più provetti 
mon susa che lo zucchero a « quadretti ». 


Una signora che aveva passato l’intero pome- 

riggio in una galleria dov'erano esposti parec- 
chi quadri cubisti, l'indomani telefonare a una 
amica dicendole: -- Ho passato una notte atroce. 
Ho sofferto d'incubismo. 


Vel libro della natura la cosa più facile a com- 
prendersi è il cavolo. Eppure al mondo « 
tanta di quella gente che non capisce un cavolo! 


In seguito alle vittorie di Franco tutti i demo- 

cratici d'Europa e d'America hanno preso un 
abbonamento al Travaso. Al travaso di bile. s'in- 
tende! 


i parla senza riflettere 


DU 
è come l'uomo che tira 
senza aver preso la mira 
In fatto di età le donne sono di un altruismo 
impareggiabile. Si tolgono sempre cinque o 
sei anni per regalarli alla loro migliore amica. 


Nelle esposizioni dove abbondano le nature 
morte che silenzio di tomba! 


Secondo Marinetti i pittori di nature mort 
sono dei trapa» 


satis 


ziano ladro 


A Il mi 
fa tela con il quadro. 


Nel mondo il colore più chiacchierato è il rosso. 
Infatti il rosso è sulle labbra di tutte le signore 
e va di bocca in bocca. 


Truppe senegalesi 


4 
î 


— Perchè vi siete mangiati proprio il caporale? 


— Perchè era di « giornata »! 


I DRAMDM 


DELLA VITA 


Terque qualerque 


PERSONAC 

Eden 

Tituleser 

Tafari 

Cecil 

Baldwin 

Negrin 

(a Londra, oggi) 

EDEN — E' una calunnia! 

TAFARI — Dimostratelo! 

BALDWIN — Neanche io ci ere. 
do, ma certe volte.. 

EDEN — Amici, vi scongiuro di 
smetterla con questa stupida cosu! 
Si fa presto a rovinare un ucmo! 

TAFARI — Le prove! 

EDEN — Tocca a voi di provare 
che lo sono. 

TITULESCU — Be’. ripensandoci 
bene, prove ne abbiami.. Vuot che 
ti faccia l'elenco delle rovine che 
hai seminato, degii uomini, dei gu 
verni, dei regimi, degl: imperi che 
hai abhattuto col tuo nefasto po. 
tere? 

BALDWIN — Purtroppo, le prove 


Ti; 


ci sono 
EDEN Semplici coincidenze! 
NEGRIN — Ma y a d'una mi 


ria, troppe coincidenze 
TAFARI — La 
he è me 1 Ti sei lavora 
pero, che risaliva al tempo 
Salomone! Dico, mica era ur 
impero dresco fresco che Dastavi 
un soffio! Millenario era! Incrolla. 
bile! Accidenti, che potenza! 
BALDWIN — Eose ti lasciavano 
fare, ti saresti lavorato anche l'im. 
pero britannico, non puoi negurlo! 
EDEN — Non è vero! 
NEGRIN — A che serve negare? 
Gua:da come m'hai ridotto. .! 
'TITULESCU — E 10? Non ero for 
se il padrone della Romania 
CECIL -. Certo. ne. 
lo fai apposta. E' un dono, capis 
NEGRIN — Ma per forza ci do 
veva essere uno jettatore tra voial. 
tri! 


re, caro E 


I significato del detto popolare che 
chi muore giovane e favorito da 
tato dall'invidia. Ma 

di U 


gli dei, è forse 
è ingiusto essere invidi 
che sanno conservare, di 
chiaia, il brio e l 
| ventù, poichè in ve 
conservarsi giovani è ora alla por 
di tutti coloro che lo vogliono 
tare. Ma naturalmente occorre © 
tare la causa della salute declinante 
e della vitalità perduta, e non l'effetto 
poco attraente di un viso rugoso e sciu- 
pato e di una vita scialba. 

Richard Jeffres di: che nessuno 
è mai morto di veccì perche nes- 
suno è mai vissuto abbastanza a lungo 
per rasgiungerla. Dì reg noì mo- 
riamo perchè il nostro corpo è ìmper- 
fetto, perchè esso ha qualche falla na- 
secsta: quindi col cercare di elimi- 
nare queste falle noi supponiamo che 
la vita umana possa re molto pro- 
lungata. La possibilità di allungare la 
media della vitalit ridare nuova vi 
goria all'età media è divenuto ora un 
fatto scientifico, grazie al lavoro di 
| cuni scienziati, quali il 
che ha scoperto il modo d 
alla vecchiaia e di conser 
plessione giovanile e la antica vitalità, 
sopratutto in dipendenza del fun: 
mento delle ghiandole e della loro giu- 
sta secrezione di crmoni nel flusso del 

gue. Sono s praticati divers 
tentativi di trapiantamento di ghian- 
dole per cercare di provvedere ad uno 
stimolo di aumento degli ormoni, ma 
spetta soprattutto al dottor prof. Lahu- 
sen il merito di aver trovato un me- 


sstere 


L'ESSERE SEMPRE GIOVANI 
E PIU' GIOVANI! i 


sf. Veronoft. | 


todo efficace per la realizzazione di un | fran 


BALDWIN L'ha detto anche 
Benes: qui uno jettatore! 

NEGRIN -- F quello se) tu; nen 
c'è dubbio. 

EDEN — Allora, non mi volete 
più con vol? 

'TITULESCU — Che c'entra? Ba- 
sia che uno lo sappia e prenda le 
sue precauzioni. 

CECIL Del resto, anche Chang 
Kai Shek ha telegrafato che ci cre- 
de pover'uomo, anche lui... Bisogna 
compatirlo! 

BALDWIN — Ma lo sai che a Gi. 
nevra, appena si fa il tuo nome, 
non si vede più una mano a pagar. 
la a peso d’oro? 

EDEN — E perchè? 

NEGRIN — Mah! Paese che vai 
Quando sono cominciati i guai del. 
Lega? 

BALDWIN — Appena t'ho nomi. 
nato Ministro per la Lega! 

CECIL — Lo vedi?! Tutto congiu- 
ru tutto colncide! Credi, noi ti 
vog'iamo bene ma la verità è quel 
la che è. Non fare quella faccia 
tu non ci hai colpa 

TAFARI — E pensare che se tu 
stato amico delle Potenze au. 
tarie, a quest'ora io stavo ne 
Ghebi! 

BALDWIN -- E io al N. 1U di 
Downing Street! 

TITULESUU E io a Bucarest 

NEGRIN E lo ero padrone del 
la Spagna! 

CECIL E io regnavo sulla Le 
ga! E Benes sarebbe a P 
Van Zeciand a capo del governo 
belga, e i giapponesi sarebbero sta 
ti sconfitti, e Hitler sarebbe iuoru 
scito e Mussolini pure! Caro mio ti 
puoi vantare d'avere modificato 1 
corso della storia! 

EDEN — Sì, ma non l'ho fatto 
apposta! 

CORO Antony Eden..! Toe 
chiamo fer (eseguono con mossa 
sincronica) 


preparato in forma di confetti: l'or- 
mone OKASA 


Okasa per nervi scossi, vitalità per- | 
duta. forza fisica e mentale 
consumata 

Okasa per la vioventi, la salute ed il 
vigore. 


Okasa rinnova forze della vita 


In vendita nelle migliori Farmacie 
e presso la Farmacia Dante, via Dan- 
te 19 - Milano. 


Avete letto l'«Alba di una nuova Vita?» 


No?... E' un interessantissimo lavoro 
documentario illustrato, edito a cura 
dell'Istituto di Ricerche scientifiche 
Opoterapiche, e messo a gratuita di- 
sposizione di tutte le persone inte- 
ressate ulia conservazione «ella pro. 
pria salute. Leggetelo, per le impor- 
tanti notizie riportate che si allac- 
ciano al mistero delle nostre ghian- 
dole ormoniche, che giocano un così 
grande ruolo sulla nostra rita. Chie 
detelo alla Ditta Rossi Luigi, ria Va 
tellina, 2 - Milano, la quale  provre 
derà al sollecito invio assolutament 
gratis, dietro richiesta. seritia o me- 
diante invio dell'unito tagliando-buono. 


Tai Sig ROSSI LUIGI (TR 4 | 


Mina N. 2 - MILANO 


del li 
lusteate 


Aut_ Pref. Milano, 21761. 19: 
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n 


ne, 


nr > = 


ar 


cor 


Una Santa Crovat 


te, sui giorna he in Ingh 


per iniziativa « n gruppe où 


ra era in una 


Ù noci tegol 
maldirenzi 
n Ma n reramo fatte 
caso rotizia: pensa 
e uno dei soliti pettec 
se stampa inglese 
ha una notizia vere 


fa capo al reverer 
e, vicario di Haugh- 
attriduisce la mala? 
cenza all’ozio, sostenendo che 
Ù dovuto alia crist 
! crescente numeri 


) voluto parlare persona? 
m col reverendo virario per 
renderct conto dell'importanza @ 
o movimento e delle idee che 
i promoter 

un po’, caro revereni 
ello che si raccontu della 
contro il pettegolezzo e la 


issimo, egreo 
al solito. hanno 
bal 


enti che il Governo votare 
ebbono sertire per 


> ampie 
o; ma potet 
anche su questi 
di armamenti 
giornali ci si 


ese per da. 
industria bellica; e 
e disoccupazione sa”a 


conomica. do 
P rende u 
7 roplani. e più cré 
! Ma sapete che 
e ne può pii 
Ci mai é 
motcre de 
eg È , 
fi q ni fanno t a 
qu 0 al Comitato! 
e dicc ch io 
£ 1, € achiamo ci 
1 i ieme 
, 


he farebbe me 

iare la moglie che se 
ovane di siudio, 
ppono di casa 
a notte, per andare 


r nei tabarins. Gente 
cari gnori — che sé 
he mo insieme nello 
> per 
o e 
faccia da 
incontro. 


Eh, come si fa 
do. così va il mendo 
sienza. E dunque, eh? La 
pazione e una delle cause della 
maldicenza 
— Che? Non cl credele? Ma 
tura non conus stro E 
o pro dei disoccu 
la peggior qua ai tutto il 
o. l'Impero e i Domi 
“ion comprest 
Sì, è vero! Ma quello era pet 
‘egolo anche quando era al potere 
D'accordo; ma non io 
troppo. Non vorrei. supe'e? che è 
ceaessero poi dei pettegolezzi 


6— 


min 


QUA 


Roba da pazz 


! Ieri ho trovato un biglietto del tram per terra. Oggi quel frescone è passato 
senza pulirsi le scarpe... lo non so dove andremo a finire!... 


| 


vl 


RTI 


Land 


iO, 


o TI IT 


U nio diario 


Ho scoperto che i pi 
nefattori dell'umanità 
mobilisti: e specialmer 
centi di auto pubbliche 
turalmente le eccezioni 

A chi, infatti è data 
tà di salvare giornalm 
li vite umane, di str 
morte decine di esiste 

estino chiaro e lampai 

niacciate, se non al 
sla? 

Tutti coloro che si 
traverso una strada al 
senza guardare a desti 
stra, tutti i bambini c 
ialle madri con strappi 
‘i i distratti che percoi 
scie fuori colore, sono | 
uanizzazione di una v 

1 una città moderna) 

dei morituri in potei 

1 sterzata e la frena 
iffatto contemplata 1 

estino, salva dalla m 

Chi altri se non un ( 

uò dire, rientrando 1 

1: io oggi ho salvat 
lieci persone che dove 

imente morire? 


vee 


Le macchine hanno . 

, compresa la politi 

diritto: giacchè q 

» dato sentire, con Val 

>, e tra poco vedere 

me, quello che dic 

) anche lontano d 

Y ) vengo a trovar 

to e parte in causa, 

ritto di impicciarme 
intervenire. 
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Sono i giovanissimi 
sposti a trovare le n 
progresso una cosa mei 
noi anzianotti che le | 
nascere e sappiamo 
che tutto è stato così 
stupidi pezzi di metal 
tentano di essere piet 
în una data foggia, p 
ilo disposti a dara 

tto quello che chied 

calore, volo, luce, 
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APPENDICE DEL 


Il « 


— Ecco — disse Il 
conducente del tari 
mo... 

E poi rivolto ai du 
Allora volete venire 

— Dove signò? 

— Non ve ne preoc 
rise il Sor Pietro ch 
in quel momento la s 
cipi generosi, di fate 
di vecchine benefiche 
to da ragazzino e di 
la personificazione. — 
nito di penare, voi avi 
lo che vorrete... tutti 

I due fecero un m 
signora Nannina rin 
— Quale condizione! 
le! per i due, e un po 

—_Alla condizione 
Sor Pietro alzando wi 
mente — ...che non d 
re una sola parola sc 
di nessuno; se io vi. 
di chiunque vi avve! 


” 
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Ho scoperto che i più grand? be. 
neiattori dell'umanità sono gl: a 
mobilisti: e specialmente i condu. 
centi di auto pubbliche. (Salvo na. 
turalmente le eccezioni). 

A chi, infatti è data la possibili. 
tà di salvare giornalmente decine 
ii vite umane, di strappare alia 
morte decine di esistenze al loro 
destino chiaro e lampante di essere 
schiacciate, se non all'automobili. 
sta? 

Tutti coloro che si lanciano at- 
traverso una strada all'improvviso, 
senza guardare a destra nè a sini. 
stra, tutti i bambini che scappano 
îalle madricon strappi bruschi, tut- 
ti i distratti che percorrono le stri. 
scie fuori colore, sono già (per l'or- 
ganizzazione di una vita moderna 
» una città moderna) dei redivivi 
» dei morituri in potenza, che solo 

1 sterzata e la frenata inopinata 
iffatto contemplata nel libro del 

estino, salva dalla morte. 

Chi altri se non un automibilista, 
può dire, rientrando la sera a ca- 
a: io oggi ho salvato sette, ottc, 
lieci persone che dovevano assolu. 
tamente morire? 


CAZI 


Le macchine hanno cambiato tut 
to, compresa la politica e il senso 
îel diritto: giacchè quando u me 
è doto sentire, con l'affare della ra- 
ito, e tra poco vedere, con la tele- 
visione, quello che dice e fa un po- 
nolo anche lontano dieci mila mi. 
glia, îo vengo a trovarmi interessa. 
to e parte în causa, con un certo 
iiritto di impicciarmene e persino 
di intervenire. 


v00 


Sono i giovanissimi che sono di 
sposti a trovare le macchine e il 
progresso una cosa meravigliosa, non 
noi anzianotti che le abbiamo viste 
nascere e sappiamo in definitiva 
che tutto è stato così facile: degli 
stupidi pezzi di metallo che si con 
tentano di essere piegati e tagliati 
in una data foggia, per sentirsi su- 
vilo disposti a darvi docilmente 

‘tto quello che chiedete loro: mo- 
to. calore, volo, luce, ecc., ecc. 


APPENDICE DEL « TRAVASO » 


sr 


— Te ne devo raccontare una pro- 
prio bella, Toni! ti giuro sul mio 
om . basta! Roba da pazzi! 

Ma, indovina un po’... Ti ricordi 
quel dente che ti dicevo che mi do. 
leva tanto e non mi faceva dormi. 
re?... bene... l'altro giorno ho detto: 
sai che nuova c'è?... adesso me lo 
fo levare e buona notte! 

Si, caro Toni, sono sempre stato 
di questo parere... quando un den. 
te fa male hai voglia a cachet è 
scorie... l’unica è... zac! una buona 
tirata e via! 

Basta... il primo dentista che ho 
visto ho salito le scale e un 
buon dentista... c'era un sa: 
gente. si vedeva... tutte persone per 
bene. 

Vietne una cameriera... dice: 
Guardate che c'è da aspettare un 
po’. — Va bene! — dico io. 

Dopo una diecina di minuti si 
apre la porta del gabinetto e intra. 
vedo una vestita tutta di bianco 
che accompagnava uno con una fac- 
cia... poveretto... 

— Ma.. — faccio ad uno che sta- 
va vicino a me ad aspettare — 
non c'è il dentista? 

— Sì — mi fa quello che ci ave. 
va una periostite e sputava ogni 
cinque secondi — ma chi fa tutt 
è l'infermiera, è bravissima... 

Quella che aveva sentito, prima 
di tare entrare l’altro mi dette uno 
sguardo. 

Ti giuro Toni, tu dovevi vedere... 
due occhi... poi vestita così di bian. 
co, un amore! 

Aspetto un po", alla fine si r 
il gabinetto e mi fa: — 
tocca a voi! 

Mi alzo e quella mi fa, con un 
sorriso, ti giuro... mi fa: — Che 
avete paura perchè sono una don. 

b) 


No, no — feci io ridendo 


IL sor Pietro 


— Ecco — disse Il Sor Pietro al 
conducente del tari — ora venia. 
mo... 

E poi rivolto ai due cicoriari: — 
Allora volete venire con noi? 

— Dove signò? . 

— Non ve ne preoccupate — sor. 
rise il Sor Pietro che si ricordava 
in quel momento la storia dei prin. 
cipì generosi, di fate, di folietti e 
di vecchine benefiche che aveva jet. 
to da ragazzino e di cui si sentiva 
la personificazione. — Voi avete fi. 
nito di penare, voi avrete tutto quel. 
lo che vorrete... tutto... 

I due fecero un movimento, e la 
signora Nannina rimase sorpresa: 
— Quale condizione? — domandò 
le! per i due, e un po’ impensierita. 

— Alla condizione... — disse il 
Sor Pietro alzando un dito solenne. 
mente — ...che non dovrete mai di. 
re una sola parola scortese a carico 
di nessuno; se lo vi sento dir male 
di chiunque vi avverto che vi ab. 


bandono subito. 

— Ma signò ve pare... — attaccò 
la donna —- ...noi dire male? E di 
chi!... ma se noi siamo gente tanto 
bona che non facciamo male a nes- 
suon... pensate... anche a quella ca- 
rogna di Paolo che pure ce ne ha 
fatte tante... 

+— Ecco! Ecco! -- rimproverò la 
signora Nannina. — Non dovete di- 
re più queste parole... avete sentito? 

— Giusto! giusto! — fece l'uomo 
— noi saremo sempre pronti e ri. 
spettosi... poi vol vedrete... un cur. 
rettiere come me ne troverete po- 
chi... 

— Io non voglio carrettieri.. — 
fece Il Sor Pietro un po’ seccato. 

— E allora?... come non donb 
mo venire a lavorare con voi? -- 
disse la donna. 

— Voi non dovrete lavorare — ri- 
battè il Sor Pietro. — Voi avrete 
tutto quello che volete e basta. Vol 
avrete un solo compito: quello di 


mo 


guardavo e lei che se ne x i 
corta, vedo che mi guardava da uno 
specchio: appena ha visto che sor. 


ridevo ha allontanato subito lo 
sguardo e ha fatto finta niente. 
Poi viene e mi ta: — Fate ve. 


dere. 

Apro la bocca e guardandola co- 
sì vedo che non aveva più la faccia 
di prima: cercava di sorridere mi 
non le riusciva. 

— E' questo? — mi fa dandomi! 
col ferro. 

— Ah — faccio io, 

Dovevi vedere lel... è impaliidita 
di colpo: lascia il ferro. — Dio mio! 
— fa — vi ho fatto male? 

Bene... Ton!, ti giuro sul 


9 ono. 


PORCO OUI 


— Permesso, signori? — disse il 
famoso ladro americano facendosi 
largo — dobbiamo scassinare que. 
sta banca. 

— Un po’ più di educazione — 
disse risentito un democratico di 
za età che aveva ricevuto uno 
nione. 

— EN!... esclamò 
moso ladro americano posando un 
pesante pacco di ferri da scasso — 
ma come glielo ho da dire... Se sta 
lì davanti come faccio? 

— Che gente — disse il democra- 
tico di mezza età trascinandosi die- 
tro un bambino — gli insegne. 
rei io... 


- ‘a guarda che è gente curio- 
su!.. — esclamò il famoso ladro a- 
mericano sospendendo un momento 
di far leva sotto la saracinesca è 
rivolgendosi agli astanti. — Vedano 
che uno deve scassinare una ban- 
ca... e ti stanno lì impalati come 
mammalucchi. 


—- Lasciate andare — disse uno 
dei presenti che si era fermato a 
quardare — sbrigatevi, piuttosto, 
prima che vengano le guardie... 

— Andiamo, svelto!... — disse il 
famoso ledro americano al suo com- 
pagno — lo scalpello! Non vorra? 


mica rimunere qui fino a stasera 
no. 

— State attento — disse premuro- 
samenie uno dei presenti acchiap- 
pando il tubo della fiamma ossidri. 
ca — per poco rovesciavate tutto. 
— disse rapidamente 
il ladro — che vuole... con questa 
furia... 

— Ma si può supere che state a 


evarvi tutti 1 capricci che vi pas- 
sano per la testa, di soddisfare tut- 
ti i desideri che avete, voi e 1 vu. 
stri figli. 

— Signò... — fece la donna con 
un sorrisolino tra il timido e il 
burlesco -—- ..non vi capisco... 

— Insomma... — intervenne la 
signora Nannina — mio marito... 
noi... che siamo molto ricchi, siamo 
disposti a spendere per voi quello 
che desiderate per farvi contenti... 
basta che veniate subito con noi, è 
promettiate di non dir mai male di 
nessuno. 

— C! pagherete le dieci lire della 
baracca e ci pagherete da mangia. 
re?! —- fece l'uomo con voce grave 
e diffidente. 

— Eh!! — scattò ridendo il Sor 
Pietro — altro che baracca è man. 
giare! Voi nella baracca non dovete 
neanche più tornarci. Monterete 
con noi in tari, andremo in citta; 
là vi vestite, vi comprate quello che 
volete, poi andate in trattoria a 
mangiare e stasera avrete una pel. 
la stanzetta... Avete capito? 

— E con quali soldi? — fecè l’uo. 
mo — io non tengo neanche un soi. 
do. voi dite che non avete bisogno 
di un carrettiere... 

— Ve li do io!! I soldi ve li du 
lo!!! — gridò il Sor Pietro tirando 


tanta angoscia, tanto spa. 
‘o non l'avevo mai vis 
Je, niente — dico riapret 
socca — fate, fate pure... 
E vedo che quella esita. 
_ vanti! — le fo io 

E quella ferma: ti giuro Toni, tie 
may tta 

Ad un tratto, butta il ferro, ha 
no scatto: 

No! non posso! non posso, è 

più forte di me! 

Allora mi alzo e l’abbr: 
dt botto. 


ecio: così, 


—- Perchè? .-. le dico piano al. 
l'orecchio. 
ella poveretta, chinò la testa: 


ehè lo sai... —. mi fa con 
filo di voce ti voglio bene! 

E mi si butta addosso e m! stam 
ga un bacio sulla bocca. 

Poi, come presa da un pentimen. 
to: —. Vattene, vattene... è impos@i- 
bile..! — E mi sospinse alia porta 
n — Val da uu altro! Io no! — mi 

is 

Io le volevo dire... ma che vuo. 
Aveva aperta la porta e già veniva 
dentro un altro. 

Sulla porta mi rivolto. e vedo che 
quella prima di chiudere mi 'ancia. 
va uno sguardo. 

Stavo per dirle qualcosa, ma av». 
va già chiuso. 


PORCO LA 


fare? — disse ad un tratto una 
guardia. 

— Come? -. ilisse il famos 
drv americuno alzandosi e asciv 
gandosi il sudore. 


— Che state a fare?... — doman. 
dò ancora la guardia 
Niente... — disse il jumoso 


ladro americano — svaligiamo que 
sta banca... perchè? 

— Perchè non si puo — disse se 
camente la guardia dando un ca 
cio agli arnesi. — March!.. Via! 

— Ma guardate — osservò un po" 
seccato il famoso ladro americano 
— si tratta di un momentino... Ho 
quasi finito... vieni qua! — disse 
al compagno. 

— Poche storie! — disse risoluta- 
mente la guardia pigliando tutti # 
ferri e mettendoli sulle braccia de! 
famoso ladro americano e del com. 
pagno. — Avanti!... 

— Lo dicevo io! — disse un con. 
servatore sorridendo intorno e croi. 
lando la testa — non vogliono ca 
pire che è proibito!.. è inutile? 
quando non si può, non si può!... 

— Ma certo — disse uno alion- 
tanandosi — fanno benissimo... 
— disse la guardia ri- 
agli astanti rimasti a 
avanti! non c'é niente 
da guardare... su! 

- Guurda qua che si deve vede. 
re! — esclamò poi dando una vc 
chiata alla saracinesca mezzo scor. 
quassuta e scuotendo il capo. — 
Viu... andiamo! — gridò poi al 1a. 
moso ladro che era anccra rimasty 
titubante a guardare. — Ve la aa 
tw... ve la darei! 


fuori uma manciata di biglietti 

I due rimasero sbalorditi un 
istante poi si guardarono fra lor». 

- Buttate quella cicoria — di 
la signora Nannina — e venite cor 
noi... andiamo subito a fare un bel 
pranzetto. 

Ili Sor Pietro si accorse che la 
donna dette un colpo di gomito 
all'uomo 

— No signò... nol stiamo qui... 
fece allora ‘'uomo con un certo © 
more nella voce — ...se cl volete 
dare qualche ilra come avete detto. 
per pagare la casa e comprare li 
po' di pane!... 

I! Sor Pietro provò la curiosa è 
incredibile sensazione di lasciar 
scappare un affare e che occorreva 
essere più abili. 

— Eccovi cento lire -— fece c 
segnando un biglietto da cento - 
ve le regalo... le vedete?... sono ce 
to lire... e se venite con me ne spe 
derò ancora, ancora e ancora per 
tutto quello che vi occorre 

L'uomo rimase sbalordito. pensi®. 
roso e diffidente con il biglietto da 
cento in mano. — Sì — disse — si... 


e io che devo fare? Ma voi... che vo. 
D) 


— esclamarono Il Sor 
Pietro e la signora Nannina. 
(Continua). 
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volte, danno un mu 


AL i dispiaceri, ma Vincenzo Ti 
i PI GOL dé i ri non può lamentarsi deî suoi < 
Amlet stumi moder. Cola ni, sono dei brav: ragazzi Questi fig 
Ilia grande suc NBEfrosto Scbbal ; sdio al TEATRO ARGENTINA gli hann 
ori © di regis id è tat 
nimatamente dai lo» vere commedie È 
rsì sì poteva arguire la sfi e degli altruisti gli ha 
Le averano di poter organiz. — risposto Sabbatin non dormite 
Italia spettacoli del geni per far dormire gli altri 
ralmente gli at 


la colpa ui registi e 
\ nvece siamo 
ri attori e ì nostri 
ar( benc 
i spettacolo, 


Andreina Pagnani, Ernesto Sal 
batini e C. al TEATRO ELISEO r 
citano Come le foglie. Ogni tan 
è bene rinfrescare il repertorio, ni 


hag 


a per sen I critici teatrali, in gener 
ti nostri amici dei commediografi muncati 

tori e quali dimostrano sempre che avrebbero 
saputo scrivere molto meglio la 
comy che hanno ascoltato la 


snob AL 1 RO VALLE È 
% Ooni n Italia debuttu 1 
na cc tigl La Ai TEATRO QUIRINO Una fam 
> blico, prime, el mne glia allarmante. una divertenfiss È 
od prunca ma commedia di Savory che $ 


snobs» si 


compagnia Benassi recita alla pe 
fezione. Il vero titolo della cOm ti 
media, Giorgio e Margherita, è pe; 
se stesso una trovata poichè quest 
due personaggi non si vedono ma 
e, in un co senso, non c'entrano 
con la commedia. Male consigliati 
Memo Benassi ha cambiato titoiv 
alla commedia supponendo che i 
pubblico non ‘potesse apprezzar: 
certe finezze. Ma che storie sono 
queste: il pubblico capisce tutto. 


Al TEATRO QUATTRO FONTAN}: 
Disse una volta un biglietto da mil 
le ha raggiunto la quarantesima ri 
plica. Quaranta, ma nen li dimostra 
perchè la rivista è semmre fresca 
attuale. bi 


Al TEATRO REALE DELL'OPE 
RA Toti dal Monte, qual vago uccei 


re = lino, gOrgheggia tutta la sera in 
XY __ MARCH Lucia » 
figli» di V. = 
A rs 
La Casa editrice Rispoli di Na ® 
I poli ha mandato i due volumi ice che in Italia si scrivono 
Ù I mencemi e L'aulularia di Plau- commedie. b 
to, nella brillante traduzione di stato mai fatto un inventario 4 
Luigi Chiarelli. na ii nei cassetti degli autori? ; 
‘ensate a quando, tra duemiia : 
i anni. il «Travaso» pubblicherà: ONOR 
| Abbiamo ricevuto due volumi sr 
i La maschera e il volto e Fuochi i 
[I d'artificio di Luigi Chiarelli ii % 
î classico del teatro, nely brillante si 
i traduzione di... >. tx 


ANME. 


Gino Viotti, insegnante di trucco 
alle Reale Accademia di Arle"Dram. 


matic ha pubblicato un piccolo 
pre. so manuale per gli attori: 
Trucco teatrale. Alcune note pre- 
cedono la parte tecnica. Esempio: 

« Dice un vecchio adagio dei Co- 
mici: ATTORE BEN MESSO, ME. 
TA' PARTE FATTA. La cosa è così 
evidente da poterla elevare ad as 


sioma ». 
Caro Viotti, quanti attori, però 
EVA MAGNI ALEC GUINES fatta la prima metà non si curano — — 
in « Giorgio e reherita » della « Old Vic Company » in «Amleton di «fare» la seconda TOTI DAL MONTE nella « Lucia » 


bi RA 


AGDIBIRO GTO PAM: AA 


Personaggio Importante 


alie volte, danno un mu 


dispiaceri, ma Vincenzo Ti J 

può lamentarsi dei suoi c} si D) G 
ei bravi ragazzi j 

‘TRO ARGENTINA gli Ranî 


na bella soddisfazione - 
“c'e niente )) 


eina Pagnani, Ernesto Sal 
e C. al TEATRO ELISEO 
Come le foglie. Ogni tan 
rinfrescare il repertorio, n 


hag 


EATRO QUIRINO Una fam: 
larmante, una diverten 
mmedia di Savory che 
qnia Benassi recita alla per. 
. Il vero titolo della cOm 
Giorgio e Margherita, è pe; 
so una trovata poiché ques! 
rsonaggi non si vedono ma 
n cerfg senso, non c'entrano 
com ia. Male consigliato, 
Bena ha cambiato titoiv 
,mmedia supponendo il 
‘o non ‘potesse appri are 
îinezze. Ma che storie sono 
il pubblico capisce tutto. 


dI) 


} 
— È vd. 
ì 


i i 
SATRO QUATTRO FONTANI: 
na volta un biglietto da mi) 
aggiunto la quarantesima ri 


uaranta, ma nen li dimostra 
la rivista è semmre fresca è 


S 


'EATRO REALE DELL'OPE 
i dal Monte, qual vago uccel 
Orgheggia tutta la sera in 


? che in Italia si scrivono 
‘ommedie. 

ato mai fatto un inventario 
setti degli autori? 
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x € cn: se ne frega CH' Mi chiamni 
hoi Stia mo GIOCAnTTi sOnO 10 iL comm 
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DAL MONTE nella « Lucia » 


DENTI GIALLI...? 


SMOKO 


il dentifricio che neutralizza 
l'effetto della nicotina 


I Cap elli rito ornano È tutti 


1 Gap CASALE neri ) (Pisa) 


anezi 

| BUTTATE VIA 
PENNELLO VE 

| ESAPONE 


LA ECCEZIONALE 


CREMA PER BARBA! 


ner port capriccio) 
USATELA UNA VOLTA =] 
= E NON LA LASCERETE PIV] 
SIVENDE OVUNQUE eDIN MANCANZA 


Paesro 


j 
MERCURIO Fico (oasoUnse ara 387 NADULI 


sa BENE IN MENTE 


tandov 


L'ECO DELLA STAMPA 


VIA GIUSEPPE COMPAGKONI, 28 
ALELA NO 


USCITO 


in romanzo che 


L'UOMO CHE CAMMIN 
NELLA LUCE 


di F. GIULIANI BARE ERI 
* Quage ni di Poesia ,, NO 
LIRE CIECI 


in tutte le buone liorerie d'italia 


tHamo un occhio 


Osvaldo L*. 
Dono averl 
ito, lo voglio 
lettori. Eccolo 


racconto 
caduta poco fa: vedi que! 
chio? Beh, è € 


fi i quei 
che sta sempre 
ubriaco 

RG db ne fossero appena 
nezzo, Coso era già in cim 
na entrato s'è fermato da- 
vanti allo specchio. Lui ha creduto 

di trovarsi di fronte a un quadr. 
è messo a fissare a lungo la 
pria immagine, Poi, ad un trat 
ha tirato fuori un tac ves 

30 a scrivere Io gli sorto andato 
no e ho letto quello che stava 


giorna 


Però a parer mio sarebbe molto 
meglio così 


ndo con tutta serietà Sala 
non 


sso. Testa di ubbriaco! 
ita. Rivelu molto caratter 
spugna colpis 


come la ionvI 
Dev'esser ì dal 
ho già visto questa te. 


parte 
Storia 


a, ad 
come 


sembra? Quell'ultima 
. messa un po' per storto 
un altro cacatte; 
alla Compo: one e l’arte se ne av. 
ggerebbe. Ad ogni modo, io hy 
s ito il leggero mutamento 
autore, poi, faccia quello che 
vuole 
Nella ripartizione futuristi ho 
anche visto un quadro di Prampo. 
lini dal titolo: Superamento terre. 
Mi Prampoli. 
0 stupen- 
do quadro. gli sia caduta la tav 


Un suggerimento 


Hp salutato l'amico e ho incom 
>) il mio giro per le sale, pren- 
E mi sono trovat 
di colpo, così innocente e puro, ne 
le stanze dei futuri aerapittori 
ed aeroscultori. Bella roba! Si, dav. 
vero, bellissima 

Mi sono particolarmente softer 
mato di fronte ad un quadro che 
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în vendita presso la nos 
anti di atrumeni 
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TO N EDI 


lozza sulla tela. imtrattandola t 
ta! Che peccato, ecco un quad 
rovinato! E chissa che capolav 
era. 

Ed ora. prima di descriveryi 
mio rapido giro per le sale del pia 
terreno, bisogna che io vi fac 
una confessione Sono venuto n 
la convinzione che io di pittura n 
ne intendo assai poco Sissign 
perchè mil trovo quasi sempre 
contrasto col giudizio di coloro 
se ne intendono proprio tanto 
parto da un principio personaliss 
mo. sbagliato quanto si vuole, 
tile quanto vi pare, ma persona 
simo: quando mi trovo di fro 
ad un quadro o ad un pezzo di si 
tura, se questi mi dànno una 
sazione. dicono qualche cosa al ; 
spirito, mi rivelano uno stato 
r..mo, ebbene allora mi piaccion, 
imenti non me ne importa 
zana appassita! Io non sor 
di quelii che nelle esposi 
ino avanti e dietro in TaCoe 


ce e dicono a chi gli Sta a 
ito. e Colore. movimento.. vig 
impasto. .». No. io dico 
piace, non mi piace Ed è tutto 


Scandalo in vista 


Ed eccomi nella prima sala. Ve 
una «cera» di Romanelli: Dorr 
sdraîata. Sdraiata nuda; forse st. 
male: dev'avere l'itterizia perc» 
è tutta gialla. Peccato, è così bel 
ma! Di fronte a questo Bel pezz 
gi... scultura. c'è un distiuto signo) 
re labarba: è il Marchese Nice 
lini in bronzo, dello stesso qutore 
Il Marchese guarda la ragazza nu 
da. La guarda di giorno, la guarda 
di nctte. Ahi, com'andrà u finire 
Non sta bene mettere di fronte » 
dei mobili personaggi certi spettaco 
il inquietanti e più adatti per gio- 
vari. non vi sembra? 

Nella Sala II, mostra personale 
di Alberto Salietti, tra cui mi colpì 
sce vivamente una Natura morti 
cci salumi: mortadelle, salami, pr'.- 
sciutti.. Dove si vede che anci 
la pizzicheria può suscitare U 
forma d'arte, 

Vado nella Sala III. E' tutta 0 
cupata dai quadri di Fausto Pira 
dello. Appena entrato, a prima 
sta, ho controllato se avevo anc 
gli occhiali. Sì che ce li avevo! Pe 
che proprio ho avuto 
di averli dimenticati, tanto mi 
brava quella pittura priva di @ 
torni e di precisazioni Secondo 


si tratta di una pittura miòpe. C'è 
tra gli altri, un quadro int:tolat 


Tempesta In esso vi sono 
figure completamente nude; 
gusto ci sia a girare sotto una te 
pesta nudi, di questi tempi, io pro 
prio non l'ho capito Ma poi, è pe 
messo, andar nudi, così per 

strade? 


Non s’applaude 


Alla Sala IV vedo uno scultura d 
Italo Griselli intitolata Poema. So 
due donne spogliate. Poema, va Dx 
ne Ma perchè quelle due donne 
hanno il sedere così basso? E' for- 
se il poema del sedere basso? Mu 
mi piacciono lo stesso 

E poi vedo una testa di Nomellir: 
che sembra tirata fuori da un 
scavo Classica e rifinita come se ne 
trovano nelle botteghe d'antiqua 
rio Applaudo e passo oltre, mentre 
un custode mi fa segno che non 
corretto applaudire 

La Sala V è la sede delle 
di Francesco Messina. C'è un ti 
me cavallone in atto di trottare 
Io che sono un appassionato de’ 
l'ippica, immagino che sia il monu 
mento di Museletone Poi, sempr* 
nella stessa sala, ammiro la scultu 
Ta in legno raffigurante una egre- 
gia Signora con specchio Essa è in 
atto di grattarsi il collo: forse avrò 
sentito il morso di una pulce, mo 
il segno non si vede. E scopre 2n- 


: 


UN IN 


he due ritratti a lapis « 
ardarelli Il nome dc 
un compare e forse di 
j se me dispiacerà 
cent'anni, c'è il p 
ieì due disegni vadano 
tolo: «Ritratto d’ignot 
Nella Sala VI Severini 
altro, una Natura mor 
a di zucchero. Un dol 
ie ci consola di qualchi 
Più in là vediamo, o 
ediamo alcuni quadri d 
I Dioscuri, La com 
agedia. Li conosciam 
amo... Siamo vecchi 
esti quadri biennali, 
iadriennali 
Con la VII Sala, entri: 
©..0. Vediamo La donna 
i mon ti fidare. N 
chè questa bella figl 
come il pittore 
tando al mare non abl 
irella. 
Nell'VIII Sala eccoti . 
Bartolini. 


stato anch'io assal 
. per cui ho dov 
to al bar della Mo: 
e una pagnottella 
La IX Sala, a prima 
itezzata la Sala dei se 
ancora che non vi 
Nella X, una pittura 
ia: La Chiesa nuow 
quella romana al corso 
anuele. Per dipinger]a, 
avrà dovuto metters 
‘lle Imposte che st: 
Anzi, forse l’a\ 
tre faceva la fila, 
alche sportello in ati 
un reclamo sull 
L’eclissi e 
mi giunto alla g: 
ra. Odo dolce un r 
elle. E' la fontan: 
Quanta gente in 
. Ma poi m'’acco 
utte statue. C'è una 
stira di Gemignani 
Forse le salviettine 
accanto. C'è una te 
usicista che sta pi‘ 
» trittico al Teatro R 
ppo di tre ragazze f: 
aro intitolato Eclissi. 
chè quelle tre fanci 
ì vestiti da dosso 
di una eclissi! 
asso nella Sala XI. ] 
c#! Vedo un quadro d 
‘ecchia Maestra di Gia 
La vecchia maestra 
‘a scandalizzatissima; | 
vo. Eh. sfido! Ha ra 
pettacoli da metter d 
na vecchia e costuma 
elli di una signorina 


L'EMULO DI 


Confidenze dell’ illusionista 


«mici. Trovate quello di lex 

© spettatore senza spogliario. - 
ivassegnato, tagliato, lucerat 
«to. — Carte danzanti. Ba 
«cello morto risuscitato. Oro 
“ortaio e raccomodai 
hè 60 altri segre 


corpo umano " Cottara d'uovo 
fare sparire la testa a persone | 
Moto perpetuo. — Indovinare 
mo che una persona sia st 
unte. Giuochi assolutamente 


eseguiti alla presenza aug 
Pagine A 

irezzo L 

ue. Ordii 

brenta Eatirice DOMINO, de Roma, 


A richiesta spediscesi gratis cat 


cchio 


DNIT Di 


alla tela. Umorattandola ? 
The peccato, ecco un quad 
ato! E chissa che capolav 


di descriveryi 
per le sale del pia 
no, bisogna che io vi fu 
confessione Sono venuto n 
nvinzione che io di pittura 
itendo assai poco Sissign: 
lè mi trovo quasi sempre 
asto col giudizio di coloro cr 
» intendono prio tanto 
i da un principio persona; 
sbagliato quanto si vuole 
juanto vi pare, ma persona!» 
quando mi trovo di fron 
1 quadro o ad un pezzo di 
se questi mi dànno una ser 
ne. dicono qualche cosa al mi» 
o. mi rivelano uno stato d'» 
ebbene allora mi piaccion 
nenti non me ne importa unì 
azana appassita! Io non sor 
di quelli che nelle esposiziv: 
) avanti e dietro in faccia vi 
uadro, poi trinciano l'aria co 
e e dicono a chi gli sta a 
). «Colore. movimento.. vig 
impasto. .». No, io dico 
non mi piace Ed è tutto 


Scandalo in vista 


»*ccomi nella prima sala. V 
cera» di Romanelli: Dorn. 
ata. Sdraiata nuda; forse sì. 
dev'avere l'itterizia perch» 
ta gialla. Peccato, è così beli 
Di fronte a questo Bel pezz 
scultura. c'è un distinto sign» 
1 lasbarba: è il Marchese Nice 
n bronzo. dello stesso autore 
\rchese guarda la ragazza nu 
a guarda di giorno, la guarc 
îte. Ahi, com'andrà u finire 
ta bene mettere di fronte 
bili personaggi certi spettaco 
juietanti e più adatti per gio. 
non vi sembra? 
la Sala II, mostra personale 
derto Salietti, tra cui mi colpi 
rivamente una Natura morti 
lumi: mortadelle, salami, pro- 
ti... Dove si vede che anci 
izzicheria può suscitare ur 
a d'arte, 
do nelia Sala III. E' tutta » 
ta dai quadri di Fausto Piran 
Appena entrato, a prima 
10 controllato se avevo anci 
‘chiali. Sì che ce li avevo! P. 
>roprio ho avuto l'impressio 
i dimenticati, tanto mi 
\ quella pittura priva d 
e di precisazioni Secondo me 
itta di una pittura miòpe. C'è 
gli altri, un quadro inti:tol: ato 
vesta In esso vi sono al 
> completamente nude; 
ci sia a girare sotto una L 
nudi, di questi tempi, io pro 
non l'ho capito Ma poi, è pe 
9. andar nudi, così per 
e? 


Non s’applaude 


a Sala IV vedo uno scultura d 
Griselli intitolata Poema. Sol 
lonne spogliate. Poema, va ‘x 
Ma perchè quelle due donn 
0 il sedere così basso? E' for- 
poema del sedere basso? M. 
iacciono lo stesso. 
99i vedo una testa di Nomellini 
tirata fuori da un 
ca e rifinita come se ne 
no nelle botteghe d'antiqua 
\pplaudo e passo oltre, mentre 
ustode mi fa segno che non 
tto applaudire. 
Sala V è la sede delle 0 
‘ancesco Messina, C'è un e 
‘avallone in atto di trottare 
ne sono un appassionato d: 
ca, immagino che sia il monu 
o di Muscletone Poi, sempr* 
stessa sala, ammiro la scultu 
i legno raffigurante una eg 
ignora con specchio Essa è in 
di grattarsi il collo: forse avrò 
to il morso di una pulce, mò 
mo non si vede. E scopre an- 


sulla Duk rice 


UN INCOANPETENTE 


he due ritratti a lapis dì Vincenzo 
ardarelli. Il nome deil’effigiato 
on compare e forse di ciò Calda. 
se ne dispiacerà vivamente. 
a cent'anni, c'è il pericolo che 
ieì due disegni vadano in giro col 
tolo: «Ritratto d’ignoto». 
lla Sala VI Severini espone, tra 
, una Natura morta con sca. 
zucchero. Un dolce pensiero 
consola di qualche amarezza. 
Più in là vediamo, o meglio ri 
ediamo alcuni quadri di De Chiri- 
I Dioscuri, La commedia e la 
:gedia. Li conosciamo, li cono- 
amo... Siamo vecchi amici con 
quadri biennali, triennali e 
iadriennali 
Con la VII Sala, entriamo in Bro. 
o. Vediamo La donna e il mar©, 
ssia; mon ti fidare. Non capisco 
hè questa bella figliuola, tutta 
HI come il pittore l'ha fatta, 
ando al mare non abbia preso la 
irella 
L'VIII Sala eccoti il Languore 
Bartolini Dopo averlo ben be. 
sto e sentito un vero piacere, 
stato anch'io assalito dal lan- 
«ore, per cui ho dovuto correre 
ato al bar della Mostra per di- 
re una pagnottella imbottita. 
La IX Sala, a prima vista, l'ho 
itezzata la Sala dei seni e d’altre 
ancora che non vi posso dir... 
la X, una pittura di Franca. 
neia: La Chiesa nuova. E' infatti 
iecla romana al corso Vittorio E. 
anuele. Per dipingerla, Francalan. 
avrà dovuto mettersi negli ui%- 
delle Imposte che stanno dirim. 
tito. Anzi, forse l'avrà dipinta 
t faceva la fila, dinanzi a 
» sportello in attesa di pre- 
un reclamo sulle tasse. 
L’eclissi e gli abi 
mi giunto alla galleria B di 
estra. Odo dolce un mormorio di 
atelle. E' la fontana ad acqua- 
cilo. Quanta gente in questa gal. 
i . Ma poi m'accorgo che so- 
tte statue. C'è una Gioviraetta 
ne stira di Gemignani. E che sti- 
Forse le salviettine del bar che 
i accanto. C'è una testa di Mulè, 
nusicista che sta per varare il 
trittico al Teatro Reale; c'è un 
ppo di tre ragazze fatto da Laz. 
ro intitolato Eclissi. Chissà poi 
perché quelle tre fanciulle si per- 
ì vestiti da dosso. Strani ef- 
i di una eclissi! 
asso nella Sala XI. E che ti ve. 
©! Vedo un quadro dove c'è una 
ecchia Maestra di Gianni Vagnet- 
La vecchia maestra ha un fac. 
‘a scandalizzatissima; cerco il mo- 
vo. Eh. sfido! Ha ragione, Sono 
ettacoli da metter di fronte ad 
2a vecchia e costumata maestra 
ielli di una signorina Pomona di 


i EMULO DI BOSCO 


Confidenze dell’ illusionista ROMANOFF 


Stupefacenti 
iuochi pre- 


Ci H 
spiegati 

° modo cheda 

Affi chiunque, 


2. RA 


sia in pub 
blico che tra 
amici. Trovate quello di fever la camicia ad 
0 spettatore senza spogliarlo. - Fazzoletto con- 
‘rassegnato, tagliato, lacerato e... ra 
Carte danzanti. — Ballo dell 
morto risuscitato. _ Orologio pi 
‘accomodato. Bacchetta divinat 
preti giuochi di fisica, chi») 
Capelli elettrizzati (% 
l'acqua. — Combustio) 
Cottara d'uovo senza fn 
are sparire la testa a persone della comi 
Moto perpetuo. - Indovinare carte pe! 
"Do che una persona sia stata lonta; 
ante. Giuoci 


cibresia Editrice DOMINO, 
A richiesta spediscesi gratis catalogo LL 


ragazza di buona 


Giovanni Romagnoli, nuda tutta 
nuda, e come se non bastasse una 
Susanna vestita soltanto di un 
braccialetto con un vecchione che 
se la guarda con gli occhi di fuo. 
ri?.. Si sa. la vecchia maestra è 
seccatissima, anzi ci ha pregato di 
mettere una buona parola presso 
{ Comitato ordinatore perchè 
cambino posto. 

Sala XII. Ssst... Bisogna entrare 
piano, zitti... C'è la Ragazzina che 
dorme di Giuliarelli e C'è Racchini! 


E’ sera e non si vede! 


Nella Galleria C vedo il bronzo 
di un Giovane prete di Prini e ve. 
do un gesso dello stesso autore raf- 
figurante una donna che sta in fi- 


nestra. Dev'essere una borghese 
perchè sta dietro alla persiana, 
For: sta m finestra aspettando 


quelo che venga a comprarla. Ma 
è Sera e ancora quello non si vede. 

In XIII Sala, guardo e riguardo 
una Venere di Galletti. Che Vene. 
re! C'è da farci una malattia! 

Nella XIV, dopo tante nature 
morte, vengo colpito da una stu. 
penda natura viva! Essa attrae 
tutta la mia attenzione, a lungo. 
Si tratta di una bellissima figlicla 
di vent'anni, bionda e con cert'oc- 
chi... Ad un tratto, il padre che ja 
accompagna mi guarda male. Io, 
visto che questo bellissimo pezzo 
non è in vendita e non ha prezzo. 
volto le spalle e me ne vado. Era 
una visitatrice 

Passo appresso e vedo un’altra 
Fanciulla dormente di Alfredv Bia- 
gini. E' un fatto, ma queste ragaz. 
ze d'oggi s'addormentano sempre 
nude! E poi vedo sempre nella me- 
desima sala che è la XIX, un'altra 
Susanna e un'altra Venere. C'è da 
scegliere. Susanne e Veneri non ne 
mancano: ce ne sono per tutti } 
gusti e di tutte le scuole. 

Nella XX un gran quadro attrae 
l'attenzione; è di Gentilini e s'inti. 
tola: Modelle nello studio. Le due 
modelle stanno vestendosi in quel 
momento. Ai lati ci sono altri due 
quadri e contengono due giovan' 
che evidentemente si sono messi là 
ad aspettare che le modelle esc.i- 
no per corteggiarle. Uno è Renato 
Mucci e l'altro è il Pittore Ottavio 
Pinna. 

La XXI Sala contiene fra tante 
sculture, quella di una Venere mo- 
derna di Ercole Drei. Voi vorrete 
sapere com'è una Venere mode». 
?! Ebbene, è un torso! Sissigno- 

‘accia e con mezze gam- 
k sco le veneri antiche che 
erano tutte d'un pezzo. E chie pi 
zi! Però da quanto è dato vedere, 
anche questa sarebbe un pezzo tut. 
t'altro che disprezzabile! Ma le 
gambe intere, almeno, ci vorreb. 
bero! 

La XXII Sala è occu 
produzione di Pio Sergi 
primo quadro è La nég 
la modella si capiscess 
Bravo Semeghini, 
la simile non si Pi 


Prima della 7 
sa importanti, 
«Cit» per ] 


glietti ferrov 
Alla XXII 


e arance forti. Ci verrebbe voglia 
di sederci a mangiure un boccone 
Ma la cucina all'olio non ci piace 
L'olio di quadri è buono, se mai. 
per purgante 

Nella XXVI Giuseppe Casciano 
ci presenta un Autoritratto; nel 
quadro sì vedono un cappello ed 
un colletto con cravatta; nient’al. 
tro. Spiritoso. E la testa? La testa, 
i pittori, si sa, ce l'hanno tra le 
nuvole. 

Nella Sala seguente vediamo le 
opere di Mario Tozzi in cui }’autore 
ci racconta come egli frequenti cer. 
te strane case e fattorie dove don. 
ne e bambini girano nudi per le 
stanze. Ma non tutti. Qualcuno è 
‘anche vestito. Nello stesso ambien. 
te ammiro un rossa cera d'Adole. 
scente. Arrossisco anche io nel ve. 
derla. Eh! Ener Mica maie!.. 
sfuggo alla tentazione, rifugiando- 
mi nella Sala XVIII dove c'è una 
Vecchietta di Urbani che non sem. 
bra molto soddisfatt: È 
stare là, mentre a “ 
tante faccende da sbrigare 

Alla XXIX, Tromb ddori ci fa ve. 
dere un variopinto fagic/,0 che per 
farsi una cultura si è messo a leg- 
gere un libro, ma poi s'è addor- 
mentato col becco tra le pagine. 
Quel libro sarà forse di Cardarelli, 
amico di Trombadori? Fra amilei, 
come se la tirano! 

Nella XXX Sala, Gregori espone 
le fattezze di una Fanciulla d'Ostia. 
Dopo averla ben guardata, non bi. 
sogna formalizzarsi. Ad Ostia, os 
sia al Lido di Roma, se ne vedono 
delle peggiori, ma anche delle n 
gliori. L'estate specialmente. 


C’è chi abbozza 


La XXXI è occupata dai Cartoni 
di Achille Funi, Non sono cartoni 
animati, beninteso, ma un'anima 
però ce l'hanno ugualmente 

Saetti nella XXXII espone un 
bel mercato di pesce e frutta, ap- 
petitosissime, e ce le fa vedere al. 
la maniera degli antichi. Quanto 
costino al chilo, non è segnato 

Appresso c'è Ferruccio Ferrazzi 
con gli Encausti. Encausto di qua, 
encausto di là; appena trova un 
sasso, Ferrazzi, l'afferra e lo di. 
pinge! 

Sala XXXIV: Amerigo Bartoli tra 
l'altro presenta una Testa di gio. 
vinetta assai bellina. Ci piace. N 
catalogo, Bartoli l'ha segnatu c 
« abbozzo ». Abbozza 
Bartoli. Io non ci avrei al 
perchè la ragazza è ca 
vero. 

Nella XXXV Sala. uv Pi; 


poltrone. Ed in e 
to a sede ee 


famiglia. La sera i genitori non la fanno uscir sola. 


SE I CAPELLI 
CADONO 


usate subito LABER 
lozione scientifica a ba- 
se di essenze di fiori e 
di radici dell'alta 
montagna. 

Previene la caduta 
dei capelli, libera 
dalla forlora e 
mantiene in 


‘ACME 


modo speciale 
la_pettinatura 


PRODUZIONE DEI LABORATORI 


A.NIGGI:C- IMPERIA 


BRONCHIALI 
Miei 


ddori trascurati, Bron- 
i, T ostinate © tut- 
e croniche 
10 con RA- 
TATI con 
ttatn) che 


PIDI ed OTTIM 
la « FAGOCINA » ‘bri 
rende l’espettorato 
spiro libero, diminuisce la 
sudori notturni, dolori alle 
tossi a sputi sanguigni fino 
CESSAZIONE COMPLETA; 
il sonno, 
mmento di 
“INA inoltre un efficacis 
dei brong 
10 a 
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Gian Carlo Zeppa 


Al collega apileatissimo 


ALBERTO MOTTURA 


successore capocrinito onorario 
di S. E. ABCDEF. T. Marinetti 
nell'Accademia del Pelononneso 
con aggiunta parrucca d' onore, 
questa poesia ottonaria 
dal sottoscritto lucidamente 
s'offre. 


{ 

{ 

{ 

{ 

! 

{ 

! 

Ì 
Senza peli sulle lingue i 
qua t’esalt'a menadito Ì 
un che il titol lo distimgue Hi 
d'onorar ce#pocrinito. { 
I 

{ 

{ 

Ì 

f 


Quest'è Albert nonchè Mottura, 
la cui coccia depilata 
(che la bocca non m' ottura) 
è dimolto assai invidiata; 

On' il don Peloponneso, 
ch'un dì aveva il Marinett, 
cert'il Nostro non ha offeso 
dedicandogli un sonett 


con elogio del suo merto, 
uual Mottura e come Alberto, 
a cui tutti invidian la 
ricca d'or parrucca ch' ha! 


conquistata, 
h triste dimenti 
. dopo l'entusia 


ete, vi canterò ancora 


ettare il consenso. at 
‘ò vigorosamente, per la terza 
, la celebre canzone. 
. alla fine, cessati gli appiausi, 
ncuorato: 

ori miei; ho veduto che 
cere ad udire la mia vocè 
n potendo troppo sp: 
sto repertorio, : 
signorina qui 


\ 
A 


von non sa bene 
no: ho do 
LA MARCHESA DECADI TA Caro Conte. guardate quel « parvent » in omaggic 
stonarei. gettando sul nostro cammino una cicca di valore! provero chesdica:: eM 
‘he male 
I ) concluse 
| O s0005ie mIo... 
il LA db . I p » sentirlo 
| I 


bis » venne giù 
ttiman 

Ma 
to signor N 
n avete stu 
peccato... e 


canta . . 
i Osterie di Borgo 
iazzoletto 


‘se I c'era, con. 
fare il modesto, avendo 


(o 


| 
| 
\ 


ossi in forma. oggi, 
| PANCOT TI ii Macerata == GAL: su E 


100 MODELLI DIVERSI da Lire 80 a Lire B000 — LISTI 
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{i 


di q so la nos 


E' in vendita 


| nelle fam > I ] 
Ì N r ì > | 
| 
RIT di fis t i : | 
| 


iti MESI ODI LEZI 


A_ SUONARE 
15 - Per posta r 


Offerta speciale.» 
per gli Italiani 


del’IMPERO 


L'INVIO È 
“i Vr 


fe 


FATTO ESCLUSIVAMENTE PER PAGAMENTO ANTICIPATO 
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> 
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gia 4 dica - 
E roi conti - Vedi, l’ultima è 


atto 
senti?! Questo pes 
il see spina »! 


ian Carlo Zeppa 


Al collega apileatissimo 


{ 
LBERTO MOTTURA | 


ccessore capocrinito onorario 
| S. E. ABCDEF. T. Marinetti 
l'Accademia del Peloponneso 
1 aggiunta parrucca d' onore, 
questa poesia ottonaria 
al sottoscritto lucidamente 
s'offre. 


Senza peli sulle lingue 

a t'esalt'a menadito 

che il titol lo distimgue 
onorar cspocrinito. 
Quest'è Albert nonchè Mottura, 
cui coccia depilata 
he la bocca non m'ottura) 
dimolto assai invidiata; 
On’ il don Peloponneso, 
‘un dì aveva il Marinett, 
il Nostro non ha offeso 
dicandogli un sonett 


‘on elogio del suo merto, 
al Mottura e come Alberto, 
cui tutti ian la 

ca d'or parrucca ch' ha! 


I 
| 
I 
| 
I 
| 
i 
| 
| 
Ì 
i 
i 
| 
I 
| 
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vi canterò ancora 


cò vigorosamente, per 
, la celebre canzone. 

alla fine, cessati gli appiausi, 
ò, rincuorato: 


sole.. 
bio che dice: 


male acco 
mestamente 


vergc 


r questo pesce! E roi conti- 


spina »! 


n Vedi, l'ultima è una ragazza di buona famiglia. La sera i genitori non la fanno uscir sola. 
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e TITAN e iene 


Nisie.ismo 


(40832 ;3C1 


Pinzini, pass 


b di un pescivend - 
n Qua: e Qui «i 
i 
che CAN specifica 
ì goz te 
omar ssando. 1 
segna rett 1 diceva » 
e Si vend fres 
vete TI 


mi 


etri di distanz 


DONNE MODERNI 


Lo calze siasi 
net VI 


CALZE ELASTICHE — 


Fabbriche CF. ROSSI 3 S. MARGNERITA  LIGUAG 


SEO 


RM ” 
LILIAN 


Ma chiar 


fumatore 


andolo di 
rente appiccat 


fo fece conda 


rrigione 


PREVIDENZA 


PIZIORITECAA 
a» ‘ “ 
Ta ant 


misemo s'era 
| pozzo comunale, 
tuto in fondo e gli 
io hiavano 
di rimanere senz'acqua. 
si ‘va ricuperare il secchio 
i costo. Ma come fare? TI più 
vecchio degli » chi eb 
un'idea lumi — 1 
nio el ziovanotto più robusto 
del paese si attaccherà al pezzo di 
catena che pende dalla carrucola, 
ndo ‘i attaccherà a pedi 
un terzo si 
1 secondo e 
chè nov sarà r. 


fecero. Ma ii grappolo u- 
Mano sa uno certo punto divenne 
talmente pesante che Tonio sentì 
le dita il pezzo del. 


cuto 
isto il tempo ehe mi 
per sputarmi nelle mani. 
enetevi forte 

Patapuntete! E Imoua notte al 
secchio, 


a 
Eee 


ATTILA 


o a 


EI miglior rimedio 


A New York. una sera, un rap 
resentante della forza pubblica. è 
timente, del Poli: ert 
di Brooklyn, faceva la sua 
ronda per le tranquille strade 
suo guarticre, quando i suoi 
xi piedi urtarono il corpo ina. 
nimato di nn cittadino disteso snl 
mar Rociusko Street. 
LTT] diresse la lanterna 
o il viso dell'uomo. e constato 
‘eri ubriaco. 
slo il regolamento. egli »i 
ariato più vicino 
suo rapporto verbale 


vete la vostra dichiarazio. 
ne rispose laconicamente il su 


mise a_ scrivere, e 
d'improvvi tandosi la testa, 
lomandò al brigadiere: 

Dite, capo. come «i scrive Ko- 
ciusho Street? 

Che ne so io? 
brivadiere 
' 


risponde il 
HU captain è nel cuo 
cio. Domandatelo a lui. 
Captain. debbo stendere no 
rapporto. e non so come si scrive 
Kociusko Street. 
Il caprain, occupat 


a leszere un 


volume di Ugo Chiarelli, rispose 


seccato: 


Ni 


come Fare s 
è stato trovato in Ko 
Vedia qual'è ta via più 
vicina a Rociusko Street? 
Bedfort Street. < 


ù sempli- 
il corpo 
0 fino in Redfort Stre 
tornate qui e stendete il vostro 
porto. 


SOVIETICHi 


in punt 
siamò figli © nipoti ii 
letto e disse 


ro: 
azzi mici sto per and 
iate che io vi facci 
comandazioni, Com 


Ha venuta 
che quel 4 


nno cop 
carta che resiste 


un ponte 
E una se 
i modo quar 
montate 1 


LAS 
TRL 


= === 


non SX 
il Quello so» 
e di carbore da mattere 


(Der Sachs? 


Un bel giuoco 


il comico Fabrizi l'altro gior 
chiam al telefono il nost 
redattore di turno e gli ha pro 
posto il seguente giuochetto. 
Ho chiesto: 
Siete un 
- Miro ch 
Scommettiamo che non siete 
capace di rispondere sì per 
volte di seguito? 
Scommettiamo pure. 
- Che cosa? 
-- Ue abbonamento al « Tr 
vaso». 
Bene. Allora attento alli 
prima domanda: « Avete mai fe: 
to il giro del mondo in quind 


uomo di volontà? 


Diete mai stato nella luna? 
Si. 


Fabrizi borbotta con 


1A wi non si rie 
rbabilmente  conos 


giuoco 
\ qu 
dattore di tur |» 
Ed è così che Fabrizi {lo possi- 
ccaîlo!) ha vinto nn ab- 
bonunento gratis al «Travaso». 


mapa il re- 
mio: è 


no 


— L'abito della 
— Pure lei. 


T. . Bologna. — F 
scritto. E' tanto il 
avete attaccato quei 
he è venuta fuori u 
cita. Ad ogni modo no 
pubblicato ugualmente, 


giornale è chiuso a tut 
ratori avventizi. 
ANONIMO — Le vos 
zionì affettuose conteng 
quella bile che ci dom 
voi l'affetto lo tirate 
cistifellea invece che | 


PASSEGGERA N. 2 - 
vostro memoriale cont; 
tà nient'altro che la ve 
mo presente quando 
sfottere quel famigera 
A. T. - Osidda, — Gi 

battute ma non 
zzare perchè nella 
one c'è un grande 

ombe e procombe. 
GENNARO A. - Nap 
sale attico e di spii 


RDICI 


onsiglio paterno 


chio Samuele. in punt 


hiamò figli © nipoti ir 


to e disse lor 


sto per ani 
che io vi facci 
inandazioni, Com 
upre da bravi giudii. \ 
he dl nostro | 
Ha venuta 
> che quel 
NImo sop 
o che crol 7 
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> il seguente giuochetto. 

: chiesto: 
Siete un 


\liro che. 
immettiamo che non sive 
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— L'abito della sposa è usat 
— Pure lei. 
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T. . Bologna. — Ricevuto vo- 

scritto. E’ tanto il furore con 

avete attaccato quei tipì di bo- 

he è venuta fuori una vera bo- 
cata. Ad ogni modo non avremmo 
uubblicato ugualmente, perchè il 
ale è chiuso a tutti i collabo- 
orì avventizi. 

ANONIMO — Le vostre osserv 
zioni affettuose contengono tanta Gi 
quella bile che ci domandiamo sè 
voi l'affetto lo tirate fuori dalla 
cistifellea invece che dal cuore. 


PASSEGGERA N. 2 . Roma. — Il 
vostro memoriale contiene !a veri 
nient'altro che la verità. Lo ter- 
mo presente quando ci sarà da 
sfottere quel famigerato servizio 

A. T. - Osidda, — Graziose le vo- 
stre battute ma non le possiamo 
izzare perchè nella nostra reda- 
e c'è un grande mistero che 
ombe e procombe. 

GENNARO A. - Napoli. — Piena 

: sale attico e di spirito parteno- 
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peo la vostra lettera! Ci siamo di- 
vertiti a leggerla. Grazie per ‘o 
spasso. 

LUIGI C. - Genova. — Facciamo 
voti perchè il vostro acrostico pas- 
si alla storia, E bravo l'oroscoparo. 

MARIO B. - Napoli. — Non pab- 
blichiamo disegni che non siano 
dei nostri. 

ASSIDUO LETTORE - Posta ue- 
rea. — Non siamo capaci neppure 
noi a risolvere certi rebus. Provi a 
rivolgersi a qualche chiromante. 
Chissà? 

G. N. P. - Fiume. —. Simpatici i 
tre sonetti. Ma per ragioni redazio- 
nali dobbiamo gettarli a mare, an- 
che se ci vengono da Fiume 

A. C. - Rapallo. — Vi siete ravve- 
duto? Bene. 

P. GIESSE - Catanzaro. — La poe- 
sia è così così. La lettera d'accom- 
pagno invece è carina. La riprodu- 
ciamo: «Vi piace questa poesia? 
Pubblicatela. Non vi piace? Cesi. 
natela. In tal caso l’autore dispen- 
sa dalle visite amici e conoscenti 
della cara estinta ». 

M. R., Roma. — Troppo tardi lo 
mandaste. E poi non vale i sonetti 
precedenti. Poi avete fatto rimare 
«granchio » con « cacchio >. Ma che 
r Ja testa? 


Vuoi provare, vuoi senti ‘ 
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Con la sposa o con 
L'ASSASSINIO DE! 
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la bella va a vedere 
L CORRIERE DI LIONE. 


DITA PARLO e PIERRE BLANCHAR sono } magnifici interpreti de) gran 


film « L’assassinio del Corriere di Lione 
SUPERCINEMA. 
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Unire L. Aut. Pref. 69997 del 2 dicembre 1934-XIII). 


1 di francobolli per l'affrancazione 


Succo di Urtica 


Conserva al capo vostro il miglior pregio 
Lozione preparata per diversi tipi di capello 


Elimina forfora 
Arresta caduta capelli 
Favorisce la ricrescita 
Ritarda canizie 


Invio gratuito dell'opuscolo BR 


F.lli Ragazzoni - Casella postale 65 - Calolziocorie (Bergamo) 


INFALLIBILMENTE con nuovo metodo 
| spedito ìn prova sì può da vicino 
fontano sottomettere altri alla prop 
volontà. Opuscolo gratis Pal: 
Nave (Lucca) Ponte San 


NUOVA RA auto-di 
per via linfatica (ungu 
monari costituzionali, ancl 
asma. Opuscolo (gratis) £ 
Bragadin, San Lorenzo &. Padova 


NUOVISSIMO sorprende metodo 
incere al lotto. Schiarimenti gratis 
setti - Belluno Veron 


TTORUOTE vincite — infallibili cel 
nuovo metodo ambi e terni. Opusco 
gratis. Scrivere: Panconi - Carignane 
(Lucca). 


PAESAGGI salotto dipinti mano L. 6 


francoporto. Luigi Rivolta — Robec 
Li co (Milano). 


+ SCHIZOFRENIA, — paralisi progressiy 
L. 0,80 ogni parola Insulinoterapia, malariot 
> e ciali tossicomanie, In 
oltre tassa governativa 1.80 “© lombari, sciatica, asten 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 


sor Colucci. Consulen 
dii ‘Travaso » - Via Tritone 102 — Moma, | 19 professor D'Amne: 


illo Capodimonte 
SRITTORI, musicist 
stre opere rivolgetevi 


45 bis — Napoli. In: 
illustrato a richiesta. 


FULCAR vi orrre 


SOLO OGGI — FRANCO DI SPESE 
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fa ZEISS-IKON BOBGX9 


ttivo anasti. 
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PR” LISTINO 3-T. gratis 
Ù Spedizione ovunque 


Ditta F. CARDONE - Roma, v. S. Basilio S0-A 


per s 
3PE — Principi 
ssante catalogo 


AIUTIAMO brevettare vendere Invenzio- 
ie (Opuscoli gratis): «SIMAR», Wa- 
Shington 29, Milano. 

ALLATE! Oggi tutti possono imparare 
RAliche lezioni per corrispondenza. {0x- a 
trott, tango, Re carioc; Gratis Comitato Direttivo: 
opuscolo-saggio illustrato. Se . nl | 
Sia Principe Amedeo 38, Torino, LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLA 
FRANCOBOLLI Esteri - Kilo Mondiali LUCIANO FOLGORE - GUIDO MI 
brovonienti | Missioni. Garantiti non LELLI - ANTON G. ROS* 
RU Lire 40, Cinquemila svariatissimo ; 

35 Direttore responsabile 
Me- GUIDO MILELLI 


assortimento pronti libretti: Lire 
Stab. Tipografico de «La Teibuna >. 


Diecimila Esteri Italiani Lire 
ravigliosi assortimenti propa! 
valore: Lire 10. Lire 20, Lire 50. M 
viglierete tanta abbondanza. Regal 
singola offerta. Listini gratis. Porto- 
franco. Giovanni Sarti - Gorizi: 


FRANCOBOLLI esteri  quattrocentocine 
ta differenti, valore cinquanta lire 
L. 6.75, regalo venticinque Monaco — 
Postli L. 1 + Cornacchia, Sanmarino 
(Repubblica) 


FRANCOBOLLI Esteri quattrocento. 
meraviglioso assortimento L. 3.85 — 
Fiume, trenta differenti Lire 4,50 — Ar- 
inenia — Domenicana — Terranuo' H 
venticinque L. 285 — Sardegna. Lev H 
bardoveneto, Pontificio: lotto imteres- 
L. 6.75 — Centocinquanta © 
vi esteri L. 6.75 — Sammort î 
3,50 | 


Tre libri divertenti: 


Ln 1.1@ 


IL DUE DI BRISCOLA” 
| SERATE D'ONORE 
Vil HOSCHETTIERE DI RE SOLE | 


di U9O GHIARELLI 


scuno Lire 6 
Casa E e Ceschina — MILANO 


17 Guri rigo un sorriso » Ogni pagina una T 
Giornale In vendita presso tutte le librerie 
Lavinio, 18 i l__ y——mT——14À41 
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Leggete “La Tribuna Masireta,, 
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Dott. Cav. A. PERILLO Sp 
SPECIALISTA MALATTIE VENEREE E PELLE - - 
Cura della BLENORRAGIA in 2-5 sedute con onde corte (Marconiterapia) 
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CENT. 40 —ROMA, 26 Febbraio 1939, Anno XVII Sec-(Mi-=(N.72027 — Anno:39 —N.9 


In TIRAWASO nine HNIDIEIE 


SALOTTI DEMOCRATICI PARIGINI 


CENT. 40 RO; 


IL 


ARRUO 


— Adesso, una parte del 
ci siamo divisi... 

— Che cosa? 

— La refurtiva! 


verno rosso resta qui a Pari 


gi e un’altra parte è rientrata a Madrid. E così 


e 


